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VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA

Repubblica Italiana

L'anno duemilanove, il giorno ventuno del mese di

aprile

21 aprile 2009

alle ore nove e trentacinque minuti,

in Trieste, presso gli uffici di "ASSICURAZIONI GENERALI

- Società per Azioni", in Via Trento numero 8.

Davanti a me DANIELA DADO, Notaio in Trieste, con

studio in Via San Nicolò numero 13, iscritto nel

Collegio Notarile di questa città,

sono comparsi i Signori:

 GIOVANNI PERISSINOTTO, nato a Conselice il giorno 6

dicembre 1953, che mi dichiara di intervenire nel

presente atto nella sua qualità, a me Notaio no-

ta, di Presidente del Consiglio di Amministrazio-

ne della "BANCA GENERALI - Società per Azioni", con

sede legale in Trieste, Via Machiavelli n. 4, co-

dice fiscale e numero d'iscrizione nel Registro

delle Imprese di Trieste 00833240328, capitale

sociale sottoscritto e versato di Euro

111.313.176,00, diviso in numero 111.313.176

azioni da nominali Euro 1,00 cadauna, iscritta al

numero 5358 dell'Albo delle banche, capogruppo



del gruppo bancario Banca Generali iscritto al-

l'Albo dei gruppi bancari, banca aderente al Fon-

do Interbancario di Tutela dei depositi, società

soggetta alla direzione e al coordinamento di As-

sicurazioni Generali S.p.A. e mi invita ad assi-

stere all'Assemblea in sede ordinaria e straordi-

naria, in prima convocazione, della Società stes-

sa, per documentare le deliberazioni come in ap-

presso, in detto luogo, ove, a seguito di avviso

di convocazione, si sono riuniti i Signori Azio-

nisti,

 CRISTINA RUSTIGNOLI, nata a Monfalcone il giorno 11

febbraio 1966,

entrambi domiciliati presso la sede legale della so-

cietà, dell'identità personale dei quali io Notaio

sono certo.

A norma degli articoli 12 dello Statuto sociale e 8

del Regolamento Assembleare, assume la presidenza

dell'Assemblea il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI

AMMINISTRAZIONE della Società, GIOVANNI PERISSINOTTO, il

quale rivolge il proprio benvenuto a tutti gli in-

tervenuti ed avverte che l'intervento di me Notaio

non esclude l'assistenza del Segretario che egli, ai

sensi degli articoli 12 dello Statuto sociale e 10

del Regolamento Assembleare, indica nella persona



del Segretario del Consiglio di Amministrazione,

Cristina Rustignoli, come sopra generalizzata, a cui

dà il benvenuto e che prega di espletare le formali-

tà preliminari dell'odierna Assemblea.

Su invito del PRESIDENTE, il SEGRETARIO dà atto:

che, ai sensi degli articoli 2366 del Codice Civile,

9 dello Statuto Sociale e 144, comma 3, del decreto

legislativo 24 febbraio 1998, numero 58, come attua-

to dal decreto del Ministro di Grazia e Giustizia 5

novembre 1998, numero 437, l'avviso di convocazione

dell'Assemblea per i giorni 21 aprile 2009, in sede

ordinaria e straordinaria in prima convocazione e 22

aprile 2009, in sede ordinaria e straordinaria in

seconda convocazione, è stato pubblicato sulla Gaz-

zetta Ufficiale della Repubblica Italiana - Parte

Seconda - del 19 marzo 2009, numero 32, alle pagine

21, 22, 23, 24 e 25;

che, ai sensi dell'articolo 84 della deliberazione

CONSOB 14 maggio 1999, numero 11971, come successi-

vamente modificata ed integrata, è stata data comu-

nicazione della convocazione dell'Assemblea mediante

pubblicazione di apposito avviso sui quotidiani Fi-

nanza & Mercati  ed Il Piccolo, del 20 marzo 2009;

che, agli effetti dei quorum costitutivi e delibera-

tivi di codesta Assemblea, l'attuale capitale socia-



le della Società è di Euro 111.313.176,00 (centoun-

dici milioni trecentotredicimila centosettantasei

virgola zero zero) ed è rappresentato da numero

111.313.176,00 (centoundici milioni trecentotredici-

mila centosettantasei virgola zero zero) azioni or-

dinarie del valore nominale di Euro 1,00 (uno virgo-

la zero zero) cadauna;

che, ai sensi del primo comma dell'articolo 2368 del

Codice Civile, l'Assemblea in sede ordinaria è vali-

damente costituita, in prima convocazione, con l'in-

tervento di tanti soci che rappresentino almeno la

metà del capitale sociale, escluse dal computo le

azioni prive del diritto di voto nell'assemblea me-

desima, e delibera a maggioranza assoluta, mentre,

ai sensi del secondo comma dell'articolo 2368 del

Codice Civile, l'Assemblea in sede straordinaria

delle società che fanno ricorso al mercato del capi-

tale di rischio, è validamente costituita, in prima

convocazione, con la presenza di tanti soci che rap-

presentino almeno la metà del capitale sociale,

escluse dal computo le azioni prive del diritto di

voto nell'assemblea medesima, e delibera con il voto

favorevole di almeno i due terzi del capitale rap-

presentato in assemblea;

che sono state depositate presso la sede sociale,



nonché presso gli uffici operativi in Milano, Via

Ugo Bassi n. 6 e presso la sede di Borsa Italiana

S.p.A., nonché pubblicate sul sito Internet della

Società, le relazioni degli amministratori sulle

proposte concernenti le materie poste all'ordine del

giorno, ai sensi dell'articolo 3 del D.M. 5 novembre

1998 numero 437;

che sono stati regolarmente espletati gli adempimen-

ti informativi di cui agli articoli 66, settimo com-

ma, lettera b), 72 primo comma, 92 lettera a) e 144

octies del Regolamento CONSOB approvato con delibera

numero 11971 del 14 maggio 1999, come successivamen-

te modificato e integrato e che non sono pervenute

richieste di chiarimento e osservazioni da parte di

CONSOB medesima.

Il SEGRETARIO comunica ancora

che sono presenti, per il Consiglio di Amministra-

zione, oltre al PRESIDENTE, l'Amministratore Delegato

Giorgio Angelo Girelli ed i Consiglieri Attilio Leo-

nardo Lentati ed Ettore Riello, mentre gli ulteriori

membri hanno giustificato la loro assenza;

che sono presenti, per il Collegio Sindacale il Pre-

sidente Giuseppe Alessio Vernì ed i Sindaci effetti-

vi Angelo Venchiarutti e Paolo D'Agnolo;

che è inoltre presente il Direttore Generale della



Società, Signor Piermario Motta, in conformità al-

l'articolo 3 del Regolamento Assembleare;

che assistono inoltre ai lavori assembleari, quali

semplici uditori senza diritto di intervento e di

voto ai sensi dell'articolo 4 del Regolamento Assem-

bleare, il rappresentante della società incaricata

della revisione del bilancio, alcuni ospiti e taluni

analisti e giornalisti;

che ai sensi dell'articolo 6 del Regolamento Assem-

bleare, ai soli fini di rendere più agevole la reda-

zione del verbale dell'Assemblea, i relativi lavori

vengono registrati su nastro magnetico;

che, secondo le risultanze del Libro dei soci, inte-

grate dalle comunicazioni ricevute ai sensi dell'ar-

ticolo 120 del decreto legislativo 24 febbraio 1998,

numero 58, e da altre informazioni a disposizione,

partecipano, direttamente ovvero anche indirettamen-

te tramite interposte persone, fiduciari e società

controllate, in misura superiore al 2% del capitale

sociale della Società, i seguenti soggetti:

▪ Assicurazioni Generali S.p.A.,

con una partecipazione diretta di 67.395.073

azioni in proprietà, pari al 60,545% del capitale

sociale;

▪ Intesa SanPaolo S.p.A.,



con una partecipazione diretta di 7.780.590 azio-

ni in proprietà, pari al 6,990% del capitale so-

ciale; ricorrendo la fattispecie prevista dal-

l'articolo 121 del D. Lgs. 58/1998 comma 3, il

diritto di voto per la quota di partecipazione

superiore al 2% è sospeso;

che, il 1 ottobre 2008 è giunto a naturale scadenza

il patto parasociale stipulato tra Assicurazioni Ge-

nerali S.p.A. e Intesa SanPaolo S.p.A. in data 24

giugno 2003 e successivamente modificato in data 17

luglio 2006 e in data 24 agosto 2006. La cessazione

del patto parasociale in parola è stata comunicata

alla Consob in data 3 ottobre 2008, depositata al

Registro Imprese in data 10 ottobre 2008 ed il rela-

tivo avviso è stato pubblicato in data 8 ottobre

2008 sul quotidiano MF;

che, per quanto a conoscenza della Società non ri-

sultano stipulati altri patti parasociali.

Vengono quindi invitati gli azionisti presenti a co-

municare l'eventuale esistenza di patti parasociali

di cui all'articolo 122 del Decreto Legislativo 24

febbraio 1998, numero 58. Si dà atto che nessuna di-

chiarazione viene resa in proposito dagli azionisti

presenti;

che, ai sensi dell'articolo 5 del Regolamento Assem-



bleare, il Presidente cura, a mezzo di incaricati di

propria fiducia, che sia verificata  la rispondenza

delle deleghe, a norma dell'articolo 2372 del Codice

Civile; chiede quindi formalmente ai partecipanti, a

prescindere dai controlli che vengono comunque ef-

fettuati, di fare presente l'eventuale carenza di

legittimazione al voto ai sensi di legge. Nessuno

dei partecipanti segnala carenza di legittimazione;

che, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 13 del

decreto legislativo 30 giugno 2003, numero 196, i

dati personali raccolti in sede di ammissione in As-

semblea e mediante l'impianto di registrazione au-

diovisivo sono trattati dalla Società, sia su sup-

porto informatico che cartaceo, ai soli fini del re-

golare svolgimento dei lavori assembleari e per la

corretta verbalizzazione degli stessi. Fa presente

che l'elenco nominativo dei partecipanti, in proprio

o per delega, completo di tutti i dati richiesti

dalla normativa vigente, sarà allegato al verbale

dell'Assemblea come parte integrante del medesimo.

Precisa che tale elenco sarà oggetto di pubblicazio-

ne e di comunicazione, in adempimento agli obblighi

previsti dalla legge nonché pubblicato nel sito in-

ternet della Società (www.bancagenerali.com) dove

sarà riportato il verbale della presente Assemblea.



Ogni interessato può esercitare i diritti previsti

dall'articolo 7 del citato decreto legislativo, tra

cui quello di ottenere l'aggiornamento, la rettifica

e l'integrazione dei dati che lo riguardano, rivol-

gendosi alla Direzione Operativa di Banca Generali -

Via Crispi 8, 34125 Trieste, che è designata quale

responsabile per il riscontro agli interessati.

Dopo avere annunciato all'Assemblea che è stato pre-

disposto un servizio di controllo di coloro che si

allontanano nel corso della riunione, al fine di co-

noscere in ogni momento l'esatto numero dei presen-

ti, il SEGRETARIO, prega gli intervenuti in proprio o

per delega, di non assentarsi, nei limiti del possi-

bile dalla sala della riunione nel corso dei lavori

ed invita coloro che dovessero allontanarsi dalla

sala prima della chiusura dei lavori assembleari a

restituire agli incaricati presenti all'uscita la

scheda di ammissione che è stata loro fornita al mo-

mento dell'ammissione.

IL SEGRETARIO comunica:

che coloro i quali dovessero allontanarsi potranno

rilasciare delega scritta, ai sensi dell'articolo

2372 del Codice Civile e che, in questo caso, prima

dell'uscita, i medesimi sono invitati a presentarsi,

assieme al delegato, agli incaricati dalla Presiden-



za per le opportune operazioni di registrazione;

che, in conformità all'articolo 6 del Regolamento

Assembleare, non è ammesso l'utilizzo in sala di ap-

parecchi di fotoriproduzione, di videoriproduzione o

similari nonché l'uso di strumenti di registrazione

e/o di telefonia mobile, salva la preventiva speci-

fica autorizzazione del Presidente;

che, la votazione avverrà attraverso scrutinio pale-

se, con voto espresso mediante alzata di mano, salvo

che il PRESIDENTE non ritenga, di volta in volta, uti-

le od opportuno utilizzare un altro sistema di vota-

zione previsto dal Regolamento Assembleare;

che, prima di ciascuna votazione, si procederà al

blocco delle uscite fino al termine delle operazioni

di espressione del voto.

Il Presidente quindi invita sin d'ora gli intervenu-

ti a far constare in sede di votazione l'eventuale

loro carenza di legittimazione al voto ai sensi del-

la normativa vigente.

Comunica quindi:

che, ai sensi del Titolo II capitolo 1 della Circo-

lare della Banca d'Italia del 21 aprile 1999 n. 229

"Istruzioni di Vigilanza per le banche" è stata ri-

scontrata la coincidenza tra il numero di azioni de-

positate ai fini della presente Assemblea e le comu-



nicazioni dovute ai sensi di legge;

che, è stato riscontrato il diritto di ammissione al

voto degli azionisti presenti in proprio o per dele-

ga che detengono oltre il 2% del capitale con dirit-

to di voto;

che, è stato altresì accertato il diritto di ammis-

sione al voto di coloro che detengono una partecipa-

zione superiore al 5% del capitale con diritto di

voto;

che, alle ore 9 e 42 minuti, sono presenti in sala -

in proprio o per delega - numero 30 (trenta) azioni-

sti partecipanti all'Assemblea per complessive nume-

ro 75.857.261 azioni ordinarie, ed aventi diritto a

numero 70.302.934 voti che rappresentano il 63,143%

del capitale sociale di 111.313.176 azioni ordina-

rie, fermo restando che l'accertamento del capitale

sociale presente in proprio o per delega verrà ag-

giornato ad ogni votazione;

che l'elenco nominativo degli aventi diritto al voto

che hanno compiuto le operazioni di registrazione

per l'ammissione all'Assemblea è indicato, distin-

guendo i voti in proprio da quelli per delega, nel

documento che si allega al presente verbale sub "A",

documento in cui sono anche specificati l'orario di

entrata in sala dei singoli Azionisti o loro delega-



ti; i nominativi dei delegati e dei relativi dele-

ganti e tutti i dati richiesti dalla normativa vi-

gente.

A questo punto, il PRESIDENTE dichiara che l'Assemblea

è validamente costituita in prima convocazione, ai

sensi del primo e secondo comma dell'articolo 2368

del Codice Civile e dell'articolo 8 dello Statuto

sociale, per deliberare sugli argomenti posti al-

l'ordine del giorno, di cui dà lettura:

ORDINE DEL GIORNO

In sede ordinaria:

1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2008. Deli-

berazioni inerenti e conseguenti.

2. Approvazione delle Politiche di remunerazione a

favore dei consiglieri di amministrazione, dei

dipendenti e dei promotori finanziari, ai sensi

del Provvedimento del Governatore della Banca

d'Italia del 4 marzo 2008 intitolato "Disposizio-

ni di Vigilanza in materia di organizzazione e

governo societario delle banche".

3. Nomina del Consiglio di Amministrazione previa

determinazione del numero dei suoi componenti

nonché determinazione del compenso per i consi-

glieri; deliberazioni relative e conseguenti.

4. Nomina del Collegio Sindacale e del Suo Presiden-



te nonché determinazione del compenso annuo dei

Sindaci; deliberazioni relative e conseguenti.

In sede straordinaria:

1. Modifica degli articoli 12, 13, 15, 16, 18 e 21

dello Statuto Sociale, al fine di adeguarlo alle

prescrizioni del Provvedimento del Governatore

della Banca d'Italia del 4 marzo 2008 intitolato

"Disposizioni di Vigilanza in materia di organiz-

zazione e governo societario delle banche"; deli-

berazioni relative e conseguenti.

In conformità a quanto stabilito dall'articolo 16

del Regolamento Assembleare, il PRESIDENTE invita co-

loro che abbiano diritto a prendere la parola a pre-

sentare le proprie domande scritte con l'indicazione

degli argomenti all'ordine del giorno sui quali ver-

terà il loro intervento.

A questo proposito, sottolinea che, in conformità a

quanto disposto dall'articolo 2375, primo comma, del

Codice Civile, le predette domande devono essere

pertinenti agli argomenti posti all'ordine del gior-

no.

Inoltre al fine di consentire un regolare svolgimen-

to dei lavori assembleari e di consentire a tutti

coloro che desiderano intervenire di prendere la pa-

rola, ricorda che l'articolo 19 del Regolamento As-



sembleare fissa una durata compresa da 5 a 10 minuti

per ogni intervento; raccomanda quindi vivamente di

limitare il tempo dell'intervento che comunque, in

conformità a quanto previsto dal citato articolo del

Regolamento Assembleare non potrà superare la durata

massima prevista.

Dopo di che il PRESIDENTE dà inizio alla trattazione

del primo punto all'ordine del giorno in sede ordi-

naria (Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2008.

Deliberazioni inerenti e conseguenti).

Al riguardo informa gli intervenuti

che la documentazione relativa al bilancio d'eserci-

zio e al bilancio consolidato e gli altri documenti

previsti dall'articolo 2429 del Codice Civile e dal-

l'articolo 154ter del D. Lgs. N. 58 del 1998 sono

stati depositati nei termini di legge presso la sede

della Società in Trieste, Via Machiavelli 4, nonché

presso gli uffici operativi della stessa in Milano

Via U. Bassi 6 e presso la Borsa Italiana S.p.A.

Detta documentazione è stata altresì messa a dispo-

sizione del pubblico mediante pubblicazione sul sito

Internet della Società nonché inviata a coloro che

ne hanno fatto richiesta;

che il fascicolo che è stato distribuito agli inter-

venuti contiene la documentazione sopraindicata, ivi



compreso il bilancio consolidato del gruppo Banca

Generali per l'esercizio 2008 - approvato dal Consi-

glio di Amministrazione - per il quale la legge non

prevede una ulteriore approvazione assembleare ma

che il Consiglio di Amministrazione ritiene opportu-

no sottoporre all'attenzione dell'Assemblea, quale

complemento dell'informativa fornita con il bilancio

di esercizio della Società;

che le vigenti Istruzioni al Regolamento dei Mercati

organizzati e gestiti da Borsa Italiana S.p.A. (Ti-

tolo IA.2.6) e l'art. 124bis del D. Lgs. N. 58 del

1998, prevedono che le società quotate informino i

soci e il mercato con cadenza annuale in merito al

proprio sistema di corporate governance e, in parti-

colare, in merito all'eventuale recepimento delle

raccomandazioni contenute nel Codice di Autodisci-

plina delle società quotate, edizione del marzo

2006, promosso da Borsa Italiana S.p.A. Sul punto il

PRESIDENTE comunica ai presenti che tale informativa è

contenuta nella Relazione sulla gestione di Banca

Generali alle pagine 61 e seguenti, a cui rinvia per

le relative informazioni di dettaglio, evidenziando

che il sistema di governo societario di Banca Gene-

rali risulta sostanzialmente allineato a quanto rac-

comandato dal succitato Codice di Autodisciplina.



Il PRESIDENTE riprende la parola e dà atto, come pre-

scritto dalla comunicazione CONSOB del 18 aprile

1996, numero DAC/RM/96003558, che la società di re-

visione Reconta Ernst & Young, società incaricata

della revisione contabile del bilancio d'esercizio e

del bilancio consolidato per l'esercizio concluso al

31 dicembre 2008, della revisione contabile limitata

del bilancio semestrale consolidato ed individuale,

della verifica nel corso dell'esercizio 2008 della

regolare tenuta della contabilità sociale e della

corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle

scritture contabili, ha impiegato numero 1.430 ore

di tempo effettivo, di cui

 numero 1.010 ore relativamente al bilancio

d'esercizio;

 numero 260 ore relativamente al bilancio consoli-

dato;

 numero 160 ore relativamente alla verifica della

regolare tenuta della contabilità sociale e della

corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle

scritture contabili.

Il PRESIDENTE precisa, inoltre,

che il corrispettivo maturato relativo alle suddette

attività svolte dalla società di revisione, con

esclusione di spese e IVA, è stato complessivamente



pari ad Euro 131.935,00 di cui: Euro 93.635,00 rela-

tivamente al bilancio d'esercizio; Euro 23.720,00

relativamente al bilancio consolidato, ed Euro

14.580,00 relativamente alla verifica della regolare

tenuta della contabilità sociale e della corretta

rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture

contabili. Inoltre, per altre attività svolte nel

corso dell'esercizio la società di revisione Reconta

Ernst & Young ha maturato, con esclusione di spese e

IVA, un corrispettivo di Euro 18.900,00 per la revi-

sione contabile limitata del bilancio intermedio in-

dividuale e consolidato al 30 giugno 2008 e un cor-

rispettivo di Euro 12.455,00 per la revisione conta-

bile del "Reporting Package" di Banca Generali

S.p.A. e di Euro 7.265,00 per la revisione contabile

del "Reporting Package" di Banca BSI Italia S.p.A.,

predisposti al fine del consolidamento da parte di

Assicurazioni Generali S.p.A.. Reconta Ernst & Young

S.p.A. ha inoltre maturato corrispettivi, con esclu-

sione di spese e IVA, per la revisione dei bilanci e

la revisione limitata delle semestrali delle società

appartenenti al Gruppo Banca Generali, con esclusio-

ne di Simgenia SIM S.p.A. e Banca del Gottardo Ita-

lia S.p.A., revisionate da altri revisori, per Euro

206.180,00. Infine Ernst & Young Financial Business



Advisory e lo Studio legale e Tributario, apparte-

nenti al network della società di revisione, hanno

maturato corrispettivi, con esclusione di spese e

IVA, rispettivamente per Euro 271.000,00 per attivi-

tà di assistenza correlate alla nuova disciplina in

materia di adeguatezza patrimoniale (Basilea 2) e

per Euro 12.000,00 per attività di assistenza Q.I.

(Qualified Intermediaries).

Vengono acclusi al presente verbale i documenti di

bilancio, contenuti in un volume, allegato sub "B",

titolato "Relazione Finanziaria Annuale al 31 dicem-

bre 2008", che comprende la Relazione sulla gestione

(contente anche la Relazione sul governo societa-

rio), lo Stato patrimoniale ed il Conto economico,

la Nota integrativa e gli Allegati alla Nota inte-

grativa del bilancio consolidato e lo Stato patrimo-

niale ed il Conto economico, la Nota integrativa,

gli Allegati alla Nota integrativa, la Relazione del

Collegio Sindacale e le Relazioni della Società di

Revisione sul bilancio d'esercizio al 31 dicembre

2008 e sul bilancio consolidato al 31 dicembre 2008.

Considerato che la documentazione sopra indicata è

stata depositata presso la sede sociale, nonché

presso gli uffici operativi della Società in Milano

e presso la sede di Borsa Italiana S.p.A. e che gli



interessati hanno avuto la possibilità di prenderne

visione, tenuto conto anche della pubblicazione di

tali documenti sul sito Internet della Società, il

PRESIDENTE propone, per esigenze di economia dei lavo-

ri assembleari e al fine di dare maggiore spazio al-

la discussione e agli interventi, che sia omessa la

lettura del bilancio di esercizio, del bilancio con-

solidato e delle relative relazioni.

In mancanza di opposizioni o richieste contrarie, il

PRESIDENTE quindi procede commentando i risultati di

Banca Generali e del gruppo Bancario. Il testo del-

l'intervento del Presidente viene allegato al verba-

le sub "C".

Invita quindi l'Amministratore Delegato a commentare

nel dettaglio i dati relativi al bilancio che si è

chiuso al 31 dicembre 2008.

L'Amministratore Delegato Giorgio Angelo Girelli

prende quindi la parola e procede a quanto richie-

sto, anche avvalendosi del supporto di alcune sli-

des. Il testo dell'intervento dell'Amministratore

Delegato viene allegato al verbale sub "D".

Esaurita l'esposizione dell'Amministratore Delegato,

riprende la parola il PRESIDENTE e dà lettura delle

proposte di approvazione del bilancio e di destina-

zione dell'utile di esercizio, formulate dal Consi-



glio di Amministrazione.

Invita quindi il Presidente del Collegio Sindacale a

dare lettura delle conclusioni di cui alla relazione

del Collegio stesso relativa al bilancio della So-

cietà chiuso al 31 dicembre 2008.

Prende dunque la parola il Presidente del Collegio

Sindacale Giuseppe Alessio Vernì il quale illustra

ai presenti i contenuti principali e le conclusioni

della relazione del Collegio Sindacale al bilancio

della Società al 31 dicembre 2008, contenuta nel vo-

lume allegato sub "B".

Il PRESIDENTE dichiara quindi aperta la discussione

sul primo argomento all'ordine del giorno, in parte

ordinaria, che si svolge come segue.

Interviene l'Azionista Elisabetta Tassini, la quale

pone due domande:

 perchè è stata acquisita la Banca del Gottardo

Italia e quali sono le proiezioni di sviluppo del

private banking del Gruppo;

 a fronte della crisi dei mercati finanziari quale

strategia ha adottato il Gruppo per tutelare gli

investimenti della propria clientela.

Su invito del PRESIDENTE interviene l'Amministratore

Delegato Dottor Girelli per fornire le relative ri-

sposte. Sulla Banca del Gottardo Italia precisa che



la stessa è stata acquisita tramite la controllata

Banca BSI Italia con efficacia 1 ottobre  2008, per

un corrispettivo, pagato per cassa di circa 62 mi-

lioni di Euro; l'acquisizione è la manifestazione di

un disegno strategico, poichè Banca Generali ritiene

che il settore del private banking sia in forte

espansione; ritiene infatti che lo scenario italiano

evidenzi un importante spazio di crescita a fronte

di poca offerta di servizi di private banking.

Prosegue sottolineando che, in questo settore, il

punto di forza di Banca Generali è dato proprio dal-

l'appartenenza al "Gruppo Generali", che attualmente

è considerata la miglior garanzia di affidabilità da

parte del cliente: il cliente private infatti dispo-

ne di ingenti somme di denaro da investire e richie-

de strumenti che privilegino la solidità e rischi

contenuti.

Rispondendo alla seconda domanda il dott. Girelli

osserva  che, a suo avviso, la crisi dei mercati fi-

nanziari è iniziata già nel 2007, ma già alla fine

del 2006 Banca Generali ha iniziato a proteggere il

portafoglio dei propri clienti attraverso una poli-

tica di offerta di investimento mirata e attenta. Il

cliente di Banca Generali, prosegue, può effettuare

qualsiasi tipo di investimento dal semplice deposito



in conto corrente, all'acquisto di titoli più o meno

rischiosi , a polizze vita del "Gruppo Generali". Si

è preferito prosegue l'Amministratore Delegato "am-

morbidire il profilo di rischio del portafoglio

clienti", fermo restando che  il cliente che chiede

prodotti  più aggressivi può comunque scegliere di

acquistarli.

Esaurito l'unico intervento sul primo punto all'or-

dine del giorno e fornite le relative risposte, con-

statato che nessuno chiede nuovamente la parola, il

PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione sul primo

punto all'ordine del giorno in sede ordinaria del-

l'odierna Assemblea degli Azionisti (Bilancio di

esercizio al 31 dicembre 2008. Deliberazioni ineren-

ti e conseguenti) e dà lettura del testo della deli-

berazione proposta, che è il seguente:

"L'Assemblea degli Azionisti della BANCA GENERALI

S.P.A., riunita, in sede ordinaria, oggi, 21 aprile

2009, presso gli uffici di Assicurazioni Generali

S.p.A. in Trieste, Via Trento n. 8,

- visto il progetto di bilancio relativo all'eser-

cizio chiuso al 31 dicembre 2008, predisposto dal

Consiglio di Amministrazione, nel suo complesso e

nelle singole voci, con gli stanziamenti e gli

accantonamenti proposti;



- preso atto che, alla data odierna, il capitale

sociale sottoscritto e versato è di Euro

111.313.176,00 ed è diviso in numero 111.313.176

azioni da nominali Euro 1,00 ciascuna e che, a

fine esercizio, figuravano tra i titoli di pro-

prietà numero 697.146  azioni proprie e alla data

del 12 marzo 2009 figuravano tra i titoli di pro-

prietà numero 682.133 azioni proprie;

- visti la Relazione del Consiglio di Amministra-

zione sulla gestione, quella del Collegio Sinda-

cale e gli altri documenti che costituiscono al-

legato al progetto di bilancio;

delibera

1) di approvare il bilancio per l'esercizio sociale

chiuso al 31 dicembre 2008;

2) di ripartire l'utile netto dell'esercizio 2008

come segue:

utile di esercizio                 Euro

12.027.780,00

accantonamento alla riserva legale Euro

601.389,00

riporto utili a nuovo              Euro

4.788.528,00

attribuzione agli azionisti di un dividendo in

contanti pari a Euro 0,06 per ciascuna azione or-



dinaria in circolazione, inclusivo della quota

spettante alle azioni proprie ai sensi dell'art.

2357 ter del Codice Civile, per complessivi

                                    Euro

6.637.863,00;

3) di porre in pagamento il dividendo, con l'osser-

vanza delle disposizioni di legge, a decorrere

dal 21 maggio 2009, contro stacco cedola in data

18 maggio 2009, della cedola numero 3."

Il Presidente informa poi che, ai sensi del Regola-

mento della Borsa Italiana S.p.A., le azioni ordina-

rie della Società verranno negoziate prive del di-

ritto al dividendo a partire dal 18 maggio 2009.

Il PRESIDENTE rinnova agli azionisti l'invito a far

constare l'eventuale loro carenza di legittimazione

al voto e a non allontanarsi dalla sala durante la

procedura di votazione.

Essendo le ore 10 e 03 minuti, il PRESIDENTE quindi

invita l'Assemblea a votare per alzata di mano; in-

vita quindi ad esprimersi prima i favorevoli; suc-

cessivamente per controprova invita a votare i con-

trari; indi gli astenuti.

Al termine della votazione il PRESIDENTE dichiara che

la proposta deliberazione di cui dianzi è stata ap-

provata dall'Assemblea a larga maggioranza, con



70.301.739 voti favorevoli, pari al 99,998% del ca-

pitale sociale presente ed avente diritto di voto e

la sola astensione dell'Azionista State of Indiana

Public Employees' Retirement Fund, rappresentante

numero 1.195 azioni, pari allo 0,002% del capitale

sociale presente ad avente diritto di voto.

Il SEGRETARIO comunica quindi che al momento della vo-

tazione sono presenti 30 (trenta) Azionisti parteci-

panti all'Assemblea, in proprio o per delega, per

complessive numero 75.857.261 azioni ordinarie, ed

aventi diritto a numero 70.302.934 voti,  che rap-

presentano il 63,158% del capitale sociale di

111.313.176 (centoundicimilionitrecentotredicimila-

centosettantasei) azioni ordinarie.

Il Presidente passa quindi alla trattazione del se-

condo punto in parte ordinaria all'ordine del giorno

dell'odierna Assemblea (Approvazione delle Politiche

di remunerazione a favore dei consiglieri di ammini-

strazione, dei dipendenti e dei promotori finanzia-

ri, ai sensi del Provvedimento del Governatore della

Banca d'Italia del 4 marzo 2008 intitolato "Disposi-

zioni di Vigilanza in materia di organizzazione e

governo societario delle banche").

A tal riguardo, il PRESIDENTE dà atto innanzitutto,

che la relazione degli Amministratori sulla proposta



concernente la materia posta all'ordine del giorno,

redatta ai sensi dell'articolo 3 del D.M. 5 novembre

1998 numero 437 ed il testo delle Politiche di remu-

nerazione di cui si propone l'approvazione sono sta-

ti depositati nei termini di legge presso la sede

della Società in Trieste, Via Machiavelli 4, nonché

presso gli uffici operativi della stessa in Milano

Via U. Bassi 6 e presso la Borsa Italiana S.p.A.

Detta documentazione è stata altresì messa a dispo-

sizione del pubblico mediante pubblicazione sul sito

Internet della Società nonché inviata a coloro che

ne hanno fatto richiesta;

che il fascicolo che è stato distribuito agli inter-

venuti contiene la documentazione sopraindicata.

Invita pertanto i presenti a prenderne visione nel

fascicolo loro distribuito, titolato "Argomenti al-

l'Ordine del Giorno", che viene allegato sub "E" al

presente verbale.

Considerato che la documentazione sopra indicata è

stata depositata presso la sede sociale, nonché

presso gli uffici operativi della Società in Milano

e presso la sede di Borsa Italiana S.p.A. e che gli

interessati hanno avuto la possibilità di prenderne

visione, tenuto conto anche della pubblicazione di

tali documenti sul sito Internet della Società, il



PRESIDENTE propone, per esigenze di economia dei lavo-

ri assembleari e al fine di dare maggiore spazio al-

la discussione e agli interventi, che sia omessa la

lettura del testo delle Politiche di remunerazione

proposte.

In mancanza di opposizioni o richieste contrarie, il

Presidente procede ad illustrare l'argomento. Al ri-

guardo rammenta che, in un'ottica di rafforzamento

degli standard minimi di organizzazione e governo

societario ed al fine di assicurare una "sana e pru-

dente gestione" (come previsto dall'articolo 56 del

D. Lgs. 385/1993), la Banca d'Italia con il Provve-

dimento n. 264010 del 4 marzo del 2008 intitolato

"Disposizioni di Vigilanza in materia di organizza-

zione e governo societario delle banche", ha deli-

neato un quadro normativo che attribuisce al sistema

di governo societario un ruolo centrale nella defi-

nizione delle strategie aziendali e delle politiche

di gestione e controllo dei rischi tipici dell'atti-

vità bancaria e finanziaria. Sottolinea che uno de-

gli obiettivi che l'Organismo di Vigilanza intende

perseguire con detto provvedimento è quello della

definizione di meccanismi di remunerazione coerenti

con le politiche di gestione del rischio e le stra-

tegie di lungo periodo. A tal fine la nuova normati-



va prevede che sia l'Assemblea ordinaria, oltre a

stabilire i compensi spettanti agli organi dalla

stessa nominati, ad approvare le politiche di remu-

nerazione a favore dei consiglieri di amministrazio-

ne, dei dipendenti o dei collaboratori non legati

alla società da rapporti di lavoro subordinato.

Propone quindi all'Assemblea di approvare il testo

delle politiche di remunerazione a favore (i) degli

amministratori, (ii) dei dipendenti e (iii) dei pro-

motori finanziari, come riportate nel documento con-

tenuto nel fascicolo "Argomenti all'Ordine del Gior-

no", allegato sub "E" al presente verbale.

Su invito del PRESIDENTE prende la parola l'Ammini-

strato Delegato Dottor Girelli, il quale ricorda la

disposizione della Banca d'Italia del 4 marzo 2008,

che è intervenuta sulla politica di remunerazione

del management e anche dei di  coloro che collabora-

no con la società, ma non non sono legati da un rap-

porto di lavoro subordinato alla società stessa. In-

forma che le disposizioni della Banca d'Italia pre-

vedono che vengano presentate per l'approvazione

dell'assemblea le linee guida sulla determinazione

dei compensi fissi e su quelli variabili; per quanto

concerne Banca Generali evidenzia che per la deter-

minazione della retribuzione variabile per l'Ammini-



stratore Delegato ed i Dirigenti viene utilizzato un

meccanismo di Management by Objectives, coerente con

il raggiungimento dei risultati economici e finan-

ziari indicati dal budget per l'esercizio di riferi-

mento e con indicatori volti ad apprezzare la ponde-

razione dei rischi aziendali. Il sistema di Manage-

ment by Objectives è collegato al principio delle

Balanced Scorecards. La finalità di tale strumento è

quella della ricerca del massimo allineamento stra-

tegico del management.

Se gli obiettivi non vengono raggiunti non viene

erogato alcun bonus, così come è accaduto per talune

figure nel corso del 2008. Riassume i meccanismi di

composizione della remunerazione dei promtotori fi-

nanziari e sottolinea la delicatezza della materia,

che costituisce un elemento competitivo e molto im-

portante per l'azienda.

Il Dottor PERISINOTTO invita quindi il Presidente

del Collegio Sindacale ad esprimere, a nome del Col-

legio che presiede, il parere in merito alla propo-

sta presentata all'approvazione dell'Assemblea.

Prende dunque la parola il Presidente del Collegio

Sindacale Giuseppe Alessio Vernì il quale comunica

il parere favorevole del Collegio Sindacale alla

proposta formulata.



Il PRESIDENTE dichiara quindi aperta la discussione

sul secondo argomento all'ordine del giorno, in par-

te ordinaria.

Viene data quindi la parola all'Azionista Roberto

Masetti il quale esprime la propria preoccupazione

circa alcuni fatti, letti sui giornali, che hanno

coinvolto taluni promotori finanziari, che si sono

appropriati di denari dei clienti e chiede se le po-

litiche di remunerazione possano aiutare la Banca a

proteggersi da eventuali simili accadimenti.

In risposta all'Azionista prende la parola il

PRESIDENTE per sottolineare come proprio in questa si-

tuazione di mercato particolarmente delicata si evi-

denziano maggiori frodi anche nell'ambito finanzia-

rio; nel caso del gruppo Banca Generali vi è stato

recentemente un unico episodio, che ha coinvolto la

controllata Banca BSI Italia, i cui impatti  sono

stati limitati dal pronto intervento della banca

stessa e dalle misure di contenimento del rischio

adottate.

Il PRESIDENTE prosegue evidenziando la necessità di

non ammettere deroghe nelle procedure degli operato-

ri e di essere molto severi nei controlli. Prosegue

sottolineando anche che la banca dispone di una as-

sicurazione contro questo tipo di rischi.



Prende quindi la parola l'Amministratore Delegato

Dottor Girelli e ricorda che l'episodio citato  ha

coinvolto un funzionario dipendente di Banca BSI

Italia e non un promotore finanziario; informa che

questo dipendente  ha commesso una frode significa-

tiva, anche se con un pronto e rapido intervento la

controllata  è riuscita a bloccare una parte rile-

vante  delle somme distratte. Osserva come le poli-

tiche retributive non riescano ad essere un deter-

rente a questi fenomeni; ritiene che l'unico modo

per  evitare che tutto ciò accada, sia adottare pro-

cedure di controllo molto attente e stringenti.

 Conclude sottolineando come Banca Generali sia

estremamente attenta alla prevenzione di ogni tipo

di frode.

Esaurito l'unico intervento sul secondo punto al-

l'ordine del giorno e fornite le relative risposte,

constatato che nessuno chiede nuovamente la parola,

il PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione sul se-

condo punto all'ordine del giorno in sede ordinaria

dell'odierna Assemblea degli Azionisti (Approvazione

delle Politiche di remunerazione a favore dei consi-

glieri di amministrazione, dei dipendenti e dei pro-

motori finanziari, ai sensi del Provvedimento del

Governatore della Banca d'Italia del 4 marzo 2008



intitolato "Disposizioni di Vigilanza in materia di

organizzazione e governo societario delle banche") e

dà lettura del testo della deliberazione proposta,

che è il seguente:

"L'Assemblea degli Azionisti della Banca Generali

S.p.A., riunita, in sede ordinaria, oggi, 21 aprile

2009, presso gli uffici di Assicurazioni Generali

S.p.A. in Trieste, Via Trento n. 8,

- visto il Provvedimento del Governatore della Banca

d'Italia del 4 marzo 2008 intitolato "Disposizioni

di Vigilanza in materia di organizzazione e governo

societario delle banche";

- vista la Nota di chiarimenti della Banca d'Italia

di data 19 febbraio 2009;

- esaminato il testo delle Politiche di remunerazio-

ne a favore dei consiglieri di amministrazione, dei

dipendenti e dei promotori finanziari contenuto nel

fascicolo titolato "Argomenti all'Ordine del Gior-

no",

delibera

1) di approvare il testo delle Politiche di remune-

razione a favore dei consiglieri di amministrazione,

dei dipendenti e dei promotori finanziari contenuto

nel fascicolo denominato "Argomenti all'Ordine del

Giorno";



2) di conferire incarico al Consiglio di Amministra-

zione di dare attuazione alle politiche di remunera-

zione come sopra approvate, anche avvalendosi della

facoltà di subdelegare ad uno dei suoi componenti la

concreta realizzazione delle stesse".

Il PRESIDENTE rinnova agli azionisti l'invito a far

constare l'eventuale loro carenza di legittimazione

al voto e a non allontanarsi dalla sala durante la

procedura di votazione.

Essendo le ore 10 e 52 minuti, il PRESIDENTE quindi

invita l'Assemblea a votare per alzata di mano; in-

vita quindi ad esprimersi prima i favorevoli; suc-

cessivamente per controprova invita a votare i con-

trari; indi gli astenuti.

Al termine della votazione il PRESIDENTE dichiara che

la proposta deliberazione di cui dianzi è stata ap-

provata dall'Assemblea a larga maggioranza, con

70.212.734 voti favorevoli, pari al 99,872% del ca-

pitale sociale presente ed avente diritto di voto e

la sola astensione degli Azionisti Royce Dividend

Value Fund e Royce Value Trust Inc., rappresentanti

numero 90.200 azioni, pari allo 0,128% del capitale

sociale presente ad avente diritto di voto.

Il SEGRETARIO comunica quindi che al momento della vo-

tazione sono presenti 30 (trenta) Azionisti parteci-



panti all'Assemblea, in proprio o per delega, per

complessive numero 75.857.261 azioni ordinarie, ed

aventi diritto a numero 70.302.934 voti, che rappre-

sentano il 63,158% del capitale sociale di

111.313.176 (centoundicimilionitrecentotredicimila-

centosettantasei) azioni ordinarie.

Il Presidente, sempre in parte ordinaria, passa

quindi alla trattazione del terzo punto all'ordine

del giorno dell'odierna Assemblea (Nomina del Consi-

glio di Amministrazione previa determinazione del

numero dei suoi componenti nonché determinazione del

compenso per i consiglieri; deliberazioni relative e

conseguenti).

A tal riguardo, il PRESIDENTE dà atto innanzitutto,

che la relazione degli Amministratori sulla proposta

concernente la materia posta all'ordine del giorno,

redatta ai sensi dell'articolo 3 del D.M. 5 novembre

1998 numero 437, è stata depositata, nei termini di

legge, presso la sede della Società in Trieste, via

Machiavelli n. 4, nonché presso gli uffici operativi

della stessa in Milano, via U. Bassi 6 e presso la

sede di Borsa Italiana S.p.A.. Detta documentazione

è stata, altresì, messa a disposizione del pubblico

mediante pubblicazione sul sito Internet della So-

cietà, nonché inviata a coloro che ne hanno fatto



richiesta. Invita pertanto i presenti a prenderne

visione nel fascicolo loro distribuito, titolato

"Argomenti all'Ordine del Giorno", allegato sub "E"

al presente verbale.

Il PRESIDENTE informa quindi che con l'approvazione

del bilancio chiuso al 31 dicembre 2008, viene a

cessare, per il decorso del periodo di carica, il

mandato, conferito dall'Assemblea degli Azionisti

del 3 ottobre 2006, del Consiglio di Amministrazione

della Società, composto dai Signori Giovanni Peris-

sinotto (Presidente), Giorgio Angelo Girelli (Ammi-

nistratore Delegato), Paolo Baessato, Amerigo Borri-

ni, Fabio Buscarini, Andrea de Vido, Attilio Leonar-

do Lentati (Amministratore Indipendente), Aldo Mi-

nucci, Alfio Noto (Amministratore Indipendente) ed

Ettore Riello (Amministratore Indipendente).

A questo punto, rivolto un sentito ringraziamento ed

apprezzamento ai membri del predetto organo per la

proficua attività fin qui svolta nell'interesse del-

la Società, rammenta che, ai sensi dell'articolo 15

dello Statuto Sociale, il Consiglio di Amministra-

zione è composto da un minimo di 7 (sette) ad un

massimo di 12 (dodici) membri. Ricorda altresì che,

ai sensi dell'articolo 147 ter del D. Lgs. 58/1998,

almeno uno dei componenti del Consiglio di Ammini-



strazione, ovvero due se il Consiglio di Amministra-

zione è composto da più di sette membri, devono pos-

sedere i requisiti di indipendenza stabiliti per i

sindaci dall'articolo 148, comma 3 del medesimo de-

creto, nonché gli ulteriori requisiti previsti dal

Codice di Autodisciplina per la corporate governance

delle società quotate promosso da Borsa Italiana.

Comunica quindi che si rende necessario procedere

alla nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione,

che propone rimanga in carica per tre esercizi e

cioè sino al giorno di effettivo svolgimento del-

l'Assemblea che sarà convocata per l'approvazione

del bilancio relativo all'esercizio sociale che si

chiuderà al 31 dicembre 2011.

Il PRESIDENTE rammenta che, ai sensi dell'articolo 147

ter del D. Lgs. N. 58 del 1998 e dell'articolo 15

dello Statuto Sociale, la nomina dei Consiglieri di

Amministrazione è effettuata sulla base di liste di

candidati. Le liste contengono un numero di candida-

ti non superiore al numero dei membri da eleggere,

elencati mediante un numero progressivo, con indica-

zione specifica di quelli che sono i candidati in

possesso dei requisiti di indipendenza. Chiarisce

altresì che, ai sensi dell'articolo 15 dello Statuto

sociale, dell'articolo 147 ter comma 1 del D. Lgs.



58/1998 e della delibera Consob n. 16779 del 27 gen-

naio 2009, hanno diritto di presentare una lista gli

azionisti che, da soli o congiuntamente ad altri,

rappresentino complessivamente almeno il 2,5% del

capitale sociale. Infine ricorda che le liste, sot-

toscritte dagli Azionisti che le presentano e corre-

date dalla documentazione prevista dall'articolo 15

dello Statuto Sociale, vanno depositate presso la

sede sociale e pubblicate su almeno un quotidiano a

diffusione nazionale, almeno quindici giorni prima

di quello fissato per l'Assemblea in prima convoca-

zione.

Il PRESIDENTE dà quindi notizia

che in data 3 aprile scorso l'azionista Assicurazio-

ni Generali S.p.A. ha depositato presso la sede so-

ciale una lista composta dai seguenti 10 (dieci)

candidati:

1. PERISSINOTTO Giovanni

2. GIRELLI Giorgio Angelo

3. BAESSATO Paolo

4. BORRINI Amerigo

5. LENTATI Attilio Leonardo (indipendente)

6. MINUCCI Aldo

7. RIELLO Ettore (indipendente)

8. MIGLIETTA Angelo (indipendente)



9. DE VIDO Andrea

10. BUSCARINI Fabio;

che del deposito della lista è stata data informati-

va al pubblico nei termini e modalità previste dalle

vigenti disposizioni di legge, regolamentari e sta-

tutarie;

che in data successiva, non è stata depositata pres-

so la sede legale alcuna ulteriore lista, per cui la

nomina del Consiglio di Amministrazione avviene sul-

la base della sola lista presentata dall'azionista

di maggioranza Assicurazioni Generali S.p.A.;

che la lista è corredata dalle informazioni e dalla

documentazione prevista dalle vigenti disposizioni

di legge e regolamentari, i candidati hanno già di-

chiarato di accettare la carica in caso di nomina e

di essere in possesso dei requisiti previsti dalla

legge e dallo Statuto;

che la lista dà altresì indicazione dell'idoneità di

alcuni candidati a qualificarsi come indipendenti,

secondo quanto previsto dall'articolo 147 ter del D.

Lgs. N. 58 del 1998, nonché dal Codice di Autodisci-

plina per la corporate governance delle società quo-

tate promosso da Borsa Italiana.

A questo punto il PRESIDENTE informa che le caratteri-

stiche personali e professionali di ogni singolo



candidato sono descritte nei relativi curricula, che

sono allegati alla lista e, per esigenze di economia

dei lavori assembleari rinvia, per una descrizione

del profilo professionale di ciascuno dei candidati,

al fascicolo titolato "Argomenti all'Ordine del

Giorno", consegnato ai presenti ed allegato sub "E"

al presente verbale.

Dopodichè, a completamento delle proposte afferenti

a questo argomento all'ordine del giorno, per quanto

concerne la determinazione della retribuzione annua-

le in favore dei componenti il Consiglio di Ammini-

strazione, il PRESIDENTE propone di confermare l'im-

porto di euro 25.000,00 annui lordi per ciascun con-

sigliere oltre al rimborso delle spese sostenute.

Propone infine di autorizzare, con riferimento al-

l'articolo 2390 del Codice Civile, gli Amministrato-

ri a far parte del Consiglio di Amministrazione e ad

assumere cariche nelle società indicate nei curricu-

la da ciascuno rispettivamente depositati, ovvero in

altre società appartenenti al gruppo di appartenenza

di dette società.

Il PRESIDENTE dichiara quindi aperta la discussione

sul terzo argomento all'ordine del giorno, in parte

ordinaria.

Nessuno chiede la parola.



Il PRESIDENTE, constato che nessuno ha chiesto di in-

tervenire, dichiara chiusa la discussione sul terzo

punto all'ordine del giorno in sede ordinaria del-

l'odierna Assemblea degli Azionisti (Nomina del Con-

siglio di Amministrazione previa determinazione del

numero dei suoi componenti nonché determinazione del

compenso per i consiglieri; deliberazioni relative e

conseguenti) e dà lettura del testo della delibera-

zione proposta, che è il seguente:

"L'Assemblea degli Azionisti della Banca Generali

S.p.A., riunita, in sede ordinaria, oggi, 21 aprile

2009, presso gli uffici di Assicurazioni Generali

S.p.A. in Trieste, Via Trento n. 8,

- visto l'articolo 2364 comma 1 n. 2) del Codice Ci-

vile;

- visto l'articolo 2389 del Codice Civile;

- visto l'articolo 15 dello Statuto Sociale;

- vista la Relazione del Consiglio di Amministrazio-

ne;

delibera

1) di determinare in 10 (dieci) il numero dei compo-

nenti il Consiglio di Amministrazione della Società,

tre dei quali in possesso dei requisiti di indipen-

denza ai sensi dell'art. 147 ter del D. Lgs. 58/1998

(Testo Unico della Finanza), per gli esercizi socia-



li 2009-2010-2011, e pertanto fino al termine di

svolgimento dell'adunanza assembleare chiamata ad

approvare il bilancio relativo all'esercizio che si

chiuderà al 31 dicembre 2011;

2) di nominare quali Amministratori della Società

per gli esercizi sociali 2009-2010-2011, e pertanto

fino al termine di svolgimento dell'adunanza assem-

bleare chiamata ad approvare il bilancio relativo

all'esercizio che si chiuderà al 31 dicembre 2011, i

Signori:

- Perissinotto Giovanni, nato a Conselice (RA) il 6

dicembre 1953, C.F. PRSGNN53T06C963W;

- Girelli Giorgio Angelo, nato a Milano il 26 lu-

glio 1959, C.F. GRLGGN59L26F205G;

- Baessato Paolo, nato a Venezia il 24 luglio 1951,

C.F. BSSPLA51L24L736U;

- Borrini Amerigo, nato a Trieste il 6 agosto 1948,

C.F. BRRMRG48M06L424C;

- Lentati Attilio Leonardo (indipendente), nato a

Milano il 26 marzo 1937, C.F. LNTTLL37C26F205U;

- Minucci Aldo, nato a Reggio Calabria il 4 luglio

1946, C.F. MNCLDA46L04H224B;

- Riello Ettore, (indipendente) nato a Forte dei

Marmi (LU) il 1° aprile 1956, C.F.

RLLTTR56D01D730T;



- Miglietta Angelo (indipendente), nato a Casale

Monferrato (AL) il 21 ottobre 1961, C.F.

MGLNGL61R21B885E;

- de Vido Andrea, nato a Treviso il 13 novembre

1955, C.F. DVDNDR55S13L407R;

- Buscarini Fabio, nato a Ancona il 6 febbraio

1948, C.F. BSCFBA48B06A271U;

indicati nell'unica lista presentata dall'Azionista

di maggioranza Assicurazioni Generali S.p.A.;

3) di determinare il compenso spettante a ciascun

componente il Consiglio di Amministrazione in euro

25.000,00 annui lordi, oltre al rimborso delle spese

sostenute;

4) di demandare al Consiglio di Amministrazione,

sentito il Collegio Sindacale, ai sensi dell'artico-

lo 2389 comma 3 del Codice Civile, la determinazione

della remunerazione degli Amministratori investiti

di particolari cariche;

5) di autorizzare, con riferimento all'articolo 2390

del Codice Civile, gli Amministratori a far parte

del Consiglio di Amministrazione e ad assumere cari-

che nelle società indicate nei curricula da ciascuno

rispettivamente depositati, ovvero in altre società

appartenenti al gruppo di appartenenza di dette so-

cietà."



Il PRESIDENTE rinnova agli azionisti l'invito a far

constare l'eventuale loro carenza di legittimazione

al voto e a non allontanarsi dalla sala durante la

procedura di votazione.

Essendo le ore 11 e 05 minuti, il PRESIDENTE quindi

invita l'Assemblea a votare per alzata di mano; in-

vita quindi ad esprimersi prima i favorevoli; suc-

cessivamente per controprova invita a votare i con-

trari; indi gli astenuti.

Al termine della votazione il PRESIDENTE dichiara che

la proposta deliberazione di cui dianzi è stata ap-

provata dall'Assemblea all'unanimità.

Il PRESIDENTE proclama quindi eletti, quali Consiglie-

ri di Amministrazione, per gli esercizi sociali

2009-2010-2011, e pertanto fino al termine di svol-

gimento dell'adunanza assembleare chiamata ad appro-

vare il bilancio relativo all'esercizio che si chiu-

derà al 31 dicembre 2011, i signori:

- Perissinotto Giovanni, nato a Conselice (RA) il 6

dicembre 1953, C.F. PRSGNN53T06C963W;

- Girelli Giorgio Angelo, nato a Milano il 26 lu-

glio 1959, C.F. GRLGGN59L26F205G;

- Baessato Paolo, nato a Venezia il 24 luglio 1951,

C.F. BSSPLA51L24L736U;

- Borrini Amerigo, nato a Trieste il 6 agosto 1948,



C.F. BRRMRG48M06L424C;

- Lentati Attilio Leonardo (indipendente), nato a

Milano il 26 marzo 1937, C.F. LNTTLL37C26F205U;

- Minucci Aldo, nato a Reggio Calabria il 4 luglio

1946, C.F. MNCLDA46L04H224B;

- Riello Ettore (indipendente), nato a Forte dei

Marmi (LU) il 1° aprile 1956, C.F.

RLLTTR56D01D730T;

- Miglietta Angelo (indipendente), nato a Casale

Monferrato (AL) il 21 ottobre 1961, C.F.

MGLNGL61R21B885E;

- de Vido Andrea, nato a Treviso il 13 novembre

1955, C.F. DVDNDR55S13L407R;

- Buscarini Fabio, nato a Ancona il 6 febbraio

1948, C.F. BSCFBA48B06A271U.

Il SEGRETARIO comunica quindi che al momento della vo-

tazione sono presenti 30 (trenta) Azionisti parteci-

panti all'Assemblea, in proprio o per delega, per

complessive numero 75.857.261 azioni ordinarie, ed

aventi diritto a numero 70.302.934. voti, che rap-

presentano il 63,158% del capitale sociale di

111.313.176 (centoundicimilionitrecentotredicimila-

centosettantasei) azioni ordinarie.

Il Presidente passa quindi alla trattazione del

quarto punto all'ordine del giorno in sede ordinaria



dell'odierna Assemblea (Nomina del Collegio Sindaca-

le e del Suo Presidente nonché determinazione del

compenso annuo dei Sindaci; deliberazioni relative e

conseguenti).

A tal riguardo, il PRESIDENTE dà atto innanzitutto,

che la relazione degli Amministratori sulla proposta

concernente la materia posta all'ordine del giorno,

redatta ai sensi dell'articolo 3 del D.M. 5 novembre

1998 numero 437, è stata depositata, nei termini di

legge, presso la sede della Società in Trieste, via

Machiavelli n. 4, nonché presso gli uffici operativi

della stessa in Milano, via U. Bassi 6 e presso la

sede di Borsa Italiana S.p.A.. Detta documentazione

è stata, altresì, messa a disposizione del pubblico

mediante pubblicazione sul sito Internet della So-

cietà, nonché inviata a coloro che ne hanno fatto

richiesta. Invita pertanto i presenti a prenderne

visione nel fascicolo loro distribuito, titolato

"Argomenti all'Ordine del Giorno", allegato sub "E"

al presente verbale.

Il PRESIDENTE informa quindi che, con l'approvazione

del bilancio chiuso al 31 dicembre 2008, viene a

cessare, per il decorso del periodo di carica, il

mandato, conferito dall'Assemblea degli Azionisti

del 3 ottobre 2006, del Collegio Sindacale, composto



dai Signori Giuseppe Alessio Vernì (Presidente),

Paolo D'Agnolo e Angelo Venchiarutti (Sindaci Effet-

tivi), Cristiano Cerchiai e Corrado Giammattei (Sin-

daci Supplenti).

A questo punto, rivolto un sentito ringraziamento ed

apprezzamento ai membri del predetto organo per la

proficua attività fin qui svolta nell'interesse del-

la Società, rammenta che, ai sensi dell'articolo 21

dello Statuto Sociale, il Collegio Sindacale è com-

posto da tre Sindaci Effettivi e due Supplenti.

Comunica quindi che si rende necessario procedere

alla nomina del nuovo Collegio Sindacale, destinato

a rimanere in carica sino al giorno di effettivo

svolgimento dell'Assemblea che sarà convocata per

l'approvazione del bilancio relativo all'esercizio

sociale che si chiuderà al 31 dicembre 2011.

Il PRESIDENTE rammenta che, ai sensi dell'articolo 148

del D. Lgs. N. 58 del 1998 e dell'articolo 21 dello

Statuto Sociale, la nomina del Collegio Sindacale è

effettuata sulla base di liste di candidati. Le li-

ste sono composte da due sezioni, l'una per l'ele-

zione dei membri effettivi e l'altra  per quella dei

supplenti. Chiarisce altresì che ai sensi degli ar-

ticoli 15 e 21 dello Statuto sociale, dell'articolo

148 comma 2 del D. Lgs. 58/1998 e della delibera



Consob n. 16779 del 27 gennaio 2009, hanno diritto

di presentare una lista gli azionisti che, da soli o

congiuntamente ad altri, rappresentino complessiva-

mente almeno il 2,5% del capitale sociale. Infine

ricorda che le liste, sottoscritte dagli Azionisti

che le presentano e corredate dalla documentazione

prevista dall'articolo 21 dello Statuto Sociale,

vanno depositate presso la sede sociale e pubblicate

su almeno un quotidiano a diffusione nazionale, al-

meno quindici giorni prima di quello fissato per

l'Assemblea in prima convocazione.

Il PRESIDENTE dà quindi notizia

che in data 3 aprile scorso l'azionista Assicurazio-

ni Generali S.p.A. ha depositato presso la sede so-

ciale una lista composta da seguenti candidati:

1. ALESSIO VERNI' Giuseppe

2. VENCHIARUTTI Angelo

3. GIAMMATTEI Corrado

quali sindaci effettivi e

1. GAMBI Alessandro

2. CAMERINI Luca

quali sindaci supplenti;

che del deposito della lista è stata data informati-

va al pubblico nei termini e modalità previste dalle

vigenti disposizioni di legge, regolamentari e sta-



tutarie;

che in data successiva, non è stata depositata pres-

so la sede legale alcuna ulteriore lista;

che ai sensi dell'articolo 144 sexies, comma 5, del

Regolamento Emittenti, in data 7 aprile 2009 la So-

cietà ha provveduto ad informare il pubblico in or-

dine alla possibilità per gli azionisti di minoranza

di presentare proprie liste fino all'11 aprile 2009

e della riduzione alla metà (1,25%) della soglia per

la presentazione delle liste medesime;

che nell'ulteriore termine concesso dalla legge,

nessuna lista di minoranza è stata presentata e per-

tanto la nomina del Collegio Sindacale avviene sulla

base della sola lista presentata dall'azionista di

maggioranza Assicurazioni Generali S.p.A.;

che in considerazione di ciò, ai sensi dell'articolo

21 dello Statuto Sociale, la presidenza spetterà al

primo candidato indicato nella lista stessa;

che la lista è corredata dalle informazioni e dalla

documentazione prevista dalle vigenti disposizioni

di legge e regolamentari, i candidati hanno già di-

chiarato di accettare la carica in caso di nomina e

di essere in possesso dei requisiti previsti dalla

legge.

A questo punto il PRESIDENTE informa che le caratteri-



stiche personali e professionali di ogni singolo

candidato sono descritte nei relativi curricula, che

sono allegati alla lista e, per esigenze di economia

dei lavori assembleari rinvia, per una  descrizione

del profilo professionale di ciascuno dei candidati

al fascicolo titolato "Argomenti all'Ordine del

Giorno", consegnato ai presenti ed allegato sub "E"

al presente verbale. Ciò anche per quel che attiene

alla lista di incarichi di amministrazione e con-

trollo ricoperti dai candidati medesimi presso altre

società, ai fini di quanto previsto dall'articolo

2400 del Codice Civile.

Dopodiché, a completamento delle proposte afferenti

a questo argomento all'ordine del giorno, per quanto

concerne la determinazione della retribuzione annua-

le in favore dei Sindaci effettivi, propone di sta-

bilire, sempre per gli esercizi 2009 - 2010 - 2011,

il relativo importo in lordi annui euro 40.000,00

per il Presidente ed in lordi annui euro 30.000,00

per ciascun Sindaco effettivo.

Il PRESIDENTE dichiara quindi aperta la discussione

sul quarto argomento all'ordine del giorno, in parte

ordinaria.

Nessuno chiede la parola.

Il PRESIDENTE, constato che nessuno ha chiesto di in-



tervenire, dichiara chiusa la discussione sul quarto

punto all'ordine del giorno in sede ordinaria del-

l'odierna Assemblea degli Azionisti (Nomina del Col-

legio Sindacale e del Suo Presidente nonché determi-

nazione del compenso annuo dei Sindaci; deliberazio-

ni relative e conseguenti) e dà lettura del testo

della deliberazione proposta, che è il seguente:

"L'Assemblea degli Azionisti della Banca Generali

S.p.A., riunita, in sede ordinaria, oggi, 21 aprile

2009, presso gli uffici di Assicurazioni Generali

S.p.A. in Trieste, Via Trento n. 8,

- visti gli articoli 2400 e 2402 del Codice Civile;

- visto l'articolo 21 dello Statuto Sociale;

- vista la Relazione del Consiglio di Amministrazio-

ne;

delibera

1) di nominare quali componenti il Collegio Sindaca-

le della Società, per gli esercizi sociali 2009-

2010-2011, e pertanto fino al termine di svolgimento

dell'adunanza assembleare chiamata ad approvare il

bilancio relativo all'esercizio che si chiuderà al

31 dicembre 2011, i Signori:

- Alessio Vernì Giuseppe, nato a Trieste il 5 otto-

bre 1964, C.F. LSSGPP64R05L424Z;

- Venchiarutti Angelo, nato a Roma il 20 settembre



1956, C.F. VNCNGL56P20H501I;

- Giammattei Corrado, nato a Torino il 30 ottobre

1958, C.F. GMMCRD58R30L219Z,

quali Sindaci Effettivi ed i Signori:

- Gambi Alessandro, nato a Ferrara il 17 maggio

1965, C.F. GMBLSN65E17D548T;

- Camerini Luca, nato a Trieste l'8 ottobre 1963,

C.F. CMRLCU63R08L424H,

quali Sindaci Supplenti,

indicati nell'unica lista presentata dall'Azionista

di maggioranza Assicurazioni Generali S.p.A.;

2) di conferire la carica di Presidente del Collegio

Sindacale al dott. Giuseppe Alessio Vernì, primo

candidato alla carica di Sindaco Effettivo dell'uni-

ca lista presentata, ai sensi dell'art. 21, comma

10, dello Statuto Sociale;

3) di fissare la retribuzione annuale in favore di

ogni Sindaco effettivo per gli esercizi 2009-2010-

2011, e pertanto fino al termine di svolgimento del-

l'adunanza assembleare chiamata ad approvare il bi-

lancio relativo all'esercizio che si chiuderà al 31

dicembre 2011, in Euro 40.000,00 annui lordi per il

Presidente del Collegio Sindacale ed in Euro

30.000,00 annui lordi per ciascun Sindaco effetti-

vo."



Il PRESIDENTE rinnova agli azionisti l'invito a far

constare l'eventuale loro carenza di legittimazione

al voto e a non allontanarsi dalla sala durante la

procedura di votazione.

Essendo le ore 11 e 15 minuti, il PRESIDENTE quindi

invita l'Assemblea a votare per alzata di mano; in-

vita quindi ad esprimersi prima i favorevoli; suc-

cessivamente per controprova invita a votare i con-

trari; indi gli astenuti.

Al termine della votazione il PRESIDENTE dichiara che

la proposta deliberazione di cui dianzi è stata ap-

provata dall'Assemblea all'unanimità.

Il PRESIDENTE proclama quindi eletti, quali componenti

il Collegio Sindacale, per gli esercizi sociali

2009-2010-2011, e pertanto fino al termine di svol-

gimento dell'adunanza assembleare chiamata ad appro-

vare il bilancio relativo all'esercizio che si chiu-

derà al 31 dicembre 2011, i signori:

- Alessio Vernì Giuseppe, nato a Trieste il 5 otto-

bre 1964, C.F. LSSGPP64R05L424Z, Presidente del

Collegio Sindacale;

- Venchiarutti Angelo, nato a Roma il 20 settembre

1956, C.F. VNCNGL56P20H501I, Sindaco effettivo;

- Giammattei Corrado, nato a Torino il 30 ottobre

1958, C.F. GMMCRD58R30L219Z, Sindaco effettivo;



- Gambi Alessandro, nato a Ferrara il 17 maggio

1965, C.F. GMBLSN65E17D548T, Sindaco supplente;

- Camerini Luca, nato a Trieste l'8 ottobre 1963,

C.F. CMRLCU63R08L424H, Sindaco supplente.

Il SEGRETARIO comunica quindi che al momento della vo-

tazione sono presenti 30.(trenta) Azionisti parteci-

panti all'Assemblea, in proprio o per delega, per

complessive numero 75.857.261 azioni ordinarie ed

aventi diritto a numero 70.302.934 voti, che rappre-

sentano il 63,158% del capitale sociale di

111.313.176 (centoundicimilionitrecentotredicimila-

centosettantasei) azioni ordinarie.

In conformità a quanto previsto dall'art. 2400 del

Codice Civile, viene data notizia che gli incarichi

di amministrazione e controllo ricoperti presso al-

tre società dai Sindaci eletti, che sono riportati

nell'elenco allegato al presente verbale sub "F".

Esaurita così la trattazione degli argomenti previ-

sti per la parte ordinaria dell'odierna Assemblea,

il PRESIDENTE dà atto che si passa ora alla trattazio-

ne dell'unico punto posto all'ordine del giorno in

parte straordinaria (Modifica degli articoli 12, 13,

15, 16, 18 e 21 dello Statuto Sociale, al fine di

adeguarlo alle prescrizioni del Provvedimento del

Governatore della Banca d'Italia del 4 marzo 2008



intitolato "Disposizioni di Vigilanza in materia di

organizzazione e governo societario delle banche";

deliberazioni relative e conseguenti).

Osserva che ai sensi del secondo comma dell'articolo

2368 del Codice Civile, l'Assemblea, delle società

che fanno ricorso al mercato del capitale di ri-

schio, in sede straordinaria è validamente costitui-

ta in prima convocazione con la presenza di tanti

soci che rappresentino almeno la metà del capitale

sociale e delibera con il voto favorevole di almeno

i due terzi del capitale rappresentato in assemblea

e comunica, essendo le ore 11 e 22 minuti, che sono

presenti in sala numero 30 (trenta) azionisti parte-

cipanti all'Assemblea, in proprio o per delega per

complessive numero 75.857.261 azioni ordinarie, re-

golarmente depositate ed aventi diritto a numero

70.302.934 voti, che rappresentano il 63,158% del

capitale sociale di 111.313.176,00 azioni ordinarie.

Il PRESIDENTE dà quindi atto, innanzitutto, che la re-

lazione degli Amministratori sulle proposte concer-

nenti la materia posta all'ordine del giorno, redat-

ta ai sensi del D.M. 5 novembre 1998 numero 437 e

dell'articolo 72, primo comma, del Regolamento CON-

SOB approvato con delibera numero 11971 del 14 mag-

gio 1999, come successivamente modificato e integra-



to, e contenente il prospetto delle proposte di mo-

difiche statutarie, le relative motivazioni ed i te-

sti comparati delle norme vigenti e di quelle che si

propone di adottare, è stata depositata, nei termini

di legge, presso la sede della Società in Trieste,

via Machiavelli n. 4, nonché presso gli uffici ope-

rativi della stessa in Milano, via U. Bassi n. 6 e

presso la sede di Borsa Italiana S.p.A. Detta docu-

mentazione è stata, altresì, messa a disposizione

del pubblico mediante pubblicazione sul sito Inter-

net della Società, nonché inviata a coloro che ne

hanno fatto richiesta. Invita pertanto i presenti a

prenderne visione nel fascicolo loro distribuito,

titolato "Argomenti all'Ordine del giorno", allegato

sub "E" al presente verbale.

Considerato che gli interessati hanno avuto la pos-

sibilità di prenderne visione, il PRESIDENTE propone,

per esigenze di economia dei lavori assembleari e al

fine di dare maggiore spazio alla discussione ed

agli interventi, che sia omessa la lettura della

predetta relazione.

In mancanza di opposizioni o richieste contrarie, il

PRESIDENTE quindi chiede al SEGRETARIO di illustrare

l'argomento.

Il SEGRETARIO ricorda ai presenti che, in un'ottica



di rafforzamento di standard minimi di organizzazio-

ne e governo societario ed al fine di assicurare una

"sana e prudente gestione" (come previsto dall'arti-

colo 56 del D. Lgs. 385/1993), la Banca d'Italia con

il Provvedimento n. 264010 del 4 marzo del 2008 in-

titolato "Disposizioni di Vigilanza in materia di

organizzazione e governo societario delle banche",

ha delineato un quadro normativo che attribuisce al

sistema di governo societario un ruolo centrale nel-

la definizione delle strategie aziendali e delle po-

litiche di gestione e controllo dei rischi tipici

dell'attività bancaria e finanziaria.

Gli obiettivi che l'Organo di Vigilanza intende per-

seguire con detto provvedimento sono (i) chiara di-

stinzione delle funzioni e delle responsabilità,

(ii) appropriato bilanciamento dei poteri tra gli

organi sociali, (iii) equilibrata composizione degli

organi sociali, (iv) definizione di un sistema dei

controlli integrato ed efficace; (v) presidio di

tutti i rischi aziendali; (vi) meccanismi di remune-

razione coerenti con le politiche di gestione del

rischio e le strategie di lungo periodo e (vii) ade-

guatezza dei flussi informativi.

Informa quindi che, al fine di dare compiuta attua-

zione alla nuova normativa è necessario procedere ad



alcuni interventi di adeguamento dello Statuto so-

ciale, sia per recepire nello stesso le disposizioni

che l'Organo di Vigilanza richiede siano previste

statutariamente, sia per rendere il testo di alcune

norme più coerente con le nuove disposizioni regola-

mentari. Precisa che il termine massimo previsto

dalla normativa per effettuare il suddetto adegua-

mento è stato indicato nel 30 giugno 2009. Entro lo

stesso termine il Consiglio di Amministrazione è

chiamato a redigere il Progetto di Governo Societa-

rio.

Ricorda all'assemblea al riguardo che Banca Genera-

li, in quanto società quotata, e, conseguentemente,

in virtù del suo status di società pubblica, adotta

già numerose delle prescrizioni e/o raccomandazioni

previste dalle nuove disposizioni dell'Organo di Vi-

gilanza e mutuate dal Codice di Autodisciplina di

Borsa Italiana.

Osserva inoltre che, nel contemperamento dell'esi-

genza pubblica di garantire il rispetto della dispo-

sizioni vigenti in materia di organizzazione e go-

verno societario - al fine della sana e prudente ge-

stione - con l'esigenza specifica delle banche di

garantirsi un adeguato grado di flessibilità nella

definizione della propria struttura organizzativa, è



diffusa fra le società bancarie la tendenza ad inse-

rire negli statuti, oltre alle disposizioni necessa-

rie ex lege, solo quelle previsioni alle quali è op-

portuno attribuire l'efficacia erga omnes e l'eleva-

to grado di certezza che lo statuto assicura, devol-

vendo ad altre sedi (quali, inter alia, i regolamen-

ti del Consiglio di Amministrazione, del Comitato

per il Controllo Interno e del Comitato per la Remu-

nerazione, il sistema delle deleghe, il Codice di

Autodisciplina e il Modello di organizzazione e ge-

stione, ex D.Lgs. 231 del 2001) la definizione di

quegli aspetti per cui è, di contro, necessario un

certo grado di flessibilità.

Informa altresì l'assemblea che le richiamate dispo-

sizioni della Banca d'Italia prevedono innanzitutto

che le banche esercitino la facoltà di scelta tra i

tre sistemi di amministrazione e controllo sulla ba-

se di una autovalutazione che consenta di individua-

re il modello in concreto più idoneo ad assicurare

l'efficienza della gestione e l'efficacia dei con-

trolli, avendo presenti anche i costi connessi.

Rappresenta che, in linea con le indicazioni fornite

dalla Banca d'Italia, la considerazione di elementi

quali (i) la struttura dell'assetto azionario di

Banca Generali con il controllo diretto da parte di



Assicurazioni Generali; (ii) la quotazione delle

azioni della società sul mercato telematico aziona-

rio (segmento Star) organizzato e gestito da Borsa

Italiana S.p.A.; (iii) le dimensioni della banca e

del gruppo bancario di cui è a capo e (iv) la strut-

tura organizzativa dello stesso, che prevede l'ac-

centramento presso la capogruppo delle funzioni di

staff, in modo da consentire a ciascuna società con-

trollata di focalizzarsi sul proprio rispettivo co-

re-business, induce a confermare il sistema tradi-

zionale di amministrazione e controllo quale modello

in concreto più idoneo ad assicurare l'efficienza

della gestione e l'efficacia dei controlli; il mo-

dello tradizionale di amministrazione e controllo,

come fino ad ora adottato dalla banca, già prevede,

tra l'altro, meccanismi di tutela delle minoranze e

la loro partecipazione alla composizione del Consi-

glio di Amministrazione e del Collegio Sindacale e

un'adeguata presenza di amministratori indipendenti,

in conformità alle disposizioni applicabili alle so-

cietà quotate.

Avuto riferimento a tutto quanto premesso, rappre-

senta che la proposta è all'assemblea è di conferma-

re o meno la scelta del modello tradizionale di am-

ministrazione e controllo e di deliberare sull'ade-



guamento dello Statuto della Società alle modifica-

zioni statutarie richieste dalla nuova normativa di

vigilanza; informa che, con l'occasione, si è rite-

nuto anche opportuno sottoporre alla decisione as-

sembleare alcune ulteriori variazioni dello Statuto,

volte a consentire una più agevole lettura dell'at-

tuale dettato statutario o a recepire nello stesso

formulazioni prevalentemente utilizzate dalle socie-

tà quotate. Precisa che le modifiche riguardano gli

articoli: 12 (relativo alla presidenza dell'Assem-

blea) 13 (relativo alle competenze dell'Assemblea),

15 (relativo alla nomina del Consiglio di Ammini-

strazione), 16 (relativo al Presidente del Consiglio

di Amministrazione), 18 (relativo ai compiti del

Consiglio di Amministrazione) e 21 (relativo ai com-

piti del Collegio Sindacale) dello Statuto.

Per quanto riguarda l'iter autorizzativo delle modi-

fiche proposte, ricorda che, con Provvedimento del

Governatore della Banca d'Italia N. 311041 di data

23 marzo 2007, è stata modificata la disciplina pre-

vista dal Titolo III, Capitolo I della Circolare

della Banca d'Italia del 21 aprile 1999 N. 229 -

Istruzioni di Vigilanza per le banche - in merito

alle modifiche statutarie, prevedendo che il previ-

sto provvedimento di accertamento debba essere rila-



sciato dall'Organo di Vigilanza antecedentemente al-

l'assunzione della deliberazione assembleare.

Informa in proposito che:

- la società in data 5 febbraio 2009, con raccoman-

data AR ricevuta dall'Organo di Vigilanza in data 12

febbraio 2009, ha presentato un'informativa preven-

tiva alla Banca d'Italia riguardante le proposte di

modifica dello Statuto sociale ed ha richiesto il

rilascio del provvedimento di accertamento ai sensi

dell'articolo 56 del D. Lgs. 385/1993;

- con provvedimento di data 16 aprile 2009 Prot. n.

395326 (che in copia si allega sub "G" al presente

verbale), la Banca d'Italia ha rilasciato il suddet-

to provvedimento di accertamento.

Precisa anche che le modifiche statutarie proposte

non legittimano il diritto di recesso dei soci ai

sensi e per gli effetti dell'articolo 2437 del Codi-

ce Civile e dell'articolo 7 dello Statuto Sociale.

Illustra quindi nel dettaglio gli adeguamenti statu-

tari oggetto di proposta e:

con riferimento all'articolo 12 dello Statuto, pur

nella convinzione della piena legittimità della

clausola statutaria attualmente in vigore, relativa

alla individuazione del Presidente dell'Assemblea,

nelle ipotesi di mancanza sia del Presidente che del



Vice Presidente, al fine di conformarsi a clausole

attualmente prevalentemente utilizzate in altre so-

cietà quotate, propone di modificare detto articolo

prevedendo che in tali fattispecie sia l'Assemblea

ad eleggere il proprio Presidente;

con riferimento all'articolo 13 dello Statuto, in-

forma che la nuova normativa regolamentare stabili-

sce che lo Statuto preveda che l'Assemblea ordina-

ria, oltre a stabilire i compensi spettanti agli or-

gani dalla stessa nominati, approvi (i) le politiche

di remunerazione a favore dei consiglieri di ammini-

strazione, di dipendenti o di collaboratori non le-

gati alla società da rapporti di lavoro subordinato

e (ii) i piani basati su strumenti finanziari. Si

rende quindi necessario integrare con detta previ-

sione l'articolo 13 dello Statuto sociale, inserendo

altresì nello stesso la possibilità, ai sensi del-

l'articolo 2389 comma 3 del codice civile, che l'As-

semblea determini un importo complessivo per la re-

munerazione di tutti gli amministratori, inclusi

quelli investiti di particolari cariche;

con riferimento all'articolo 15 dello Statuto, in-

forma che, per la nuova normativa regolamentare, la

composizione degli organi sociali assume un rilievo

centrale per l'efficace assolvimento dei compiti che



sono loro affidati; in tale contesto i componenti

degli organi sociali devono dedicare tempo e risorse

idonee per l'assolvimento dell'incarico. A tal fine

la disciplina vigente prevede che, in occasione del-

la nomina degli esponenti aziendali (e nel continuo)

debbano essere accertati e valutati il numero di in-

carichi di analoga natura ricoperti, ponendo parti-

colare attenzione a quelli che richiedono un maggio-

re coinvolgimento nell'ordinaria attività aziendale.

A precisazione di quanto sopra ed al fine di dare

concretezza a tale previsione, la normativa della

Banca d'Italia prevede che i limiti al cumulo degli

incarichi siano oggetto di specifiche previsioni

dello statuto o di regolamenti interni.

In considerazione di quanto sopra, segnala che:

a) con riferimento al Collegio Sindacale, in confor-

mità alla richiamata disciplina, lo Statuto della

società, in quanto quotata sul mercato telematico

azionario (segmento Star) organizzato e gestito da

Borsa Italiana S.p.A., già prevede all'articolo 21

comma 2 che non possono essere eletti sindaci coloro

che ricoprono incarichi di amministrazione e con-

trollo presso altre società in misura superiore ai

limiti stabiliti dalle disposizioni, anche regola-

mentari, vigenti;



b) per quanto riguarda i componenti del Consiglio di

Amministrazione, in linea con la richiamata previ-

sione della Banca d'Italia, il Regolamento sul fun-

zionamento del Consiglio di Amministrazione di Banca

Generali S.p.A. (approvato dal Consiglio di Ammini-

strazione della società e disponibile sul sito in-

ternet www.bancagenerali.com) prevede, all'articolo

3 comma 4. e nell'Allegato 1, il numero massimo di

incarichi di amministratore o di sindaco considerato

compatibile con un efficace svolgimento dell'incari-

co di Amministratore della Società, stabilendo al-

tresì dei parametri diversi (i) a seconda che il

ruolo ricoperto in Banca Generali sia di amministra-

tore esecutivo o di amministratore non esecutivo e

(ii) a seconda della tipologia di società presso cui

gli altri incarichi sono ricoperti (società quotate,

società finanziarie, bancarie o assicurative o so-

cietà di grandi dimensioni). Propone quindi di man-

tenere la previsione di tali limiti nel Regolamento

sul funzionamento del Consiglio di Amministrazione

di Banca Generali S.p.A., introducendo però, al com-

ma 3 dell'articolo 15 dello Statuto, il riconosci-

mento statutario della competenza del citato Regola-

mento a disciplinare la suddetta fattispecie;

con riferimento all'articolo 16 dello Statuto, in-



forma che le nuove disposizioni di vigilanza si sof-

fermano sul ruolo del Presidente del Consiglio, cui

compete un'importante funzione, al fine di favorire

la dialettica interna ed assicurare il bilanciamento

dei poteri, in coerenza con i compiti in tema di or-

ganizzazione dei lavori del consiglio e di circola-

zione delle informazioni che gli vengono attribuiti

dal codice civile. Propone quindi di modificare il

comma 2 dell'articolo 16 dello Statuto, precisando

con maggior dettaglio il ruolo del Presidente, in

conformità a quanto indicato dalla citata normativa

regolamentare;

con riferimento all'articolo 18 dello Statuto, ri-

corda che il provvedimento in esame sottolinea come

un sistema di governo societario efficiente, basato

sul principio del bilanciamento dei poteri, richieda

che, nel caso in cui le funzioni di supervisione

strategica e di gestione vengano attribuite ad orga-

ni diversi, siano chiaramente individuati e distinti

i compiti e le responsabilità dei due organi, il

primo chiamato a deliberare sugli indirizzi di ca-

rattere strategico della banca e a verificarne nel

continuo l'attuazione ed il secondo responsabile

della gestione aziendale. In considerazione della

struttura organizzativa e amministrativa di Banca



Generali, che vede il Consiglio di Amministrazione

quale organo cui sono demandate le funzioni di su-

pervisione strategica e l'Amministratore Delegato e

la Direzione Generale quali soggetti cui compete la

funzione di gestione, evidenzia che si rende neces-

sario apportare alcune modifiche all'articolo 18

dello Statuto sociale, al fine di conformare que-

st'ultimo alle ricordate previsioni della normativa

di vigilanza. Propone quindi (i) innanzitutto di me-

glio esplicitare il ruolo di supervisione strategica

che spetta al Consiglio di Amministrazione; (ii) di

inserire tra le competenze dello stesso le attribu-

zioni non delegabili indicate dalla nuova normativa,

prevedendo però - ove possibile, in conformità alle

previsioni contenute nelle Istruzioni di Vigilanza

per le banche di cui alla circolare della Banca

d'Italia n. 229 del 21 aprile 1999 e successive mo-

difiche ed integrazioni, Titolo IV capitolo 11 e

agli articoli 8 e 9 del Regolamento congiunto Consob

e Banca d'Italia del 30 ottobre 2007 - che la con-

creta attuazione di tali funzioni potrà essere dele-

gata all'Amministratore Delegato, ove nominato;

(iii) di eliminare alcune funzioni tipicamente ge-

stionali, dal novero delle competenze non delegabili

del Consiglio di Amministrazione; (iv) di inserire



la previsione che il Consiglio delibera su proposta

di uno dei suoi componenti, al fine di garantire la

facoltà di proposta a tutti i consiglieri. Inoltre,

con l'intento di sempre più allineare le previsioni

statutarie alle formulazioni prevalentemente utiliz-

zate dalle società quotate, il Presidente propone di

inserire nell'articolo 18 dello Statuto sociale un

ulteriore comma (il terzo, con conseguente rinumera-

zione di quelli successivi) che demandi ad apposito

Regolamento - cui viene data pubblicità sul sito in-

ternet della società - la disciplina del funziona-

mento del Consiglio di Amministrazione;

con riferimento infine all'articolo 21 dello Statu-

to, ricorda che le nuove disposizioni di vigilanza

sottolineano l'importanza dei compiti attribuiti al-

l'organo con funzioni di controllo, che deve vigila-

re sull'osservanza delle norme di legge, regolamen-

tari e statutarie, sulla corretta amministrazione e

sull'adeguatezza degli assetti amministrativi e con-

tabili della banca. Sottolinea che, per l'importanza

che detti compiti rivestono ai fini di vigilanza,

l'articolo 52 del D. Lgs. 385/1993 ha predisposto un

meccanismo di collegamento funzionale tra il Colle-

gio Sindacale e l'Autorità di Vigilanza, prevedendo

che l'organo di controllo informi senza indugio la



Banca d'Italia di tutti i fatti o gli atti di cui

venga a conoscenza che possono costituire una irre-

golarità nella gestione della banca o una violazione

delle norme disciplinanti l'attività bancaria. Il

citato provvedimento della Banca d'Italia prevede,

altresì, che tale compito del Collegio Sindacale sia

previsto statutariamente. Propone quindi di inserire

all'articolo 21 dello Statuto sociale un nuovo comma

(il comma 13, con conseguente rinumerazione di quel-

li successivi) in cui recepire tale previsione. In-

forma che le ulteriori modifiche proposte all'arti-

colo sono volte a chiarire il tenore letterale dello

stesso, meglio precisando i compiti e poteri spet-

tanti al Collego Sindacale, anche alla luce delle

nuove disposizioni di vigilanza.

Il PRESIDENTE dichiara quindi aperta la discussione

sull'unico argomento posto all'ordine del giorno in

parte straordinaria.

Nessuno chiede la parola.

Il PRESIDENTE, constato che nessuno ha chiesto di in-

tervenire, dichiara chiusa la discussione sull'unico

punto all'ordine del giorno in parte straordinaria

dell'odierna Assemblea degli Azionisti (Modifica de-

gli articoli 12, 13, 15, 16, 18 e 21 dello Statuto

Sociale, al fine di adeguarlo alle prescrizioni del



Provvedimento del Governatore della Banca d'Italia

del 4 marzo 2008 intitolato "Disposizioni di Vigi-

lanza in materia di organizzazione e governo socie-

tario delle banche"; deliberazioni relative e conse-

guenti) e invita me Notaio a dare lettura integrale

del testo della deliberazione proposta, che è il se-

guente:

"L'Assemblea degli Azionisti della BANCA GENERALI

S.P.A., riunita, in sede straordinaria, oggi, 21

aprile 2009, presso gli uffici di Assicurazioni Ge-

nerali S.p.A. in Trieste, Via Trento n. 8,

- visto il Provvedimento della Banca d'Italia n.

264010 del 4 marzo del 2008 intitolato "Disposizioni

di Vigilanza in materia di organizzazione e governo

societario delle banche", finalizzato ad attribuire

al sistema di governo societario un ruolo centrale

nella definizione delle strategie aziendali e delle

politiche di gestione e controllo dei rischi tipici

dell'attività bancaria e finanziaria;

- vista la Relazione del Consiglio di Amministrazio-

ne sull'argomento di che trattasi;

- condivise le motivazione rappresentate dal Consi-

glio di Amministrazione a supporto della proposta di

confermare la scelta del sistema tradizionale di am-

ministrazione e controllo, quale modello in concreto



più idoneo ad assicurare l'efficienza della gestione

e l'efficacia dei controlli;

- visto il provvedimento di accertamento rilasciato

dalla Banca d'Italia in data 16 aprile 2009, ai sen-

si dell'articolo 56 del D. Lgs. 385/1993 e del Tito-

lo III, Capitolo I della Circolare della Banca

d'Italia del 21 aprile 1999 N. 229 - Istruzioni di

Vigilanza per le banche;

delibera

1) di confermare la scelta del sistema tradizionale

di amministrazione e controllo, ritenendolo il mo-

dello in concreto più idoneo ad assicurare, per Ban-

ca Generali, l'efficienza della gestione e l'effica-

cia dei controlli, per le motivazioni espresse dal

Consiglio di Amministrazione;

2) di approvare la modifica dell'articolo 12 dello

Statuto sociale, così che il medesimo assuma il se-

guente tenore letterale:

"ARTICOLO 12

1. L'Assemblea è presieduta dal Presidente del

Consiglio di Amministrazione o, in mancanza, dal

Vicepresidente. Qualora anche il Vicepresidente

sia assente o impedito l'Assemblea elegge il pro-

prio Presidente.

2. Al Presidente dell'Assemblea spettano i compi-



ti previsti dalla vigente normativa.

3. Il Presidente è assistito da un Segretario. In

caso di assenza od impedimento del Segretario del

Consiglio di Amministrazione, le sue funzioni so-

no prese dal Consigliere di Amministrazione pre-

sente più giovane d'età. L'assistenza del Segre-

tario non è necessaria quando per la redazione

del verbale dell'Assemblea è designato un no-

taio.";

3) di approvare la modifica dell'articolo 13 dello

Statuto sociale, così che il medesimo assuma il se-

guente tenore letterale:

"ARTICOLO 13

1. All'Assemblea riunita in sede ordinaria e

straordinaria sono devolute le attribuzioni ri-

spettivamente spettanti ai sensi dalla vigente

normativa.

2. L'Assemblea ordinaria stabilisce i compensi

spettanti agli organi dalla stessa nominati.

L'assemblea può determinare un importo complessi-

vo per la remunerazione di tutti gli amministra-

tori, inclusi quelli investiti di particolari ca-

riche, da ripartirsi tra i singoli componenti se-

condo le determinazioni del Consiglio di Ammini-

strazione.



3. L'Assemblea approva altresì le politiche di

remunerazione e i piani di compensi basati su

strumenti finanziari a favore dei consiglieri di

amministrazione, dei dipendenti e dei collabora-

tori non legati alla società da rapporti di lavo-

ro subordinato.";

4) di approvare la modifica dell'articolo 15 dello

Statuto sociale, così che il medesimo assuma il se-

guente tenore letterale:

"ARTICOLO 15

1. La Società è amministrata da un Consiglio di

Amministrazione composto da un minimo di 7 (set-

te) a un massimo di 12 (dodici) membri, eletti

dall'Assemblea dopo averne determinato il numero.

2. I membri del Consiglio di Amministrazione du-

rano in carica per un massimo di tre esercizi,

scadono alla data dell'assemblea che approva il

bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro

carica e sono rieleggibili. In caso di nomine du-

rante il periodo di carica, i nuovi eletti scado-

no assieme a quelli in carica.

3. Essi devono essere in possesso dei requisiti

di Legge anche, sempre nei limiti stabiliti dalla

Legge, in termini di indipendenza. Il limite al

cumulo degli incarichi è disciplinato nel Regola-



mento di cui al comma 3 dell'articolo 18 del pre-

sente statuto.

4. La nomina dei componenti il Consiglio di Ammi-

nistrazione è effettuata sulla base di liste di

candidati, secondo la procedura di cui ai seguen-

ti commi.

5. Hanno diritto a presentare una lista gli azio-

nisti, che da soli o insieme ad altri azionisti,

rappresentino la percentuale di capitale sociale

prevista per la Società dalla normativa regola-

mentare vigente. Ciascun azionista (nonché (i)

gli azionisti appartenenti ad un medesimo gruppo,

per tali intendendosi il soggetto, anche non so-

cietario, controllante ai sensi dell'articolo

2359 del Codice Civile e ogni società controllata

da, ovvero sotto il comune controllo del, medesi-

mo soggetto, ovvero (ii) gli azionisti aderenti

ad uno stesso patto parasociale ex articolo 122

del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, ovvero (iii)

gli azionisti che siano altrimenti collegati tra

loro in forza di rapporti di collegamento rile-

vanti ai sensi della normativa di legge e/o rego-

lamentare vigente e applicabile) può presentare o

concorrere a presentare insieme ad altri azioni-

sti, direttamente, per interposta persona, o tra-



mite società fiduciaria, una sola lista di candi-

dati, pena l'irricevibilità della lista.

6. Le liste contengono un numero di candidati non

superiore al numero dei membri da  eleggere,

elencati mediante un numero progressivo, con in-

dicazione specifica di quelli che sono i candida-

ti in possesso dei requisiti di indipendenza sta-

biliti dalla legge. Ogni candidato potrà pre-

sentarsi in una sola lista a pena di ineleggibi-

lità.

7. Qualora il Consiglio di Amministrazione uscen-

te presenti una propria lista, la stessa è depo-

sitata presso la sede sociale e pubblicata su al-

meno un quotidiano a diffusione nazionale, almeno

venti giorni prima di quello fissato per l'Assem-

blea in prima convocazione unitamente alla docu-

mentazione di cui al successivo comma 9.

8. Le liste presentate da azionisti sono deposi-

tate presso la sede sociale e pubblicate su alme-

no un quotidiano a diffusione nazionale, almeno

quindici giorni prima di quello fissato per l'As-

semblea in prima convocazione.

9. Al fine di provare la legittimazione alla pre-

sentazione delle liste, i soci depositano presso

la sede sociale la documentazione comprovante la



titolarità della partecipazione azionaria entro

il termine indicato al comma precedente. Entro lo

stesso termine, gli azionisti che hanno presenta-

to le liste devono altresì depositare presso la

sede sociale:

- le informazioni relative all'identità dei soci

che hanno presentato le liste, con l'indicazione

della percentuale di partecipazione complessiva-

mente detenuta,

- un'esauriente informativa sulle caratteristiche

personali e professionali dei candidati indicati

nella lista,

- la dichiarazione dei soci diversi da quelli che

detengono, anche congiuntamente, una partecipa-

zione di controllo o di maggioranza relativa, at-

testante l'assenza di rapporti di collegamento

con questi ultimi;

- le dichiarazioni con le quali ogni candidato

accetta la propria candidatura ed attesta altre-

sì, sotto la propria responsabilità, l'insussi-

stenza di cause di incompatibilità e di ineleggi-

bilità, il possesso dei requisiti di onorabilità

e di professionalità prescritti dalla normativa

vigente per ricoprire la carica di amministratore

della Società, nonché, qualora posseduti, di



quelli d'indipendenza previsti dalla legge e dai

codici di comportamento promossi da società di

gestione di mercati regolamentati o da associa-

zioni di categoria, ai quali la Società abbia

aderito.

10. Ogni azionista (nonché (i) gli azionisti ap-

partenenti ad un medesimo gruppo, per tali inten-

dendosi il soggetto, anche non societario, con-

trollante ai sensi dell'articolo 2359 del Codice

Civile e ogni società controllata  da, ovvero

sotto il comune controllo del medesimo soggetto,

ovvero (ii) gli azionisti aderenti ad uno stesso

patto parasociale ex articolo 122 del D. Lgs. 24

febbraio 1998, n. 58 e successive modifiche, ov-

vero (iii) gli azionisti che siano altrimenti

collegati tra loro in forza di rapporti di colle-

gamento rilevanti ai sensi della normativa di

legge e/o regolamentare vigente e applicabile)

hanno diritto di votare una sola lista. Qualora

sia stata presentata una sola lista tutti i com-

ponenti del Consiglio di Amministrazione saranno

tratti dalla stessa. Qualora, invece, vengano

presentate due o più liste, risulteranno eletti

consiglieri i primi candidati della lista che

avrà ottenuto il maggior numero di voti, in misu-



ra pari agli otto noni del numero dei componenti

del Consiglio di Amministrazione determinato dal-

l'Assemblea - con arrotondamento, in caso di nu-

mero frazionario - all'unità inferiore. I restan-

ti amministratori saranno tratti dalle altre li-

ste, non collegate in alcun modo, neppure indi-

rettamente - con i soci che hanno presentato o

votato alla lista risultata prima per numero di

voti, ed a tal fine i voti ottenuti dalle liste

stesse saranno divisi successivamente per uno,

due, tre e così via, secondo il numero degli am-

ministratori da eleggere. I quozienti così otte-

nuti saranno assegnati progressivamente ai candi-

dati di ciascuna di tali liste, secondo l'ordine

dalle stesse rispettivamente previsto. I quozien-

ti così attribuiti ai candidati delle varie liste

verranno disposti in un'unica graduatoria decre-

scente.

11. In caso di parità di voti fra due o più liste

risulteranno eletti consiglieri i candidati più

giovani per età fino a concorrenza dei posti da

assegnare.

12. Nel caso in cui al termine delle votazioni

non fossero eletti in numero sufficiente Consi-

glieri aventi i requisiti di indipendenza previ-



sti dalla vigente normativa l'amministratore con-

traddistinto dal numero progressivo più alto nel-

la lista che avrà ottenuto il maggior numero di

voti e che sia privo dei requisiti di indipenden-

za sarà sostituito dal candidato successivo,

tratto dalla medesima lista avente i requisiti

richiesti. Tale procedura, occorrendo, sarà ripe-

tuta fino al completamento del numero dei Consi-

glieri aventi i requisiti di indipendenza da

eleggere. Qualora avendo adottato il criterio di

cui sopra non fosse stato possibile completare il

numero dei Consiglieri da eleggere, all'elezione

dei Consiglieri mancanti provvede l'Assemblea se-

duta stante, su proposta dei soci presenti e con

delibera adottata a maggioranza semplice.

13. Qualora nel corso del mandato uno o più Con-

siglieri di Amministrazione vengano a mancare per

qualsiasi ragione, si procede alla loro sostitu-

zione a norma di Legge. Se l'amministratore ces-

sato era stato tratto dalla lista di minoranza

che aveva ottenuto il maggior numero di voti, la

sostituzione viene effettuata nominando il primo

candidato eleggibile e disposto ad accettare la

carica della medesima lista cui apparteneva l'am-

ministratore venuto meno, ovvero, nel caso in cui



ciò non fosse possibile, con il primo candidato

eleggibile e disposto ad accettare la carica

tratto, secondo l'ordine progressivo, tra i can-

didati della lista cui apparteneva il primo can-

didato non eletto. Il sostituito scade insieme

agli Amministratori in carica al momento del suo

ingresso nel Consiglio.

14. Ove non sia possibile procedere nei termini

sopra indicati, per incapienza delle liste o per

indisponibilità dei candidati, il Consiglio di

Amministrazione procede alla cooptazione, ai sen-

si dell'articolo 2386 del Codice Civile, di un

amministratore da esso prescelto secondo i crite-

ri stabiliti dalla legge. L'amministratore così

cooptato resta in carica sino alla successiva As-

semblea, che procede alla sua conferma o sostitu-

zione con le modalità e maggioranze ordinarie, in

deroga al sistema di voto di lista indicato nel

presente articolo 15.";

5) di approvare la modifica dell'articolo 16 dello

Statuto sociale, così che il medesimo assuma il se-

guente tenore letterale:

"ARTICOLO 16

1. Il Consiglio di Amministrazione elegge fra i

suoi componenti il Presidente.



2. Il Presidente promuove l'effettivo funziona-

mento del sistema di governo societario garanten-

do l'equilibrio dei poteri rispetto agli Ammini-

stratori Delegati, ove nominati, e agli ammini-

stratori esecutivi e si pone quale interlocutore

degli organi interni di controllo e dei comitati

interni. Al Presidente competono i poteri previ-

sti dalla normativa tempo per tempo vigente.

3. Il Consiglio di Amministrazione può eleggere

fra i suoi componenti il Vicepresidente.

4. Il Presidente assente o impedito è sostituito

nelle sue attribuzioni dal Vicepresidente. In

mancanza del Vicepresidente, il Presidente è so-

stituito dal Consigliere di Amministrazione più

anziano di età.

5. Il Presidente e il Vicepresidente rimangono in

carica per il tempo determinato dall'organo che

li ha nominati.

6. Il Consiglio di Amministrazione nomina un Se-

gretario, scegliendolo anche al di fuori del Con-

siglio, determinando il tempo della sua durata in

carica.";

6) di approvare la modifica dell'articolo 18 dello

Statuto sociale, così che il medesimo assuma il se-

guente tenore letterale:



"ARTICOLO 18

1. Il Consiglio di Amministrazione è investito di

tutti i poteri per l'ordinaria e la straordinaria

amministrazione della Società, ed ha facoltà di

deliberare in merito a tutti gli atti rientranti

nell'oggetto sociale che non siano riservati dal-

la vigente normativa alla competenza dell'Assem-

blea. Esso delibera su proposta di uno dei suoi

componenti.

2. Il Consiglio di Amministrazione ha competenza

esclusiva a deliberare pure in tema di istituzio-

ne o soppressione di sedi secondarie, d'indica-

zione di quali Amministratori abbiano la rappre-

sentanza e la firma sociale, in materia di fusio-

ne, nei casi consentiti dalla legge, sull'adegua-

mento delle disposizioni dello Statuto Sociale

che divenissero incompatibili con nuove disposi-

zioni normative aventi carattere imperativo.

3. Il Consiglio di Amministrazione adotta un Re-

golamento avente ad oggetto il proprio funziona-

mento, nel rispetto delle previsioni di legge e

di Statuto. Di tale Regolamento viene data pub-

blicità mediante la pubblicazione sul sito inter-

net della Società.

4. Oltre alle attribuzioni non delegabili a norma



di legge, sono riservate all'esclusiva competenza

del Consiglio di Amministrazione le decisioni

concernenti:

a) la determinazione degli indirizzi generali di

gestione, la approvazione delle linee, dei piani

e delle operazioni strategiche, l'approvazione

dei piani industriali e finanziari della Società,

delle operazioni aventi un significativo rilievo

economico, patrimoniale e finanziario, anche con

parti correlate;

b) la nomina, qualora lo ritenga opportuno, del

Direttore Generale, dei Condirettori Generali,

dei Vice Direttori Generali, il conferimento dei

relativi poteri e il loro collocamento a riposo;

c) previo parere del Collegio Sindacale, la nomi-

na del Responsabile della funzione di revisione

interna;

d) previo parere del Collegio Sindacale, la nomi-

na del Responsabile della funzione di conformità;

e) previo parere del Collegio Sindacale, la nomi-

na e la revoca del Dirigente preposto alla reda-

zione dei documenti contabili societari, la de-

terminazione dei relativi poteri e mezzi e la vi-

gilanza sugli stessi e sul rispetto effettivo

delle procedure amministrative e contabili;



f) l'autorizzazione degli esponenti aziendali e

degli esponenti delle società appartenenti al

Gruppo Bancario svolgenti funzioni di amministra-

zione, direzione e controllo e degli altri sog-

getti individuati dalla legge a contrarre con la

Società operazioni o obbligazioni di qualsiasi

natura ovvero compiere atti di compravendita, di-

rettamente o indirettamente;

g) l'assunzione o la cessione di partecipazioni

che comportino variazioni del Gruppo Bancario ov-

vero di partecipazioni di controllo o di collega-

mento; la cessione di aziende e/o di rami di

azienda; la stipula di accordi relativi a joint

venture o a alleanze strategiche;

h) l'approvazione della struttura organizzativa e

delle modifiche dei regolamenti interni e delle

policy; la verifica periodica che la struttura

organizzativa definisca in modo chiaro e coerente

i compiti e le responsabilità;

i) la verifica periodica che l'assetto dei con-

trolli interni sia coerente con il principio di

proporzionalità e con gli indirizzi strategici, e

che le funzioni aziendali di controllo abbiano un

sufficiente grado di autonomia all'interno della

struttura organizzativa, e dispongano di risorse



adeguate per un corretto funzionamento;

l) la verifica che il sistema dei flussi informa-

tivi sia adeguato, completo e tempestivo;

m) la definizione delle direttive per l'assunzio-

ne e l'utilizzazione del personale appartenente

alla categoria dei dirigenti della Società;

n) la verifica che i sistemi di incentivazione e

retribuzione di coloro che rivestono posizioni

apicali nell'assetto organizzativo tengano nella

dovuta considerazione le politiche di contenimen-

to del rischio e siano coerenti con gli obiettivi

di lungo periodo della banca, la cultura azienda-

le e il complessivo assetto di governo societario

e dei controlli interni;

o) l'eventuale costituzione di comitati o commis-

sioni con funzioni, istruttorie, consultive, pro-

positive o di coordinamento, anche allo scopo di

conformare il sistema di governo societario alle

vigenti raccomandazioni in termini di corporate

governance, determinandone all'atto della costi-

tuzione i componenti, la durata, le attribuzioni

e le facoltà;

p) la verifica nel tempo che il sistema dei flus-

si informativi tra gli organi aziendali sia ade-

guato, completo e tempestivo.



La concreta attuazione delle funzioni indicate

alle precedenti lettere h), i), l) e p) potrà es-

sere delegata, in apposita sede, all'Amministra-

tore Delegato, ove nominato.

5. Sono altresì riservate alla esclusiva compe-

tenza del Consiglio di Amministrazione della ban-

ca, quale capogruppo del Gruppo Bancario, le de-

cisioni concernenti l'assunzione e la cessione di

partecipazioni da parte delle società controllate

appartenenti al gruppo bancario nonché la deter-

minazione dei criteri per il coordinamento e la

direzione delle società del gruppo bancario e per

l'esecuzione delle istruzioni impartite dalla

Banca d'Italia nell'interesse della stabilità del

gruppo stesso.

6. Nei limiti consentiti dalla Legge e dallo Sta-

tuto il Consiglio di Amministrazione può delegare

proprie attribuzioni non esclusive ad uno o più

Amministratori Delegati nonché al Comitato Esecu-

tivo, stabilendone le attribuzioni e la durata in

carica.

7. Il Consiglio di Amministrazione può, inoltre,

delegare, predeterminandone i limiti, poteri de-

liberativi in materia di erogazione e gestione

del credito e di gestione corrente della Società



ad amministratori e a dipendenti della Società in

base alle funzioni o al grado ricoperto, singo-

larmente ovvero riuniti in comitati, composti an-

che eventualmente da personale delle società ap-

partenenti al Gruppo Bancario.

8. Con cadenza almeno trimestrale, il Consiglio

di Amministrazione ed il Collegio Sindacale sono

informati, anche a cura degli organi delegati,

sull'andamento della gestione e sulla attività

svolta dalla Società e dalle sue controllate,

sulla sua prevedibile evoluzione, sulle operazio-

ni di maggior rilievo economico, finanziario e

patrimoniale effettuate dalla società e dalle sue

controllate, con particolare riguardo alle opera-

zioni in cui gli Amministratori abbiano un inte-

resse proprio o di terzi o che siano influenzate

dall'eventuale soggetto che eserciti attività di

direzione e coordinamento, nonché sulle decisioni

assunte in tema di erogazione e gestione del cre-

dito, di cui dovrà essere resa un'informativa per

importi globali. Il Consiglio determinerà altresì

le modalità e la periodicità secondo le quali

delle altre decisioni di maggior rilievo assunte

dai soggetti delegati in materia di gestione cor-

rente dovrà essere data notizia al Consiglio



stesso.

9. In caso di assoluta ed improrogabile urgenza,

in mancanza di deleghe in materia all'Amministra-

tore Delegato, il Presidente o chi lo sostituisce

ai sensi dell'articolo 16 dello Statuto può assu-

mere decisioni di competenza del Consiglio ad ec-

cezione di quelle non delegabili ai sensi di leg-

ge. Le decisioni così assunte devono essere comu-

nicate al Consiglio nella prima riunione succes-

siva.";

7) di approvare la modifica dell'articolo 21 dello

Statuto sociale, così che il medesimo assuma il se-

guente tenore letterale:

"ARTICOLO 21

1. Il Collegio Sindacale è composto di tre Sinda-

ci effettivi e due supplenti, le cui attribuzio-

ni, doveri e durata sono quelli stabiliti dalla

Legge.

2. I Sindaci effettivi e supplenti devono posse-

dere i requisiti richiesti dalla Legge e sono ri-

eleggibili. Non possono essere nominati Sindaci e

se eletti decadono dall'incarico coloro che si

trovino in situazioni di incompatibilità previste

dalla Legge e coloro che ricoprono incarichi di

amministrazione e controllo presso altre società



in misura superiore ai limiti stabiliti dalle di-

sposizioni, anche regolamentari, vigenti.

3. Ai fini della definizione del requisito di

professionalità di coloro che abbiano maturato

un'esperienza complessiva di almeno un triennio

nell'esercizio di:

a) attività professionali o di insegnamento uni-

versitario di ruolo in materie giuridiche, econo-

miche, finanziarie e tecnico-scientifiche stret-

tamente attinenti all'attività d'impresa della

Società;

b) funzioni dirigenziali presso enti pubblici o

pubbliche amministrazioni operanti in settori

strettamente attinenti a quello di attività della

Società,

è stabilito quanto segue:

- hanno stretta attinenza all'attività della So-

cietà tutte le materie di cui alla precedente

lettera a) attinenti all'attività bancaria e alle

attività inerenti a settori economici strettamen-

te attinenti a quello bancario;

- sono settori economici strettamente attinenti a

quello bancario quelli relativi all'ambito credi-

tizio, parabancario, finanziario e assicurativo.

4. La nomina dei Sindaci è effettuata sulla base



di liste di candidati, secondo la procedura di

cui ai seguenti commi.

5. Hanno diritto a presentare una lista gli azio-

nisti, che da soli o insieme ad altri azionisti

rappresentino la percentuale di capitale sociale

prevista per la Società per la presentazione del-

le liste di candidati per la nomina del Consiglio

di Amministrazione. Ogni azionista (nonché (i)

gli azionisti appartenenti ad un medesimo gruppo,

per tali intendendosi il soggetto, anche non so-

cietario, controllante ai sensi dell'articolo

2359 del Codice Civile e ogni società controllata

da, ovvero sotto il comune controllo del medesimo

soggetto, ovvero (ii) gli azionisti aderenti ad

uno stesso patto parasociale ex articolo 122 del

D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e successive mo-

difiche, ovvero (iii) gli azionisti che siano al-

trimenti collegati tra loro in forza di rapporti

di collegamento rilevanti ai sensi della normati-

va di legge e/o regolamentare vigente e applica-

bile) possono concorrere a presentare una sola

lista, in caso di violazione non si tiene conto

dell'appoggio dato relativamente ad alcuna delle

liste.

6. Le liste sono composte da due sezioni: l'una



per la nomina dei Sindaci effettivi e l'altra per

la nomina dei Sindaci supplenti. Le liste conten-

gono un numero di candidati non superiore al nu-

mero dei membri da eleggere, elencati mediante un

numero progressivo. Ogni candidato potrà pre-

sentarsi in una sola lista a pena di ineleggibi-

lità. Unitamente a ciascuna lista, entro il ter-

mine di deposito della stessa, gli azionisti che

hanno presentato le liste devono altresì deposi-

tare presso la sede sociale la certificazione

dalla quale risulti la titolarità della parteci-

pazione azionaria e:

- le informazioni relative all'identità dei soci

che hanno presentato le liste, con l'indicazione

della percentuale di partecipazione complessiva-

mente detenuta;

- un'esauriente informativa sulle caratteristiche

personali e professionali dei candidati indicati

nella lista;

- la dichiarazione dei soci diversi da quelli che

detengono, anche congiuntamente, una partecipa-

zione di controllo o di maggioranza relativa, at-

testante l'assenza di rapporti di collegamento

con questi ultimi;

- le dichiarazioni con le quali ciascuno dei can-



didati, accetta la propria candidatura ed attesta

altresì, sotto la propria responsabilità, l'ine-

sistenza di cause di ineleggibilità e incompati-

bilità, nonché l'esistenza dei requisiti pre-

scritti dalla normativa vigente per ricoprire la

carica di Sindaco della Società.

7. Le liste, sottoscritte da coloro che le pre-

sentano, dovranno essere depositate presso la Se-

de Legale della Società e pubblicate su almeno un

quotidiano a diffusione nazionale, almeno quindi-

ci giorni prima di quello fissato per l'Assemblea

in prima convocazione. Qualora alla scadenza del

predetto termine sia stata depositata una sola

lista o soltanto liste presentate da soci che ri-

sultino collegati tra loro, troveranno applica-

zione le previsioni normative anche di carattere

regolamentare disciplinanti la fattispecie.

8. Ogni azionista (nonché (i) gli azionisti ap-

partenenti ad un medesimo gruppo, per tali inten-

dendosi il soggetto, anche non societario, con-

trollante ai sensi dell'articolo 2359 del Codice

Civile e ogni società controllata da, ovvero sot-

to il comune controllo del medesimo soggetto, ov-

vero (ii) gli azionisti aderenti ad uno stesso

patto parasociale ex articolo 122 del D. Lgs. 24



febbraio 1998, n. 58 e successive modifiche, ov-

vero (iii) gli azionisti che siano altrimenti

collegati tra loro in forza di rapporti di colle-

gamento rilevanti ai sensi della normativa di

legge e/o regolamentare vigente e applicabile)

hanno diritto di votare una sola lista. Risulte-

ranno eletti Sindaci effettivi i primi due candi-

dati della lista che avrà ottenuto il maggior nu-

mero di voti e il primo candidato della lista che

avrà ottenuto il maggior numero di voti tra le

liste presentate e votate da parte di soci che

non siano collegati, neppure indirettamente, ai

soci che hanno presentato o votato la lista ri-

sultata prima per numero di voti. Qualora non

venga presentata alcuna lista, l'Assemblea nomina

il Collegio Sindacale e il suo Presidente a mag-

gioranza dei votanti in conformità alle disposi-

zioni di legge. Nel caso di presentazione di una

sola lista, il Collegio Sindacale è tratto per

intero dalla stessa e la presidenza del Collegio

spetta al primo candidato della lista. Qualora,

invece, vengano presentate due o più liste, al-

l'elezione del Collegio Sindacale, risulteranno

eletti Sindaci supplenti il primo candidato della

lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti



ed il primo candidato della lista che avrà otte-

nuto il maggior numero di voti tra le liste pre-

sentate e votate da parte di soci che non siano

collegati, neppure indirettamente, ai soci che

hanno presentato o votato la lista risultata pri-

ma per numero di voti.

9. In caso di parità di voti fra due o più liste

risulteranno eletti sindaci i candidati più gio-

vani per età fino a concorrenza dei posti da as-

segnare.

10. La presidenza spetta al candidato della lista

che avrà ottenuto il maggior numero di voti tra

le liste presentate e votate da parte di soci che

non siano, neppure indirettamente, collegati ai

soci che hanno presentato o votato la lista ri-

sultata prima per numero di voti. In caso di pa-

rità di voti fra due o più liste di minoranza, si

applica il comma precedente. Nel caso di presen-

tazione di un'unica lista, la presidenza spetta

al primo candidato indicato nella stessa.

11. In caso di morte, rinunzia o decadenza di un

Sindaco effettivo, subentra il supplente apparte-

nente alla medesima lista del Sindaco sostituito,

il quale scadrà assieme con gli altri Sindaci in

carica al momento del suo ingresso nel Collegio e



al quale spetterà, altresì, la presidenza del

Collegio Sindacale. Ove non sia possibile proce-

dere nei termini sopra indicati, il Collegio Sin-

dacale si intenderà integralmente e immediatamen-

te decaduto e, per l'effetto, dovrà essere convo-

cata l'Assemblea per deliberare in merito alla

nomina del Collegio Sindacale, in conformità al

sistema di voto di lista indicato nel presente

articolo 21.

12. Il Collegio Sindacale vigila sull'osservanza

della legge e dello statuto, sul rispetto dei

principi di corretta amministrazione, sull'ade-

guatezza e la funzionalità della struttura orga-

nizzativa della Società per gli aspetti di compe-

tenza, sulla funzionalità del complessivo sistema

dei controlli interni e di gestione e controllo

dei rischi; sull'adeguatezza e funzionalità del-

l'assetto amministrativo-contabile, nonché sul-

l'affidabilità di quest'ultimo a rappresentare

correttamente i fatti aziendali, sulle modalità

di concreta attuazione delle regole di governo

societario previste da codici di comportamento

redatti da società di gestione di mercati regola-

mentati o da associazioni di categoria, cui la

Società, mediante informativa al pubblico, di-



chiara di attenersi, sul corretto esercizio del-

l'attività di controllo strategico e gestionale

svolto sulle società controllate e sull'adegua-

tezza delle disposizioni alle stesse impartite;

sull'adeguatezza e sulla rispondenza del processo

di determinazione del capitale interno (ICAAP) ai

requisiti previsti dalla normativa.

13. Il Collegio Sindacale informa senza indugio

la Banca d'Italia di tutti i fatti o gli atti di

cui venga a conoscenza che possano costituire una

irregolarità nella gestione delle Società o una

violazione delle norme disciplinanti l'attività

bancaria.

14. Il Collegio Sindacale, nello svolgimento dei

propri compiti, si relaziona con gli altri sog-

getti aventi incarichi di controllo.

15. Oltre al compenso annuo, determinato dall'As-

semblea all'atto della nomina, ai Sindaci spetta

il rimborso delle spese incontrate nell'esercizio

delle loro funzioni.

16. Le sedute del Collegio sindacale si possono

tenere anche per audioconferenza e videoconferen-

za, a condizione che tutti i partecipanti possano

essere identificati da ciascuno di essi e sia lo-

ro consentito di seguire la discussione e di in-



tervenire tempestivamente alla trattazione degli

argomenti affrontati; verificandosi tali presup-

posti, l'adunanza si considera tenuta nel luogo

in cui si trova il Presidente.";

8) di conferire al Presidente del Consiglio di Ammi-

nistrazione ed all'Amministratore Delegato ogni più

ampio potere, affinché, anche disgiuntamente tra lo-

ro o tramite procuratori speciali, diano esecuzione

alla presente deliberazione, con facoltà di appor-

tarvi le modifiche od integrazioni che venissero

eventualmente richieste in sede di iscrizione della

stessa nel Registro delle Imprese o che comunque

fossero altrimenti richieste da altre Autorità com-

petenti o che fossero, in ogni caso, necessarie per

il rilascio di tutte le eventuali approvazioni e/o

attestazioni di legge, e provvedendo in genere a

tutto quanto sia richiesto per la completa attuazio-

ne della stessa con ogni potere a tal fine necessa-

rio, utile ed opportuno, nessuno escluso od eccet-

tuato."

Il PRESIDENTE rinnova quindi agli azionisti l'invito a

far constare l'eventuale loro carenza di legittima-

zione al voto e a non allontanarsi dalla sala duran-

te la procedura di votazione.

Essendo le ore 11 e 57 minuti, il PRESIDENTE quindi



invita l'Assemblea a votare per alzata di mano; in-

vita quindi ad esprimersi prima i favorevoli; suc-

cessivamente per controprova invita a votare i con-

trari; indi gli astenuti.

Al termine della votazione il PRESIDENTE dichiara che

la proposta di deliberazione di cui dianzi è appro-

vata dall'Assemblea all'unanimità.

Il SEGRETARIO comunica quindi che al momento della vo-

tazione sono presenti 30 (trenta) Azionisti parteci-

panti all'Assemblea, in proprio o per delega, per

complessive numero 75.857.261 azioni ordinarie ed

aventi diritto a numero 70.302.934 voti, che rappre-

sentano il 63,158% del capitale sociale di

111.313.176 (centoundicimilionitrecentotredicimila-

centosettantasei) azioni ordinarie.

Il PRESIDENTE constata che sono state esaurite la

trattazione e la discussione dell'unico argomento

previsto all'ordine del giorno in parte straordina-

ria, ringrazia gli intervenuti all'Assemblea e di-

chiara chiusa l'Assemblea essendo le ore dodici.

Il testo dello Statuto sociale, contenente le modi-

fiche degli articoli 12, 13, 15, 16, 18 e 21 così

come approvate dall'Assemblea, ai fini del suo depo-

sito e della sua iscrizione presso il Registro delle

Imprese, viene allegato al presente atto sub "H".



I comparenti concordemente tra loro dispensano me

Notaio dalla lettura di tutti gli allegati.

Richiesto io Notaio ho redatto il presente atto, del

quale ho dato lettura ai comparenti, i quali a mia

domanda dichiarano di approvarlo e quindi con me No-

taio lo sottoscrivono, essendo le ore dodici e un

minuto.

Dattiloscritto in parte da persona di mia fiducia e

scritto in piccola parte di mio pugno, quest'atto

consta di undici fogli di cui occupa quarantuno in-

tere facciate e fin qui della presente.

F.TO GIOVANNI PERISSINOTTO

F.TO: CRISTINA RUSTIGNOLI

(L.S.) F.to: DANIELA DADO notaio





ALLEGATO "C"
AL N.RO DI REP. 84524/9185

Relazione del Presidente del Consiglio di Amministrazione

Signori Azionisti,

ci riuniamo oggi in Assemblea per approvare il bilancio della società relativo all’esercizio chiuso il

31 dicembre 2008 e per decidere l’ammontare del dividendo che sarà distribuito agli azionisti.

Il 2008 è stato un anno molto difficile a seguito della crisi dei mercati finanziari, che molti hanno

definito come una sorta di tempesta perfetta. Particolarmente i titoli finanziari hanno subito, in

questo scenario, perdite di valore molto rilevanti. Anche a livello geografico, nessun mercato al

mondo è stato risparmiato, evento anch’esso piuttosto raro. In questo contesto eccezionalmente

complesso, Banca Generali è comunque riuscita a proseguire nel suo percorso iniziato nel 1998 che

l’ha portata a divenire uno dei gruppi più importanti in Italia nel settore della gestione del risparmio

della clientela attraverso reti di consulenti finanziari. Ricordiamo che attualmente Banca Generali

può contare su una rete di quasi 1,400 Promotori Finanziari specializzati per servire la clientela

Affluent e di quasi 300 Private Bankers e Relationship Managers dedicati alla clientela Private.

Pur all’interno di un mercato eccezionalmente difficile Banca Generali ha continuato a generare una

raccolta positiva in netta controtendenza rispetto al settore di riferimento. Il gruppo Banca Generali

ha infatti generato una raccolta netta positiva per circa €700 milioni, collocandosi al terzo posto del

suo settore, con una quota dell’11%. In termini di masse gestite, con più di 20 Mld al 31/12/2008,

Banca Generali deteneva una quota di mercato del 10%.

Banca Generali, come prima accennato, sin dalla sua origine è focalizzata sulla gestione degli

investimenti della clientela, prevalentemente di fascia medio-alta. Nel corso degli anni questa

focalizzazione si è sempre più accentuata, particolarmente nel settore del Private Banking. Va

segnalato che a metà 2008 Banca Generali ha acquisito Banca del Gottardo Italia, realtà

specializzata  nel settore del Private Banking, che gestisce circa 1,5 Mld Euro per circa 2000 clienti.

Il prezzo pagato è stato di 62 Milioni, ed il pagamento è stato effettuato per cassa. Questa

operazione, una delle pochissime acquisizioni di banche effettuate nel 2008, dimostra da un lato la

solidità patrimoniale della Banca e dall’altro la volontà a continuare la crescita anche in periodi

difficili. Va detto che, a pochi mesi da questa acquisizione, i risultati sono del tutto positivi sia in

termini di integrazione delle due realtà che di risultati economici.



Il modello di business di Banca Generali consente oggi di offrire alla clientela, anche la più

esigente, qualsiasi soluzione finanziaria, sottoforma di risparmio gestito, risparmio amministrato e

prodotti assicurativi. Banca Generali distribuisce alla propria clientela una vasta gamma di polizze

vita, prodotte da Genertellife, posseduta al 100% dal Gruppo Generali.

Questa completezza di offerta alla clientela, associata alla qualità della rete di consulenti e alla forza

del marchio Generali, è fondamentale punto di forza dell’azienda, che gli consente di affrontare con

la sufficiente forza questo momento di mercato.

A livello reddituale, l’esercizio 2008 si è chiuso con un risultato soddisfacente se rapportato al

difficile contesto di mercato e al verificarsi di alcuni fattori eccezionali, principalmente legati alla

crisi finanziaria. Il calo delle borse mondiali –il peggiore di sempre dopo la grande depressione del

1929-  e la crisi che ha investito anche il comparto obbligazionario hanno causato una significativa

diminuzione delle masse gestite e conseguentemente dei ricavi. Inoltre, sono state registrate €8,1

milioni di svalutazione titoli, quasi interamente legate ad obbligazioni della Lehman Brothers

contenute nel portafoglio di investimenti di proprietà. L’utile netto consolidato 2008 si è così

attestato a €7,9 milioni, con un  calo del 48% ma, al netto di suddetta svalutazione, l’utile sarebbe

sceso solo marginalmente rispetto al 2007. Sulla base dell’utile 2008 e confermando la politica già

avviata negli anni precedenti di distribuire l’80-85% dell’utile sotto forma di dividendo, si propone

all’Assemblea di approvare un dividendo di 6 centesimi per azione. La decisione di distribuire il

dividendo in cassa agli azionisti, anche in un contesto di mercato che vede non poche istituzioni

finanziarie italiane ed estere aver scelto di non distribuire dividendo in contanti, va sottolineata sia

perché dimostra la solidità patrimoniale di Banca Generali sia perché testimonia una elevata

attenzione agli azionisti.

In merito alla situazione patrimoniale, si conferma che la posizione di Banca Generali si mantiene

solida con un capital ratio del 12.14% e un Tier 1 Capital del 9%, che già tiene conto

dell’acquisizione di Banca del Gottardo. Va inoltre evidenziato che Banca Generali  dispone di

un’elevata liquidità ed infatti anche nel 2008 si è confermata come una della maggiori realtà ad

offrire liquidità sul sistema interbancario italiano. Banca Generali è stata anche una delle prime

banche a partecipare al nuovo mercato interbancario collateralizzato. Si sottolinea inoltre che il

portafoglio d’investimenti, pari a €2,4 miliardi, si conferma molto difensivo. Tutti i nuovi

investimenti sono diretti sul mercato interbancario, sui bond governativi o su titoli corporate con

garanzia statale. Inoltre, grazie alla revisione del principio IAS39, è stato minimizzato l’impatto

della volatilità dei mercati sul bilancio della società.



Per quanto riguarda gli obiettivi per il 2009, si conferma il grande impegno a proseguire nello

sviluppo conseguito fino ad oggi, nonostante il contesto di mercato sia inequivocabilmente

cambiato e continui a prospettarsi difficile. Riteniamo comunque che anche in questo contesto

esistano per Banca Generali delle importanti opportunità di sviluppo, legate al fatto che le esigenze

di assistenza e consulenza finanziaria da parte dei risparmiatori aumentano proprio in virtù della

crescente complessità dei mercati finanziari. In questo contesto Banca Generali può anche fare leva

sull’esperienza maturata degli ultimi anni, che ha visto la Banca nascere e svilupparsi in situazioni

di mercato molto diverse tra loro, garantendo quindi una elevata flessibilità gestionale.

L’obiettivo di Banca Generali è quello di continuare a crescere con la struttura e le risorse di cui si è

dotata in questi anni, conquistare quote di mercato ed emergere alla fine di questa turbolenta fase di

mercato che, a nostro avviso porterà ad un inevitabile consolidamento nel nostro settore di

riferimento, come uno dei gruppi che si saranno maggiormente rafforzati.

Oltre a queste opportunità di crescita, che riteniamo molto solide soprattutto per l’appartenenza al

gruppo Generali, sinonimo di solidità e sicurezza per la clientela, la Banca dovrà sfruttare

l’esperienza accumulata in questi 10 anni di vita per raggiungere una sempre migliore efficienza

operativa e quindi conseguire risultati reddituali che, seppur in contesti complessi come quello

attuale, mostrino un continuo e deciso trend di crescita.

Grazie per l’attenzione, passo la parola al dott. Girelli.

F.TO: GIOVANNI PERISSINOTTO

F.TO: CRISTINA RUSTIGNOLI

(L.S.) F.TO: DANIELA DADO NOTAIO





ALLEGATO "D"
AL N.RO DI REP. 84524/9185

Banca Generali
Assemblea Ordinaria e Straordinaria degli Azionisti

21 Aprile 2009

Relazione dell’Amministratore Delegato

Signori Azionisti di Banca Generali,

E’ un piacere per me avervi qui presenti per illustrare i risultati dell’esercizio 2008.

Come già accennato dal Presidente, il 2008 è stato un anno eccezionale per il settore finanziario.

Senza voler ripercorrere nel dettaglio le fasi della crisi, ricordiamo che lo scoppio della bolla

immobiliare nel quarto trimestre 2007 si è via via trasformata in bolla creditizia prima e finanziaria

successivamente nel corso del 2008 non appena è emersa nelle sue devastanti proporzioni

l’incidenza dei titoli di debito illiquidi nei bilanci delle banche americane ed europee. La fine del

2008 è stata ulteriormente gravata dal quasi default delle case automobilistiche USA e dalla

scoperta della frode da €50 miliardi di Bernard Madoff, che ha innescato una serie di punti

interrogativi sulla scarsa trasparenza e sullo scarso controllo degli hedge funds.

La gravità della crisi finanziaria ha portato ad una serie di interventi di portata eccezionale

paragonabili alla severità della crisi stessa: come non ricordare il salvataggio della Bear Stearn e

della Merril Lynch, il lancio del TARP (Troubled Assets Relief Program) per US$ 700 mld

all’indomani del fallimento della Lehman Brothers per arrivare all’era dei tassi allo 0% negli USA,

agli interventi congiunti delle principali banche mondiali per sostenere il livello di liquidità dei

mercati finanziari e ad una lunga serie di salvataggi e nazionalizzazioni del sistema bancario anche

in Europa, soprattutto nel Regno Unito.

Considerando che la “materia prima” del nostro settore è il risparmio finanziario delle famiglie

potete comprendere come questo contesto di eccezionale gravità, che ha coinvolto tutti gli assets

finanziari, con la sola eccezione dei titoli di Stato, ha rappresentato una sfida di enorme portata per

la nostra come per tutte le società del settore. E proprio per questo difficile contesto in cui la società

ha operato, è con soddisfazione che presento i risultati del 2008 del gruppo, che hanno visto

l’esercizio chiudersi con un utile consolidato di €7,9 milioni con un calo del 48% rispetto



all’esercizio precedente. Il risultato include però €8,1 milioni di svalutazioni, principalmente legate

ad obbligazioni della Lehman Brothers, senze le quali l’utile del gruppo sarebbe sceso solo

lievemente. Peraltro la tradizionale politica di investimento prudente e difensiva del gruppo ha

permesso di difendere la sua solidità patrimoniale e la sua importante liquidità. Il Consiglio di

Amministrazione si è sentito pertanto di proporre la distribuzione di un dividendo di 6 centesimi per

azione in contante, che equivale all’84% dell’utile 2008 realizzato.

DESCRIZIONE DEL GRUPPO E DEL MODELLO DI BUSINESS

Prima di entrare più nel merito dei risultati 2008, vorrei fornirvi qualche breve commento in merito

alla struttura del gruppo e al nostro modello di business.

(Slide 3) Partendo dalla struttura dell’azionariato, come sapete Banca Generali è una società quotata

dal 15 Novembre 2006. E’ partecipata al 60,54% da Assicurazioni Generali S.p.A. e al 6,99% da

Intesa San Paolo, con una conseguente quota di flottante pari al 32,47%.

La Banca controlla al 100% tutte le società che compongono il Gruppo bancario e che di fatto sono

la struttura portante del nostro modello di business.

(Slide 4) Il nostro modello di business è centrato su tre aree di attività: le reti distributive, la

gestione dei patrimoni e la piattaforma bancaria. La nostra caratteristica distintiva risiede nella forte

integrazione tra queste aree, cosa che secondo noi rappresenta l’unico modo per poter fornire la

migliore consulenza finanziaria ai nostri clienti. La motivazione è triplice: da un lato riunire sotto lo

stesso tetto la distribuzione e la gestione dei patrimoni ci consente di avere un feedback più diretto

dalla rete circa le necessità dei nostri clienti e quindi di poter reagire più velocemente ed

efficacemente nel lanciare nuovi prodotti. In secondo luogo, l’integrazione consente alla nostra rete

di poter conoscere più a fondo i prodotti e quindi poterli vendere meglio adattandoli alle esigenze

della clientela. Infine, la piattaforma è l’indispensabile collante delle attività e un fondamentale

elemento per aumentare la fidelizzazione della clientela.

Come molti di voi ricorderanno, la gestione dei patrimoni per noi fa leva in misura sostanzialemente

paritaria sia su una competente attività di gestione interna che su una piattaforma multibrand, che

consente alla nostra rete di collocare oltre un migliaio di prodotti di 23 tra le più prestigiose case

d’investimento internazionali. A livello di struttura interna, oltre all’affermata realtà della Sgr di

casa, nel 2008 abbiamo assistito ad una forte accelerazione dello sviluppo della nostra società di



management basata in Lussemburgo, BG Investment Luxembourg e al successo dei fondi di fondi

(BG Selection Sicav), di cui gestisce l’asset allocation e la selezione dei fondi.

(Slide 5) La nostra distribuzione fa leva su due reti separate che seguono clienti con profili

differenti:

 la rete di Banca Generali segue i clienti affluent, con patrimoni compresi tra i 50,000 e i

500,000 euro, che gestisce attraverso una rete di 1,358 promotori, organizzati per seniority

su quattro livelli;

 la rete di Banca BSI Italia segue i clienti private con patrimoni superiori ai 5000,000 euro e

tipicamente con fabbisogni d’investimento più complessi che richiedono un elevato livello

di personalizzazione. La rete dedicata è composta da 237 private bankers e da 60

relationship managers, tutte persone altamente qualificate con molti anni di esperienza nel

settore.

(Slide 6) Ci tengo a sottolineare che tanto i promotori finanziari che i private bankers hanno a

supporto un’ampia struttura logistica e strumenti tecnologici all’avanguardia. Partendo da questi

ultimi, ricordo un contact center dedicato ai clienti in cui operano circa 70 persone e un contact

center dedicato ai promotori finanziari stessi in cui operano oltre 30 persone. Disponiamo inoltre di

due piattaforme internet: una piattaforma istituzionale che è stata appena rinnovata e una

piattaforma operativa a servizio della clientela che desideri operare on-line che è in corso di

rinnovamento. Da ultimo, segnalo anche l’informatizzazione della gestione dei contratti che

rappresenta un indubbio elemento di innovazione tecnologica, sviluppato tutto internamente.

A livello di supporto logistico, le nostre reti possono contare su 31 uffici di private banking e 120 di

promotori finanziari, 42 filiali bancarie proprie oltre ad accordi in esclusiva con 3,700 filiali di

Intesa San Paolo e BNL-BNP Paribas, a cui la nostra clientela si può appoggiare per eventuali

operazioni bancarie di deposito e incasso contante.

(Slide 7) Un ulteriore elemento che ci contraddistingue è l’ampiezza della nostra gamma prodotti

che va dai prodotti bancari a quelli assicurativi, a quelli di risparmio gestito.

A livello di prodotti bancari, offriamo un’ampia varietà di conti correnti, oltre a tutti i più

tradizionali servizi di pagamento, distribuiamo prodotti di terzi a livello di mutui e prestiti. Inoltre,

offriamo servizi di intermediazione finanziaria e deposito titoli.



A livello di prodotti assicurativi, con il marchio La Venezia distribuiamo i prodottti di Genertellife,

società al 100% controllata dal gruppo Generali. I prodotti da noi offerti comprendono tutte le

principali categorie dei prodotti vita e quindi tradizionali legate a gestioni separate, polizze in

valuta, piani pensionistici e unit-linked con e senza protezione del capitale

A livello di prodotti d’investimento la nostra offerta comprende i fondi, i fondi di fondi, le gestioni

patrimoniali individuali e le sicav. Come già ricordato, questi prodotti possono essere di casa, del

gruppo Generali o di fornitori terzi.

RACCOLTA NETTA  E SVILUPPO DELLE RETI

(Slide 9) Passerei ora a commentare i dati relativi al mercato in cui Banca Generali ha operato nel

corso del 2008. Come accennavo all’inizio del mio intervento, il 2008 è stato un anno molto pesante

per i mercati finanziari e la gravità di quanto avvenuto si trova riflessa in maniera inequivocabile a

livello di industria dei fondi comuni italiani (Assogestioni). Questi infatti nel corso del 2008 hanno

perso 210 miliardi, ovvero circa un terzo degli asset che l’industria aveva all’inizio dell’anno. Di

questi 210 miliardi, 140 miliardi sono stati deflussi netti dall’industria mentre i restanti 70 miliardi

hanno rappresentato la performance negativa dei fondi stessi. In questo contesto, sono orgoglioso di

dire che Banca Generali è stata in grado di performare nettamente in controtendenza col mercato,

realizzando una raccolta netta positiva per €445 milioni.

I dati dell’industria dei fondi, quindi Assogestioni, sono sicuramente stati fortemente influenzati

dalle banche tradizionali e dal loro bisogno di liquidità, che le ha portate a trascurare (per non dire

penalizzare) il bisogno di consulenza finanziaria da parte della clientela. Questo ha paradossalmente

rappresentato una grande opportunità per il nostro gruppo e in generale per tutti coloro che hanno

nella consulenza finanziaria professionale il loro “core business”. Al dato negativo di Assogestioni

si confronta un dato nettamente positivo per l’industria delle reti di promotori finanziari - raccolte

sotto Assoreti - che hanno infatti realizzato una raccolta netta positiva per oltre 6,2 miliardi. In

questo contesto, Banca Generali è stata una delle reti protagoniste in assoluto, posizionandosi al

terzo posto nella graduatoria con una quota di mercato dell’11%.

(Slide 10) Vorrei fare anche un commento sulla nostra rete. Da alcuni anni la nostra strategia non ci

vede focalizzati sul numero di promotori, bensì sulla loro qualità. Pertanto noi lasciamo uscire da

Banca Generali i promotori con piccoli patrimoni che non risultano in grado di svilupparli, mentre

continuiamo a reclutare promotori di alto profilo professionale. In questo periodo, in particolare,



stiamo ricevendo molto offerte di promotori provenienti da concorrenti di primario standing, che

desiderano unirsi al gruppo per la grande diversificazione dell’offerta, la strategia d’investimento di

successo attuata nel 2008 e la grande solidità e prestigio del nostro brand.

RISULTATI 2008

(Slide 11) I risultati mostrano un utile consolidato 2008 a € 7,9 milioni, in calo del 48% rispetto

all’anno precedente ed un utile di esercizio di 12 milioni di euro. Vorrei sottolineare comunque

come in un trimestre terribile come l’ultimo del 2008 il risultato di Banca Generali sia stato

positivo.

Il risultato complessivo 2008 incorpora il 100% del risultato di Simgenia (-€0.8m) che abbiamo

deliberato di cedere  a dicembre per l’85%, e incorpora inoltre il risultato positivo dell’ultimo

trimestre dell’anno di Banca del Gottardo Italia, acquisita nel corso dell’anno. Al riguardo, siamo

particolarmente soddisfatti del risultato di Banca del Gottardo, che a pochi mesi dall’acquisizione e

in un trimestre molto difficile, è già stata in grado di generare un contributo positivo per il nostro

gruppo. Sottolineiamo inoltre altri incoraggianti elementi positivi: oltre all’eccellente dato 2008 di

raccolta netta, il miglioramento della redditività delle masse, l’efficace gestione dei costi di

carattere ordinario, l’ottimizzazione fiscale.

Tutti questi risultati sono stati ottenuti nonostante le pressioni dei mercati finanziari e alcuni

elementi negativi di carattere straordinario: l’inevitabile calo delle masse per effetto della

performance del mercato finanziario, seppur minimizzato grazie alla nostra bassa esposizione

all’azionario (20% degli attivi in gestione), alcune spese straordinarie per lo più legate

all’adeguamento alle normative e all’integrazione di Banca del Gottardo, infine, €8,1m di

svalutazione titoli (per impairment e svalutazione collettiva), principalmente riferibili a titoli

obbligazionari della Lehman Brothers.

(Slide 12) In merito alla solidità della banca, ci teniamo a sottolineare la buona

patrimonializzazione della stessa, come confermato dal livello del capital ratio al 12.14% e dal

Tier1 Capital Ratio del 9%, che già tiene conto dell’acquisizione che abbiamo fatto “cash” di Banca

del Gottardo. Per quanto riguarda la liquidità, Banca Generali si è confermata nel 2008 come uno

dei maggiori prestatori di liquidità sul sistema interbancario italiano ed è stata una delle prime

banche a partecipare al nuovo Mercato Interbancario Collateralizzato.



In considerazione del buon livello di patrimonializzazione e liquidità della banca, si è ritenuto

opportuno proporre all’Assemblea il pagamento di un dividendo in contante di 6 centesimi che

corrisponde ad un pay-out dell’84%, in linea con la politica di dividendo già applicata negli anni

precedenti.

(Slide 15) Per quanto riguarda la disamina del conto economico, vorrei iniziare sottolineando

l’ottima tenuta del Margine di intermediazione, che ha registrato una flessione pari solo al 9%

rispetto al 2007. Al riguardo è stato determinante il contributo del margine di interesse salito del

41,9% a €61,2 milioni, che ha pienamente beneficiato del rialzo dei tassi nel periodo. Al buon

livello del margine di interesse ha anche contribuito il recupero di una parte delle perdite non

realizzate, contabilizzate nel 2007 e 2008 a seguito dell’applicazione del principio del costo

ammortizzato sulla porzione di portafoglio riclassificata come attivi HTM (Held-to-Maturity) e

L&R (Loans & receivables). Questo fenomeno continuerà a verificarsi nei prossimi 3-5 anni.

Sempre grazie alla riclassificazione degli attivi operata nel terzo trimestre in applicazione alle

modifiche introdotte allo IAS39, la voce relativa alle minusvalenze latenti che tanto aveva impattato

il conto economico nel 2007 e fino alla prima metà del 2008, è scesa a -€5,5 milioni, rispetto ai -

€15,7 dell’esercizio precedente.

(Slide 16) Le commissioni lorde sono scese del 19.3% a 164 milioni. La riduzione è legata

principalmente al calo delle masse in gestione e in generale ad una loro scomposizione più a favore

di prodotti difensivi e a minore redditività. E’ tuttavia importante rilevare che la componente

ricorrente delle commissioni (bancarie e di gestione) è cresciuta ulteriormente all’80.8% delle

commissioni lorde totali, rispetto al 76.6% dell’anno scorso. Questo testimonia un’ulteriore

rafforzamento della solidità dei ricavi. Anche quest’anno le commissioni di performance hanno

rappresentato solo il 2.2%, una parte davvero poco significativa dei ricavi.

Le commissioni nette sono state penalizzate da alcune voci non ricorrenti a livello di pay-out (53%

nel 2008 contro il 50% del 2007).

(Slide 17) La redditività degli asset nel 2008 rispetto al 2007 è cresciuta di 13 bp, un

riconoscimento importante del fatto che – nonostante il difficile contesto di mercato - le strategie

che abbiamo attuato per migliorare la composizione degli asset  hanno avuto successo.



(Slide 18) A livello di costi operativi, è necessario premettere che nell’ultimo trimestre dello scorso

esercizio è stata consolidata Banca del Gottardo Italia e sono stati spesati una serie di costi

straordinari. Quindi, se consideriamo i dati riportati a conto economico, i costi sono saliti da

€127.5m a €137.8m, ma se consideriamo il dato 2008 al netto dell’integrazione Banca del Gottardo

e delle voci one-off (€4.5m), l’incremento dei costi nel 2008 è risultato pari esclusivamente

all’1.7% rispetto al 2007.

(Slide 19) Come in passato, il nostro portafoglio investimenti, pari a 2,4 miliardi di euro si

conferma molto difensivo, con oltre il 98% del patrimonio investito in titoli obbligazionari. Tutti i

nuovi investimenti sono fatti esclusivamente sul mercato interbancario, in titoli governativi o

corporate con garanzia statale. Con la nuova classificazione dovuta alla revisione dello IAS39,

abbiamo neutralizzato l’impatto della volatilità di mercato sul nostro conto economico e sul nostro

stato patrimoniale.  Si è trattato di norme molto vantaggiose per noi. Abbiamo un ottimo

portafoglio, con ottimi rendimenti e senza alcuna volatilità sui nostri strumenti contabili.

(Slide 20) In sintesi i dati del conto economico evidenziano l’ottima crescita del margine di

interesse che abbiamo già commentato (+41.9%), le commissioni nette si sono ridotte del 24.3%.

Dalla combinazione di questi due fattori ne emerge che il margine di intermediazione si è ridotto

solamente del 9%. I costi operativi sono cresciuti del 7.7%, anche se come spiegato, rettificandoli

su basi omogenee, l’incremento risulta più contenuto e pari all’1,7%. Ricordiamo la voce legata alla

svalutazione titoli per € 8,1  milioni, legate principalmente al fallimento di Lehman, e

accantonamenti per reclutamento pari a €13.4m. Il tax rate si è attestato al 16.3% portando ad un

utile netto consolidato pari a €7.9m.

Simgenia è indicata a parte, essendo stata deliberata la cessione dell’85% del capitale  in corso

d’anno, e in base al principio IAS5 è stata scorporata dalle singole voci del conto economico e

indicata alla voce “Utile (perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione”.

Ricordiamo che la capogruppo Banca Generali S.p.A. ha registrato un utile di €12,0 milioni (€19,3

milioni nell’esercizio precedente).

(Slide 21) Nello Stato patrimoniale che trovate in chiusura si evidenzia la buona solidità del gruppo,

confermata da un total capital ratio del 12,1% e un Tier 1 capital ratio del 9%.
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Avviso di convocazione dell’Assemblea

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea ordinaria e straordinaria in Trieste in Via Trento n. 8, presso gli uffici di Assicurazioni Generali S.p.A. per il giorno 
- 21 aprile 2009 alle ore 9,30 in prima convocazione, ed occorrendo, nello stesso luogo per il giorno
- 22 aprile 2009 alle ore 9,30 in seconda convocazione,per deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
In sede ordinaria:
  1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2008. Deliberazioni inerenti e conseguenti.
  2. Approvazione delle Politiche di remunerazione a favore dei consiglieri di amministrazione, dei dipendenti e dei promotori finanziari, ai sensi del Provvedimento del Gover-
natore della Banca d’Italia del 4 marzo 2008 intitolato “Disposizioni di Vigilanza in materia di organizzazione e governo societario delle banche”.
  3. Nomina del Consiglio di Amministrazione previa determinazione del numero dei suoi componenti nonché determinazione del compenso per i consiglieri; deliberazioni rela-
tive e conseguenti.  
  4. Nomina del Collegio Sindacale e del Suo Presidente nonché determinazione del compenso annuo dei  Sindaci; deliberazioni relative e conseguenti.
In sede straordinaria:
  1. Modifica degli articoli 12, 13, 15, 16, 18 e 21 dello Statuto Sociale, al fine di adeguarlo alle prescrizioni del Provvedimento del Governatore della Banca d’Italia del 4 marzo 
2008 intitolato “Disposizioni di Vigilanza in materia di organizzazione e governo societario delle banche”; deliberazioni relative e conseguenti.
A norma dell’art. 10 dello Statuto Sociale e dell’art. 23 del Regolamento adottato dalla Banca d’Italia e dalla Consob con Provvedimento del 22 febbraio 2008, possono partecipare 
all’Assemblea gli aventi diritto al voto, sempre che:
  a) gli stessi provino la loro legittimazione nelle forme di legge;
  b) la comunicazione dell’intermediario che tiene i conti relativi alle azioni e che sostituisce il deposito legittimante la partecipazione all’Assemblea sia stata ricevuta dalla 
Società presso la sede sociale almeno due giorni prima della data fissata per la prima convocazione.

Si avvisa che il progetto di bilancio relativo all’esercizio 2008, corredato da tutti gli allegati e le Relazioni sugli altri argomenti all’ordine del giorno, saranno depositati, entro i 
termini di legge, presso Borsa Italiana S.p.A., presso la sede sociale e presso gli Uffici Operativi siti in Milano Via Ugo Bassi n. 6 a disposizione di chiunque ne faccia richiesta, con 
facoltà di ottenerne copia. 
Tali documenti saranno parimenti disponibili presso il sito internet all’indirizzo www.bancagenerali.com.

In relazione alla nomina del Consiglio di Amministrazione, che avverrà sulla base di liste di candidati, si rinvia a quanto previsto dall’articolo 15 dello Statuto Sociale, pubblicato 
sul sito internet della Società, www.bancagenerali.com, nella sezione Corporate Governance, segnalando in ogni caso che:
- legittimazione alla presentazione delle liste: ai sensi dell’articolo 15 dello Statuto sociale, dell’articolo 147-ter comma 1 del D. Lgs. 58/1998  e della delibera Consob n. 16779 del 
27 gennaio 2009, hanno diritto di presentare una lista gli azionisti  che, anche congiuntamente, rappresentino complessivamente almeno il 2,5% del capitale sociale. Ciascun 
azionista le società da questi direttamente o indirettamente controllate, le società direttamente o indirettamente soggette a comune controllo nonché i soci tra loro legati da uno 
dei rapporti indicati dall’art. 109 del D. Lgs. 58/1998 e relativo alla Società possono concorrere a presentare una sola lista di candidati, pena l’irricevibilità della lista.
- modalità di presentazione delle liste: le liste devono essere presentate con le informazioni relative ai soci che le hanno presentate, unitamente all’indicazione della percentuale 
del capitale sociale complessivamente detenuta dagli stessi e corredate dai documenti previsti dall’articolo 15 dello Statuto sociale.
- termini di presentazione delle liste: le liste sottoscritte dall’azionista o dagli azionisti legittimati, corredate dalla documentazione richiesta dallo Statuto sociale, devono 
essere depositate presso la sede legale della Società in Trieste, Via Machiavelli 4, almeno quindici giorni prima di quello fissato per l’Assemblea in prima convocazione. 

In relazione alla nomina del Collegio Sindacale, che avverrà sulla base di liste di candidati, si rinvia a quanto previsto dall’articolo 21 dello Statuto Sociale, pubblicato sul sito 
internet della Società, www.bancagenerali.com, nella sezione Corporate Governance, segnalando in ogni caso che:
- legittimazione alla presentazione delle liste: ai sensi degli artt. 21 e 15 dello Statuto sociale, dell’articolo 148 comma 2 del D. Lgs. 58/1998  e della delibera Consob n. 16779 
del 27 gennaio 2009, hanno diritto di presentare una lista gli azionisti  che, anche congiuntamente, rappresentino complessivamente almeno il 2,5% del capitale sociale. Ciascun 
azionista le società da questi direttamente o indirettamente controllate, le società direttamente o indirettamente soggette a comune controllo nonché i soci tra loro legati da uno 
dei rapporti indicati dall’art. 109 del D. Lgs. 58/1998 e relativo alla Società possono concorrere a presentare una sola lista di candidati, pena l’irricevibilità della lista.
- modalità di presentazione delle liste: le liste devono essere presentate con le informazioni relative ai soci che le hanno presentate, unitamente all’indicazione della percentuale 
del capitale sociale complessivamente detenuta dagli stessi e corredate dai documenti previsti dall’articolo 21 dello Statuto sociale.
- termini di presentazione delle liste: le liste sottoscritte dall’azionista o dagli azionisti legittimati, corredate dalla documentazione richiesta dallo Statuto sociale, devono 
essere depositate presso la sede legale della Società in Trieste, Via Machiavelli 4, almeno quindici giorni prima di quello fissato per l’Assemblea in prima convocazione. 
Si rende noto che le liste, corredate dalla documentazione richiesta dallo Statuto sociale, saranno rese pubbliche nei termini di legge, mediante deposito presso la sede sociale, 
gli Uffici di Borsa Italiana S.p.A. e sul sito internet della Società all’indirizzo www.bancagenerali.com. 

L’Ufficio Segreteria Societaria per il tramite del Reparto Relazione e Gestione Soci, sito in Milano, Via Ugo Bassi n. 6, è a disposizione per fornire eventuali ulteriori informazi-
oni (tel. 02/60765428).
Fin da ora si prevede che l’Assemblea potrà costituirsi e deliberare il giorno 21 aprile 2009 in Trieste Via Trento n. 8 in prima convocazione. 

L’avviso è stato pubblicato nel n. 32 della Gazzetta Ufficiale del 19 marzo 2009.

                                      per il Consiglio di Amministrazione
                       Il Presidente
                           Dott. Giovanni Perissinotto





sede ordinaria





11

Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2008. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

utile di esercizio	 e 12.027.780,00
alla riserva legale 	 e 601.389,00
riporto utili a nuovo	 e 4.788.528,00

 
attribuzione di un un dividendo pari a e 0,06 ciascuna 
alle 110.631.043 azioni ordinarie in circolazione, 
inclusivo della quota spettante alle azioni proprie 
ai sensi dell’art. 2357 ter  del Codice Civile, 
per complessivi	 e 6.637.863,00

Vi proponiamo altresì di porre in pagamento il dividendo a partire dal 21 maggio 2009, con stacco 
cedola il 18 maggio e di corrisponderlo alle azioni in circolazione alla data di stacco cedola.

Trieste 12 marzo 2009	 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Signori Azionisti,

nel sottoporre alla Vostra approvazione il Bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2008, Vi 
proponiamo di destinare l’utile di esercizio nei seguenti termini:
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Signori Azionisti,
Vi abbiamo convocato in assemblea ordinaria anche per sottoporre al Vostro esame le politiche di 
remunerazione a favore dei consiglieri di amministrazione, dei dipendenti e dei promotori 
finanziari.
Vi informiamo infatti che, in un’ottica di rafforzamento degli standard minimi di organizzazione e 
governo societario ed al fine di assicurare una “sana e prudente gestione” (come previsto 
dall’articolo 56 del D. Lgs. 385/1993), la Banca d’Italia con il Provvedimento n. 264010 del 4 
marzo del 2008 intitolato “Disposizioni di Vigilanza in materia di organizzazione e governo 
societario delle banche” (di seguito anche disposizioni di vigilanza o nuove disposizioni di 
vigilanza), ha delineato un quadro normativo che attribuisce al sistema di governo societario un 
ruolo centrale nella definizione delle strategie aziendali e delle politiche di gestione e controllo 
dei rischi tipici dell’attività bancaria e finanziaria.
Uno degli obiettivi che l’Organo di Vigilanza intende perseguire con detto provvedimento è quello 
della definizione di meccanismi di remunerazione coerenti con le politiche di gestione del rischio 
e le strategie di lungo periodo. A tal fine la nuova normativa prevede che sia l’Assemblea ordinaria, 
oltre a stabilire i compensi spettanti agli organi dalla stessa nominati, ad approvare le politiche di 
remunerazione a favore dei consiglieri di amministrazione, dei dipendenti o dei collaboratori non 
legati alla società da rapporti di lavoro subordinato. 
Vi proponiamo quindi di approvare il testo delle politiche di remunerazione a favore (i) degli 
amministratori, (ii) dei dipendenti e (iii) dei promotori finanziari, come riportate nel documento 
allegato.

Trieste 12 marzo 2009	 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Approvazione delle Politiche di remunerazione a favore dei consiglieri di 
amministrazione, dei dipendenti e dei promotori finanziari, ai sensi del 
Provvedimento del Governatore della Banca d’Italia del 4 marzo 2008 intitolato 
“Disposizioni di Vigilanza in materia di organizzazione e governo societario 
delle banche”.
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Componenti del Consiglio di Amministrazione e dipendenti

1. Finalità perseguite con la politica retributiva e criteri prescelti
Banca Generali, attraverso l’applicazione della propria politica retributiva, persegue la ricerca 
del miglior allineamento tra l’interesse degli azionisti e quello del management del Gruppo 
Bancario, sia in una ottica di breve periodo, attraverso la massimizzazione della creazione di 
valore per gli azionisti, che in quella di lungo periodo, attraverso una attenta gestione dei rischi 
aziendali ed il perseguimento delle strategie di lungo periodo. 
Il pacchetto retributivo è costituito da componenti fisse e da componenti variabili. Il peso della 
componente variabile della retribuzione rispetto a quella fissa aumenta con l’aumentare del peso 
strategico della posizione a cui la retribuzione si riferisce (per le aree professionali ed i quadri 
direttivi non supera di norma il 10%; per i dirigenti apicali che presidiano unità operative di 
natura commerciale può raggiungere al massimo il 60%, nel caso di raggiungimento pieno dei 
risultati assegnati).
A tal fine vengono valutate e “pesate” le principali mansioni manageriali e professionali, secondo 
il meccanismo dei punti HAY. Tale pesatura rende possibili efficaci meccanismi di monitoraggio 
delle dinamiche retributive, anche con riferimento ai mercati di riferimento.
Attraverso le componenti fisse vengono remunerate le competenze manageriali e tecniche 
possedute dai dipendenti nella copertura dei ruoli loro assegnati, al fine di garantire la continuità 
manageriale e di perseguire efficaci politiche di equità retributiva interna e di competitività nei 
confronti del mercato esterno. All’interno delle componenti fisse della remunerazione particolare 
attenzione è dedicata al pacchetto benefit, che assume un peso significativo in rapporto alla 
retribuzione fissa (per quadri direttivi e aree professionali tale rapporto si attesta mediamente 
attorno al 15%, per i dirigenti mediamente attorno al 25%). Per i dirigenti esso comprende 
l’assistenza sanitaria, la previdenza integrativa, la polizza infortuni professionali ed 
extraprofessionali e l’ autovettura aziendale. Per i quadri direttivi e le aree professionali viene 
applicato il CCNL Aziende del Credito, integrato dal Contratto Integrativo Aziendale. 
Attraverso le componenti variabili ricorrenti della remunerazione e gli incentivi di lungo termine 
(quali piani di stock option, piani di stock granting e sistemi di bonus differiti) si persegue 
invece in maniera diretta il principio dell’allineamento tra gli interessi degli azionisti e quelli 
del management. 
Per l’Amministratore Delegato ed i Dirigenti viene utilizzato un meccanismo di Management by 
Objectives, coerente con il raggiungimento dei risultati economici e finanziari indicati dal 
budget per l’esercizio di riferimento e con indicatori volti ad apprezzare la ponderazione dei 
rischi aziendali. Il sistema di Management by Objectives è collegato al principio delle Balanced 
Scorecards. La finalità di tale strumento è quella della ricerca del massimo allineamento 
strategico del management; tutte le posizioni dirigenziali contribuiscono alla creazione di valore 
per gli shareholder attraverso il raggiungimento di obiettivi sia quantitativi che qualitativi, ma 
comunque misurabili. Questi obiettivi vengono declinati all’interno dell’azienda e viene 
identificato l’impatto delle singole posizioni al raggiungimento dei relativi target. 
Tra gli incentivi di lungo termine, un piano di stock option riservato ai dirigenti e un piano di 
stock granting riservato all’Amministratore Delegato e al Direttore Generale sono stati avviati in 
occasione della quotazione delle azioni ordinarie Banca Generali sul Mercato Telematico 
Azionario e sono tuttora in corso.

Politiche di remunerazione a favore dei consiglieri di amministrazione, dei 
dipendenti e dei promotori finanziari
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2. Parametri utilizzati per il calcolo delle componenti variabili
Il  meccanismo di Management by Objectives, che è posto alla base della componente variabile 
della retribuzione (di seguito anche bonus) dei dirigenti e dell’Amministratore Delegato, si basa 
sulla definizione ed attribuzione a ciascun dirigente di obiettivi specifici denominati target, ad 
ognuno dei quali è attribuito un peso. La retribuzione variabile è quindi collegata in modo 
lineare al grado di raggiungimento dei singoli target, con una soglia di accesso minima (alla 
quale corrisponde il 40% del bonus), il raggiungimento del target stesso (al quale corrisponde il 
100% del bonus) ed il superamento del target con il raggiungimento della over performance 
fissata quale livello massimo (al quale corrisponde il 120% del bonus). La somma delle 
percentuali di bonus collegate ad ogni singolo obiettivo target costituisce la percentuale di bonus 
da erogare rispetto al bonus target. Qualora la somma delle percentuali di bonus collegate ad 
ogni singolo obiettivo sia inferiore al 40%, il bonus non viene erogato.
La definizione degli obiettivi target si basa sulle linee guida di seguito descritte, differenziate a 
seconda della sfera di attività e responsabilità attribuita al dirigente. 
Una percentuale della retribuzione variabile pari al 40%  è collegata ad obiettivi quantitativi 
attinenti ai risultati del bilancio consolidato del Gruppo Bancario (Raccolta netta Gruppo Banca 
Generali, Cost income, Utile netto consolidato NBV, Gross Margin on average AuM, Return on 
Risk Adjusted Capital). La restante percentuale è collegata ad obiettivi quantitativi e qualitativi 
relativi alla posizione ricoperta. In particolare, in relazione alla posizione ricoperta, gli obiettivi 
quantitativi si riferiscono agli obiettivi di raccolta, di ricavo e/o di costo di cui il dirigente è 
responsabile sulla base del budget aziendale. Gli obiettivi qualitativi si riferiscono a progetti che 
riguardano il gruppo bancario e richiedono la collaborazione di tutti i dirigenti, ognuno per la 
sua area di competenza, ovvero a progetti attribuiti alla responsabilità di singole direzioni, ma di 
rilevanza generale. Tra i diversi obiettivi assegnati, l’obiettivo denominato “Return on Risk 
Adjusted Capital” (RORAC) evidenzia di fatto la relazione tra utile netto e capitale a rischio, 
dove il secondo rappresenta l’ammontare di capitale proprio che la banca dovrà impegnare per 
fronteggiare un certo ammontare di rischi, in particolare connessi alle attività di trading and 
sales e di retail banking.  
Fanno eccezione a questi criteri generali gli obiettivi assegnati al Dirigente preposto alla 
redazione dei documenti contabili e societari e ai responsabili delle funzioni di controllo, che - 
in coerenza con il Provvedimento del Governatore della Banca d’Italia del 4 marzo 2008 – non 
sono collegati a risultati economici della società e del gruppo.
Inoltre, per quanto riguarda il solo Amministratore Delegato, una parte non superiore al 20% 
della sua retribuzione variabile è collegata ad obiettivi di performance del Gruppo Assicurazioni 
Generali (Incremento NBV, Combined ratio e Utile netto relativi al bilancio consolidato di 
Assicurazioni Generali).
I livelli di performance individuati negli obiettivi sono direttamene collegati alle previsioni del 
budget approvato dal Consiglio di Amministrazione ed il raggiungimento dei risultati, ove 
collegato ai risultati economici, viene verificato sulla base del bilancio consolidato del gruppo 
bancario (e di Assicurazioni Generali per quanto riguarda l’Amministratore Delegato).
Per quanto riguarda la retribuzione variabile dei quadri direttivi e dei dipendenti appartenenti 
alle aree professionali, il sistema di determinazione dei bonus, che avviene con cadenza 
annuale, è collegato anche al processo di valutazione della prestazione e deciso su base 
discrezionale.

3. Processo di definizione delle politiche di remunerazione
A seguito dell’emanazione da parte della Banca d’Italia del provvedimento n. 264010 del 4 
marzo del 2008 intitolato “Disposizioni di Vigilanza in materia di organizzazione e governo 
societario delle banche”, la competenza a definire le politiche di remunerazione anche per i 
dipendenti ed i promotori finanziari è attribuita all’assemblea degli azionisti.
Nell’ambito di quanto deciso dall’Assemblea, spetta poi al Consiglio di Amministrazione  la 
definizione delle direttive per l’assunzione e l’utilizzazione del personale appartenente alla 
categoria dei dirigenti della Società e la  verifica che i sistemi di incentivazione e retribuzione di 
coloro che rivestono posizioni apicali nell’assetto organizzativo tengano  nella dovuta 
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considerazione le politiche di contenimento del rischio e siano coerenti con gli obiettivi di lungo 
periodo della banca, la cultura aziendale ed il complessivo assetto di governo societario e dei 
controlli interni.
La determinazione della retribuzione complessiva del Direttore Generale  è di competenza del 
Consiglio di Amministrazione, che provvede anche ad individuare i singoli obiettivi target per 
l’Amministratore Delegato ed il Direttore Generale. Nella sua attività il Consiglio di 
Amministrazione si avvale del supporto del Comitato per le Remunerazioni, composto da tre 
componenti non esecutivi del Consiglio di Amministrazione, di cui due indipendenti.
Il Comitato per le Remunerazioni, nell’ambito delle attribuzioni allo stesso assegnate dal 
Regolamento del Comitato per le Remunerazioni, (i) formula al Consiglio di Amministrazione 
pareri e proposte non vincolanti in merito alla determinazione del trattamento economico 
spettante a coloro che ricoprono le cariche di Presidente del Consiglio di Amministrazione, di 
Amministratore Delegato, di Direttore Generale e di Vice Direttore Generale, sulla base di una 
valutazione discrezionale, condotta tenendo conto, tra l’altro, dei seguenti parametri: rilevanza 
delle responsabilità nella struttura organizzativa societaria, incidenza sui risultati aziendali, 
risultati economici conseguiti dalla Società e raggiungimento di obiettivi specifici 
preventivamente indicati dal Consiglio di Amministrazione; (ii) monitora che trovino 
applicazione le decisioni adottate dal Consiglio di Amministrazione sulla base delle proposte 
presentate; (iii) valuta periodicamente i criteri adottati per la remunerazione dei dirigenti con 
responsabilità strategiche, vigila sulla loro applicazione sulla base delle informazioni fornite 
dall’Amministratore Delegato e formula raccomandazioni generali in materia al Consiglio di 
Amministrazione.
L’individuazione degli obiettivi da attribuire ai singoli Dirigenti, nell’ambito della politica 
determinata dall’Assemblea e dei parametri individuati dal Consiglio di Amministrazione,  è di 
competenza dell’Amministratore Delegato, supportato dalla Direzione Risorse e dalla Direzione 
Pianificazione e Controllo per le parti di relativa competenza.

4. Informazione sulla retribuzione per ruolo e funzioni
Di seguito vengono riepilogate, aggregate per ruoli aziendali, le principali informazioni attinenti 
la struttura retributiva:
A) Componenti il Consiglio di Amministrazione
	 Il compenso per i membri del Consiglio di Amministrazione viene determinato in occasione 

della nomina dall’Assemblea dei Soci, ai sensi del primo comma dell’art. 2389 del Codice 
Civile, in misura fissa oltre l’eventuale rimborso delle spese sostenute per l’esercizio 
dell’attività.

	 Per i membri a cui sono attribuiti incarichi speciali, compresa la partecipazione ai Comitati 
per le Remunerazioni e per il Controllo Interno, il compenso annuo aggiuntivo viene stabilito 
dal Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’articolo 2389 terzo comma del codice civile.

B) Amministratore Delegato
	L a remunerazione dell’Amministratore Delegato si compone di un compenso fisso ricorrente 

e di un compenso variabile, collegato al grado di raggiungimento degli obiettivi di 
performance, che può arrivare ad un massimo del 70% dell’emolumento fisso qualora i target 
siano superati in termini apprezzabili e non prevede nessun minimo garantito. In caso di 
risoluzione del rapporto (non dovuta a sue dimissioni o a giusta causa a lui imputabile) 
antecedente la scadenza del termine pattuito gli sarà riconosciuta un’indennità attualmente 
pari ad una annualità del compenso fisso. Beneficia inoltre di un trattamento previsto a titolo 
di indennità di fine mandato, nella misura annua del 25% del compenso fisso. È assegnatario 
di un Piano di Stock Granting che prevede l’attribuzione a titolo gratuito di 389.000 azioni 
ordinarie di Banca Generali entro 5 anni dalla data di ammissione alla negoziazione delle 
azioni Banca Generali sul Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa 
Italiana S.p.A..

C) Componenti il Collegio Sindacale
	 Il compenso per il Presidente del Collegio Sindacale e per gli altri componenti viene 

determinato dall’Assemblea dei Soci al momento della nomina.
D) Top Management (Direttore Generale e Vice Direttori Generali) 
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La remunerazione del Direttore Generale si compone di una retribuzione annua 
omnicomprensiva (RAL) e di una retribuzione variabile, collegata al grado di raggiungimento 
degli obiettivi di performance, che può arrivare fino ad un massimo del 115% della RAL, 
qualora i target siano superati in termini apprezzabili e non prevede nessun minimo 
garantito. Beneficia inoltre di una previdenza integrativa pari al 13% della RAL e del 
pacchetto benefit previsto per i dirigenti del gruppo. Il trattamento previsto in caso di 
scioglimento del rapporto è ai sensi della normativa di riferimento, fatta salva la possibilità 
per la banca di pattuire meccanismi di indennizzo (qualora il rapporto si risolva per 
iniziativa della banca stessa), che non superino le tre annualità della RAL. È assegnatario di 
un Piano di Stock Granting che prevede l’attribuzione a titolo gratuito di 278.000 azioni 
ordinarie Banca Generali entro 5 anni dalla data di ammissione alla negoziazione delle 
azioni Banca Generali sul Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa 
Italiana S.p.A..

La remunerazione dei Vice Direttori Generali si compone di una retribuzione annua 
omnicomprensiva (RAL) e di una retribuzione variabile, collegata al grado di raggiungimento 
degli obiettivi di performance, che
-	 per quanto riguarda il Vice Direttore Generale Vicario, a cui è affidata la responsabilità della 

redazione dei documenti contabili societari ai sensi dell’art. 154-bis del D. Lgs. 58/1998, 
può arrivare fino ad un massimo del 50% dell’emolumento fisso qualora i target siano 
superati in termini apprezzabili e non prevede nessun minimo garantito. I target non sono 
legati al raggiungimento di risultati economici. È inoltre assegnatario di n. 30.000 diritti di 
opzione a sottoscrivere azioni ordinarie Banca Generali, nell’ambito del Piano di Stock 
Option per i dipendenti avviato in occasione della ammissione alla negoziazione delle azioni 
Banca Generali sul Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana 
S.p.A.;

-	 per quanto riguarda il Vice Direttore Generale, con responsabilità sulla Direzione 
Commerciale e sulla Direzione Marketing, può arrivare fino ad un massimo del 60% 
dell’emolumento fisso qualora i target siano superati in termini apprezzabili e non prevede 
nessun minimo garantito. È inoltre assegnatario di n. 50.000 diritti di opzione a sottoscrivere 
azioni ordinarie Banca Generali, nell’ambito del Piano di Stock Option per i dipendenti 
avviato in occasione della ammissione alla negoziazione delle azioni Banca Generali sul 
Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A..

	 Entrambi beneficiano inoltre di una previdenza integrativa fino al 13% della RAL e del 
pacchetto benefit previsto per i dirigenti. Il trattamento previsto in caso di scioglimento del 
rapporto è ai sensi della normativa di riferimento. 

E) Dirigenti 
	L a remunerazione degli altri Dirigenti si compone di una retribuzione annua omnicomprensiva 

(RAL) e di una retribuzione variabile, collegata al grado di raggiungimento degli obiettivi di 
performance, che sulla base del peso e della complessità della posizione ricoperta può andare 
da un minimo del 10% ad un massimo del 50% dell’emolumento fisso qualora i target siano 
superati in termini apprezzabili e non prevede nessun minimo garantito. Per i dirigenti 
responsabili di funzioni di controllo i target non sono legati al raggiungimento di risultati 
economici e la retribuzione variabile può arrivare al massimo fino al 50% dell’emolumento 
fisso qualora i target siano superati in termini apprezzabili.

	 I dirigenti beneficiano inoltre di  una previdenza integrativa pari al 10% della RAL e del 
pacchetto benefit previsto per i dirigenti. Il trattamento previsto in caso di scioglimento del 
rapporto è ai sensi della normativa di riferimento. Sono inoltre assegnatari di diritti di opzione 
a sottoscrivere azioni ordinarie Banca Generali, nell’ambito del Piano di Stock Option per i 
dipendenti avviato in occasione della ammissione alla negoziazione delle azioni Banca 
Generali sul Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A.. 

F) Altri dipendenti (quadri direttivi ed aree professionali)
	L a remunerazione degli altri dipendenti avviene in conformità al CCNL Aziende del Credito, 

integrato dal Contratto Integrativo Aziendale di cui al verbale di accordo e accordi a latere 
del 28/12/2005 e successive integrazioni.
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Promotori finanziari

1. Informazioni sulla tipologia di rapporto
I Promotori Finanziari sono legati alla società da un contratto di agenzia sulla base del quale il 
promotore finanziario è incaricato stabilmente (e senza rappresentanza) di svolgere, in via 
autonoma – per conto della società e, su indicazione della stessa, anche nell’interesse di società 
terze mandanti – la promozione ed il collocamento in Italia degli strumenti e servizi finanziari, 
dei prodotti e servizi bancari, dei prodotti assicurativi e dei prodotti diversi indicati nel contratto 
stesso, come pure di curare – con tutta la diligenza richiesta allo scopo di realizzare le finalità 
aziendali – l’assistenza della clientela acquisita e/o assegnata. 
Il rapporto può avere termine (oltre che per il verificarsi degli eventi estintivi previsti dalla 
legge) a seguito di risoluzione consensuale o di dichiarazione di recesso di una delle due parti, 
nel rispetto dei previsti periodi di preavviso, salvo che non si verifichi un inadempimento di tale 
gravità da non consentire la prosecuzione neppure temporanea del rapporto.
La struttura distributiva è organizzata in modo gerarchico; i promotori finanziari sono qualificati 
in funzione di livelli crescenti di esperienza in junior, senior, executive consultant e 
professional. Il coordinamento dei promotori finanziari è demandato ad una struttura manageriale 
di secondo livello costituita dai district manager - responsabili di singoli punti operativi di 
carattere locale e dei relativi gruppi di promotori finanziari, che si giovano in taluni casi 
dell’ausilio di “formatori sul campo”, gli executive manager, – e ad una struttura di primo 
livello, gli area manager, che riportano al Sales Manager che risponde alla Direzione 
Commerciale della banca. 
Queste figure professionali ricevono, nell’ambito di una disciplina comune, specifica 
regolamentazione economica i cui principi generali sono di seguito enunciati.

2. La remunerazione dei promotori finanziari e dei manager
La remunerazione dei promotori finanziari è costituita da provvigioni di diversa natura. Le 
provvigioni riconosciute ai promotori finanziari variano a secondo dell’attività svolta, della tipologia 
di prodotti collocati, degli accordi di distribuzione in essere con le società prodotto.
Il sistema remunerativo deve coniugare la necessità di riconoscere ai promotori finanziari una 
remunerazione proporzionata ai ricavi dell’azienda, in linea con quanto comunemente praticato nel 
mercato di riferimento, con la necessità di evitare situazioni di potenziale conflitto di interesse.
La remunerazione dei promotori finanziari è variabile ed è costituita da tre voci principali:
(i)	 provvigioni di vendita: la banca riconosce al promotore finanziario quota parte delle 

commissioni pagate dal cliente all’atto della sottoscrizione di prodotti finanziari. Tali 
commissioni sono differenti in ragione delle varie tipologie di prodotto e modulabili in 
ragione dell’importo versato e/o del patrimonio in gestione. 

	L e percentuali retrocesse al promotore finanziario variano invece in funzione del livello 
professionale ricoperto, e della tipologia di prodotto; 

(ii)	provvigioni di gestione e mantenimento: la banca riconosce al promotore finanziario su base 
mensile una provvigione, volta a remunerare il servizio di assistenza che il promotore presta 
al cliente nel corso del rapporto. Tali provvigioni vengono corrisposte su base mensile, 
applicando al portafoglio del cliente delle aliquote provvigionali differenziate sia per ruolo 
del promotore finanziario che per tipologia di prodotto; 

(iii)	provvigioni ricorrenti: sono simili alle precedenti, ma riferite specificamente alle 
commissioni di gestione pagate dai clienti relativamente alle gestioni di portafogli. 

	 Per quanto riguarda la remunerazione dell’attività dei manager vi è un analoga ripartizione 
delle provvigioni; le stesse sono corrisposte per l’attività di promozione mediante 
supervisione da loro realizzata.

3. Remunerazione del sales manager
Il coordinamento della rete dei promotori finanziari è affidata al sales manager, a cui riportano 
gli Area Manager. La retribuzione del Sales Manager è coerente con la remunerazione della 
struttura manageriale e dei promotori finanziari ed è calcolata con una proporzionalità diretta 
rispetto a queste.
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4. Istituti accessori alla remunerazione standard
Sono riconosciuti ai promotori finanziari ed ai manager una copertura assicurativa per il caso di 
infortunio e gli istituti previdenziali e di fine rapporto previsti dalla normativa.
Inoltre il promotore finanziario, che cessa l’attività in modo definitivo, per raggiunti limiti di 
pensionamento, e che cede il proprio portafoglio, ha diritto a percepire una somma corrisposta 
una tantum. Tale importo corrisponde circa all’ammontare delle provvigioni di gestione 
conseguite dal promotore finanziario nel biennio precedente alla cessazione del rapporto.

5. Incentivazioni
In aggiunta a quanto precede, possono essere previsti piani provvigionali integrativi all’ingresso, 
finalizzati alla incentivazione e fidelizzazione dei promotori finanziari di nuovo inserimento che 
siano caratterizzati da una elevata professionalità. 
Sono altresì previsti per i promotori finanziari e per i manager sistemi di incentivazione 
“ordinari”, basati sulla individuazione di obbiettivi individuali (e di gruppo, per i manager).
Tutte le erogazioni delle incentivazioni vengono effettuate solamente a condizione che, alle date 
previste per le erogazioni stesse, il rapporto di agenzia sia regolarmente in essere, non sia in 
corso il periodo di preavviso e si siano verificate tutte le condizioni richieste di raggiungimento 
degli obiettivi di risultato stabiliti.

6. Forme di fidelizazzione
Quali forme di fidelizzazione dei promotori finanziari sono utilizzati diversi strumenti, alternativi 
tra loro.
a)	 il piano di stock granting deliberato per i propri promotori finanziari dalla incorporata Prime 

Consult SIM S.p.A.;
b)	 il piano di Stock Option per i promotori finanziari avviato in occasione della ammissione alla 

negoziazione delle azioni Banca Generali sul Mercato Telematico Azionario organizzato e 
gestito da Borsa Italiana S.p.A.; 

c)	 i bonus differiti di fidelizzazione, per effetto dei quali un importo predeterminato viene 
investito in una polizza di capitalizzazione e può essere erogato dopo 7 anni dalla data di 
inizio del piano e a condizione che, alla data di liquidazione, il promotore finanziario abbia 
mantenuto il suo rapporto professionale con il gruppo bancario ed abbia raggiunto un 
obiettivo significativo quanti-qualitativo di patrimonio.
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Signori Azionisti,

con l’approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2008, viene  a cessare, per il decorso del 
periodo di carica, il mandato del Consiglio di Amministrazione della Vostra Società, conferito 
dall’ Assemblea degli Azionisti del 3 ottobre 2006.
Attualmente il Consiglio di Amministrazione è composto dai Signori Giovanni Perissinotto 
(Presidente), Giorgio Angelo Girelli (Amministratore Delegato), Paolo Baessato, Amerigo Borrini, 
Fabio Buscarini, Andrea de Vido, Attilio Leonardo Lentati (Amministratore Indipendente), Aldo 
Minucci, Alfio Noto (Amministratore Indipendente) ed Ettore Riello (Amministratore 
Indipendente).
Nel rivolgere un sentito ringraziamento ed apprezzamento ai membri del predetto organo per la 
proficua attività fin qui svolta nell’interesse della Società, si rammenta che, ai sensi dell’articolo 
15 dello Statuto Sociale, il Consiglio di Amministrazione è composto da un minimo di 7 (sette) a 
un massimo di 12 (dodici) membri.
Si ricorda altresì che, ai sensi dell’articolo 147ter del D. Lgs. 58/1998, almeno uno dei 
componenti del consiglio di amministrazione, ovvero due se il consiglio di amministrazione è 
composto da più di sette membri, devono possedere i requisiti di indipendenza stabiliti per i 
sindaci dall’articolo 148, comma 3 del medesimo decreto, nonché gli ulteriori requisiti previsti 
dal Codice di Autodisciplina per la corporate governance delle società quotate promosso da 
Borsa Italiana.
Il nuovo Consiglio di Amministrazione rimarrà in carica sino al giorno di effettivo svolgimento 
dell’Assemblea che sarà convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’esercizio sociale 
che si chiuderà al 31 dicembre 2011.
Ai sensi della richiamata disciplina statutaria, la nomina dei Consiglieri di Amministrazione è 
effettuata sulla base di liste di candidati. Le liste contengono un numero di candidati non 
superiore al numero dei membri da eleggere, elencati mediante un numero progressivo, con 
indicazione specifica di quelli che sono i candidati in possesso dei requisiti di indipendenza. 
Ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.
Ai sensi dell’articolo 15 dello Statuto sociale, dell’articolo 147-ter comma 1 del D. Lgs. 58/1998 
e della delibera Consob n. 16779 del 27 gennaio 2009, hanno diritto di presentare una lista gli 
azionisti che, da soli o congiuntamente ad altri, rappresentino complessivamente almeno il 2,5% 
del capitale sociale.
Ciascun azionista (nonché (i) gli azionisti appartenenti ad un medesimo gruppo, per tali 
intendendosi il soggetto, anche non societario, controllante ai sensi dell’articolo 2359 del Codice 
Civile e ogni società controllata da, ovvero sotto il comune controllo del, medesimo soggetto, 
ovvero (ii) gli azionisti aderenti ad uno stesso patto parasociale ex articolo 122 del D. Lgs. 24 
febbraio 1998, n. 58, ovvero (iii) gli azionisti che siano altrimenti collegati tra loro in forza di 
rapporti di collegamento rilevanti ai sensi della normativa di legge e/o regolamentare vigente e 
applicabile) può presentare o concorrere a presentare insieme ad altri azionisti, direttamente, 
per interposta persona, o tramite società fiduciaria, una sola lista di candidati, pena 
l’irricevibilità della lista.
Qualora il Consiglio di Amministrazione uscente presenti una propria lista, la stessa deve essere 
depositata presso la sede sociale e pubblicata su almeno un quotidiano a diffusione nazionale, 
almeno venti giorni prima di quello fissato per l’Assemblea in prima convocazione. Le liste 
presentate dagli Azionisti sono depositate presso la sede sociale e pubblicate su almeno un 
quotidiano a diffusione nazionale, almeno quindici giorni prima di quello fissato per l’Assemblea 
in prima convocazione. Le liste presentate, corredate dalla documentazione necessaria - come di 

Nomina del Consiglio di Amministrazione previa determinazione del numero dei 
suoi componenti nonché determinazione del compenso per i consiglieri; 
deliberazioni relative e conseguenti.
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seguito indicato, saranno altresì depositate presso gli Uffici di Borsa Italiana S.p.A. e rese 
disponibili sul sito internet della Società all’indirizzo www.bancagenerali.com.
Le liste devono essere corredate dalle informazioni relative agli azionisti che le hanno 
presentate, con l’indicazione della percentuale del capitale sociale complessivamente detenuta 
dagli stessi e dalla seguente documentazione:
a) documentazione comprovante la titolarità della partecipazione azionaria;
b) un’esauriente informativa sulle caratteristiche personali e professionali dei candidati indicati 
nella lista; 
c) la dichiarazione dei soci diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, una 
partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, attestante l’assenza di rapporti di 
collegamento con questi ultimi;
d) le dichiarazioni con le quali ogni candidato accetta la propria candidatura ed attesta altresì, 
sotto la propria responsabilità, l’insussistenza di cause di incompatibilità e di ineleggibilità, il 
possesso dei requisiti di onorabilità e di professionalità prescritti dalla normativa vigente per 
ricoprire la carica di amministratore della Società, nonché, qualora posseduti,  di quelli 
d‘indipendenza previsti.
Qualora venga presentata una sola lista tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione 
saranno tratti dalla stessa. Qualora, invece, vengano presentate due o più liste, risulteranno eletti 
consiglieri i primi candidati della lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti, in misura 
pari agli otto noni del numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione determinato 
dall’Assemblea – con arrotondamento, in caso di numero frazionario – all’unità inferiore. I 
restanti amministratori saranno tratti dalle altre liste, non collegate in alcun modo, neppure 
indirettamente – con i soci che hanno presentato o votato la lista risultata prima per numero di 
voti, ed a tal fine i voti ottenuti dalle liste stesse saranno divisi successivamente per uno, due, 
tre e così via, secondo il numero degli amministratori da eleggere. I quozienti così ottenuti 
saranno assegnati progressivamente ai candidati di ciascuna di tali liste, secondo l’ordine dalle 
stesse rispettivamente previsto. I quozienti così attribuiti ai candidati delle varie liste verranno 
disposti in un’unica graduatoria decrescente.
In caso di parità di voti fra due o più liste risulteranno eletti consiglieri i candidati più giovani 
per età fino a concorrenza dei posti da assegnare.
Nell’invitarVi a deliberare in ordine alla nomina dei componenti il Consiglio di 
Amministrazione, esprimendo la Vostra preferenza per una tra le liste presentate dai soggetti 
legittimati, in conformità a quanto previsto dall’articolo 15 dello Statuto Sociale, si propone 
altresì di deliberare in ordine al compenso annuale per i componenti il Consiglio di 
Amministrazione, stabilendo, sempre per gli esercizi 2009 – 2010 – 2011, il relativo importo in 
euro 25.000,00 annui lordi per ciascun consigliere oltre al rimborso delle spese sostenute. 

Trieste, 12 marzo 2009			   IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
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Signori Azionisti,

con l’approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2008, viene  a cessare, per il decorso del 
periodo di carica, il mandato del Collegio Sindacale della Vostra Società, conferito dall’ 
Assemblea degli Azionisti del 3 ottobre 2006.
Attualmente il Collegio Sindacale è composto dai Signori Giuseppe Alessio Vernì (Presidente), 
Paolo D’Agnolo e Angelo Venchiarutti (Sindaci Effettivi) e Cristiano Cerchiai e Corrado 
Giammattei (Sindaci Supplenti).
Nel rivolgere un sentito ringraziamento ed apprezzamento ai membri del predetto organo di 
controllo per la proficua attività fin qui svolta nell’interesse della Società, si rammenta che, ai 
sensi dell’articolo 21 dello Statuto Sociale, il Collegio Sindacale è composto da tre Sindaci 
Effettivi e due Supplenti.
Il nuovo Collegio Sindacale rimarrà in carica sino al giorno di effettivo svolgimento 
dell’Assemblea che sarà convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’esercizio sociale 
che si chiuderà al 31 dicembre 2011.
Ai sensi della richiamata disciplina statutaria, la nomina dei Sindaci è effettuata sulla base di 
liste di candidati composte di due sezioni: l’una per l’elezione dei membri effettivi e l’altra per 
quella dei supplenti. Le liste devono contenere un numero di candidati non superiore al numero 
dei membri da eleggere, elencati mediante un numero progressivo. Ogni candidato potrà 
presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.
Ai sensi degli articoli 15 e 21 dello Statuto sociale, dell’articolo 148 comma 2 del D. Lgs. 
58/1998 e della delibera Consob n. 16779 del 27 gennaio 2009, hanno diritto di presentare una 
lista gli azionisti che, da soli o congiuntamente ad altri, rappresentino complessivamente almeno 
il 2,5% del capitale sociale.
Ciascun azionista (nonché (i) gli azionisti appartenenti ad un medesimo gruppo, per tali 
intendendosi il soggetto, anche non societario, controllante ai sensi dell’articolo 2359 del Codice 
Civile e ogni società controllata da, ovvero sotto il comune controllo del, medesimo soggetto, 
ovvero (ii) gli azionisti aderenti ad uno stesso patto parasociale ex articolo 122 del D. Lgs. 24 
febbraio 1998, n. 58, ovvero (iii) gli azionisti che siano altrimenti collegati tra loro in forza di 
rapporti di collegamento rilevanti ai sensi della normativa di legge e/o regolamentare vigente e 
applicabile) può presentare o concorrere a presentare insieme ad altri azionisti, direttamente, 
per interposta persona, o tramite società fiduciaria, una sola lista di candidati, pena 
l’irricevibilità della lista.
Le liste sono depositate presso la sede sociale e pubblicate su almeno un quotidiano a diffusione 
nazionale, almeno quindici giorni prima di quello fissato per l’Assemblea in prima convocazione. 
Qualora alla scadenza del predetto termine sia stata depositata una sola lista o soltanto liste 
presentate da soci che risultino collegati tra loro, possono essere presentate liste fino al quinto 
giorno successivo a tale data. Le liste presentate, corredate dalla documentazione necessaria - 
come di seguito indicato, saranno altresì depositate presso gli Uffici di Borsa Italiana S.p.A. e 
rese disponibili sul sito internet della Società all’indirizzo www.bancagenerali.com.
Le liste devono essere corredate dalle informazioni relative agli azionisti che le hanno 
presentate, con l’indicazione della percentuale del capitale sociale complessivamente detenuta 
dagli stessi e dalla seguente documentazione:
a)	 documentazione comprovante la titolarità della partecipazione azionaria;
b)	 un’esauriente informativa sulle caratteristiche personali e professionali dei candidati indicati 

nella lista; 
c)	 la dichiarazione dei soci diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, una 

Nomina del Collegio Sindacale e del Suo Presidente nonché determinazione del 
compenso annuo dei  Sindaci; deliberazioni relative e conseguenti.
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partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, attestante l’assenza di rapporti di 
collegamento con questi ultimi;

d)	 le dichiarazioni con le quali ogni candidato accetta la propria candidatura ed attesta altresì, 
sotto la propria responsabilità, l’insussistenza di cause di incompatibilità e di ineleggibilità, 
il possesso dei requisiti di onorabilità e di professionalità prescritti dalla normativa vigente 
per ricoprire la carica di sindaco della Società.

Qualora venga presentata una sola lista tutti i componenti del Collegio Sindacale saranno tratti 
dalla stessa. Qualora, invece, vengano presentate due o più liste, risulteranno eletti: a) Sindaci 
effettivi i primi due candidati della lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti e il primo 
candidato della lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti tra le liste presentate e votate 
da parte di soci che non siano collegati, neppure indirettamente, ai soci che hanno presentato o 
votato la lista risultata prima per numero di voti;
b) Sindaci supplenti il primo candidato della lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti ed 
il primo candidato della lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti tra le liste presentate e 
votate da parte di soci che non siano collegati, neppure indirettamente, ai soci che hanno 
presentato o votato la lista risultata prima per numero di voti.
In caso di parità di voti fra due o più liste risulteranno eletti sindaci i candidati più giovani per 
età fino a concorrenza dei posti da assegnare. 
La presidenza spetterà al candidato della lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti tra le 
liste presentate e votate da parte di soci che non siano, neppure indirettamente, collegati ai soci 
che hanno presentato o votato la lista risultata prima per numero di voti. Nel caso di 
presentazione di un’unica lista, la presidenza spetta al primo candidato indicato nella stessa.
Nell’invitarVi a deliberare in ordine alla nomina dei componenti il Collegio Sindacale, 
esprimendo la Vostra preferenza per una tra le liste presentate dai soggetti legittimati, in 
conformità a quanto previsto dall’articolo 21 dello Statuto Sociale, si propone altresì di 
deliberare in ordine al compenso annuale per i componenti il Collegio Sindacale, stabilendo 
sempre per gli esercizi 2009 – 2010 – 2011 il relativo importo in lordi annui euro 40.000,00 per 
il Presidente ed in lordi annui euro 30.000,00 per ciascun Sindaco effettivo.

Trieste, 12 marzo 2009			   IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE



sede straordinaria
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Signori Azionisti,

Vi abbiamo convocato in assemblea straordinaria per sottoporre al Vostro esame le proposte di 
modifica dello Statuto Sociale di seguito illustrate.
Vi informiamo che, in un’ottica di rafforzamento di standard minimi di organizzazione e governo 
societario ed al fine di assicurare una “sana e prudente gestione” (come previsto dall’articolo 56 
del D. Lgs. 385/1993), la Banca d’Italia con il Provvedimento n. 264010 del 4 marzo del 2008 
intitolato “Disposizioni di Vigilanza in materia di organizzazione e governo societario delle 
banche” (di seguito anche disposizioni di vigilanza o nuove disposizioni di vigilanza), ha 
delineato un quadro normativo che attribuisce al sistema di governo societario un ruolo centrale 
nella definizione delle strategie aziendali e delle politiche di gestione e controllo dei rischi tipici 
dell’attività bancaria e finanziaria.
Gli obiettivi che l’Organo di Vigilanza intende perseguire con detto provvedimento possono 
essere, come di seguito, riassunti: (i) chiara distinzione delle funzioni e delle responsabilità, (ii) 
appropriato bilanciamento dei poteri tra gli organi sociali, (iii) equilibrata composizione degli 
organi sociali, (iv) definizione di un sistema dei controlli integrato ed efficace; (v) presidio di 
tutti i rischi aziendali; (vi) meccanismi di remunerazione coerenti con le politiche di gestione del 
rischio e le strategie di lungo periodo e (vii) adeguatezza dei flussi informativi.
Al fine di dare compiuta attuazione alla nuova normativa è necessario procedere ad alcuni 
interventi di adeguamento dello Statuto sociale, sia per recepire nello stesso le disposizioni che 
l’Organo di Vigilanza richiede siano previste statutariamente, sia per rendere il testo di alcune 
norme più coerente con le nuove disposizioni regolamentari. Il termine massimo previsto dalla 
normativa per effettuare il suddetto adeguamento è stato indicato nel 30 giugno 2009. Entro lo 
stesso termine il Consiglio di Amministrazione è chiamato a redigere il Progetto di Governo 
Societario.
Vi ricordiamo al riguardo che Banca Generali, in quanto società quotata, e, conseguentemente, 
in virtù del suo status di società pubblica, adotta già numerose delle prescrizioni e/o 
raccomandazioni previste dalle nuove disposizioni dell’Organo di Vigilanza e mutuate dal Codice 
di Autodisciplina di Borsa Italiana.
Osserviamo inoltre che, nel contemperamento dell’esigenza pubblica di garantire il rispetto della 
disposizioni vigenti in materia di organizzazione e governo societario - al fine della sana e 
prudente gestione - con l’esigenza specifica delle banche di garantirsi un adeguato grado di 
flessibilità nella definizione della propria struttura organizzativa, è diffusa fra le società bancarie 
la tendenza ad inserire negli statuti, oltre alle disposizioni necessarie ex lege, solo quelle 
previsioni alle quali è opportuno attribuire l’efficacia erga omnes e l’elevato grado di certezza 
che lo statuto assicura, devolvendo ad altre sedi (quali, inter alia, i regolamenti del Consiglio di 
Amministrazione, del Comitato per il Controllo Interno e del Comitato per la Remunerazione, il 
sistema delle deleghe, il Codice di Autodisciplina e il Modello di organizzazione e gestione, ex 
D.Lgs. 231 del 2001) la definizione di quegli aspetti per cui è, di contro, necessario un certo 
grado di flessibilità.
Vi informiamo altresì che le richiamate disposizioni della Banca d’Italia prevedono innanzitutto 
che le banche esercitino la propria facoltà di scelta tra i tre sistemi di amministrazione e 
controllo sulla base di una autovalutazione che consenta di individuare il modello in concreto 
più idoneo ad assicurare l’efficienza della gestione e l’efficacia dei controlli, avendo presenti 
anche i costi connessi.
Riteniamo che, in linea con le indicazioni fornite dalla Banca d’Italia, la considerazione di 
elementi quali (i) la struttura dell’assetto azionario di Banca Generali con il controllo diretto da 

Modifica degli articoli 12, 13, 15, 16, 18 e 21 dello Statuto Sociale, al fine di 
adeguarlo alle prescrizioni del Provvedimento del Governatore della Banca d’Italia 
del 4 marzo 2008 intitolato “Disposizioni di Vigilanza in materia di organizzazione 
e governo societario delle banche”; deliberazioni relative e conseguenti.
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parte di Assicurazioni Generali; (ii) la quotazione delle azioni della società sul mercato 
telematico azionario (segmento Star) organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A.; (iii) le 
dimensioni della banca e del gruppo bancario di cui è a capo e (iv) la struttura organizzativa 
dello stesso, che prevede l’accentramento presso la capogruppo delle funzioni di staff, in modo 
da consentire a ciascuna società controllata di focalizzarsi sul proprio rispettivo core-business, 
induca a confermare il sistema tradizionale di amministrazione e controllo quale modello in 
concreto più idoneo ad assicurare l’efficienza della gestione e l’efficacia dei controlli. Rileviamo 
altresì che il modello tradizionale di amministrazione e controllo, come fino ad ora adottato dalla 
banca, già prevede, tra l’altro, meccanismi di tutela delle minoranze e la loro partecipazione alla 
composizione del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale e un’adeguata presenza 
di amministratori indipendenti, in conformità alle disposizioni applicabili alle società quotate.
Avuto riferimento a tutto quanto premesso, siete stati chiamati all’odierna seduta a confermare o 
meno la scelta del modello tradizionale di amministrazione e controllo ed a deliberare 
sull’adeguamento dello Statuto della Vostra Società alle modificazioni statutarie richieste dalla 
nuova normativa di vigilanza; con l’occasione si è ritenuto opportuno sottoporre alla Vostra 
deliberazione anche alcune ulteriori variazioni volte a consentire una più agevole lettura 
dell’attuale dettato statutario o a recepire nello stesso formulazioni prevalentemente utilizzate 
dalle società quotate. Le modifiche riguardano gli articoli: 12 (relativo alla presidenza 
dell’Assemblea) 13 (relativo alle competenze dell’Assemblea), 15 (relativo alla nomina del 
Consiglio di Amministrazione), 16 (relativo al Presidente del Consiglio di Amministrazione), 18 
(relativo ai compiti del Consiglio di Amministrazione) e 21 (relativo ai compiti del Collegio 
Sindacale) dello Statuto. 
Per quanto riguarda l’iter autorizzativo delle modifiche proposte, si ricorda che, con 
Provvedimento del Governatore della Banca d’Italia N. 311041 di data 23 marzo 2007, è stata 
modificata la disciplina prevista dal Titolo III, Capitolo I della Circolare della Banca d’Italia del 
21 aprile 1999 N. 229 – Istruzioni di Vigilanza per le banche – in merito alle modifiche 
statutarie, prevedendo che il previsto provvedimento di accertamento debba essere rilasciato 
dall’Organo di Vigilanza antecedentemente all’assunzione della deliberazione assembleare. 
Si precisa anche che le modifiche statutarie proposte non legittimano il diritto di recesso dei soci 
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2437 del Codice Civile e dell’articolo 7 dello Statuto 
Sociale.
Si illustrano quindi nel dettaglio gli adeguamenti statutari che Vi proponiamo di approvare 
(come proposti e formulati nel reticolato che segue la presente illustrazione):
articolo 12 dello Statuto: pur nella convinzione della piena legittimità della clausola statutaria 
attualmente in vigore, relativa alla individuazione del Presidente dell’Assemblea, nelle ipotesi di 
mancanza sia del Presidente che del Vice Presidente, al fine di conformarsi a clausole 
attualmente prevalentemente utilizzate in altre società quotate si propone di modificare il comma 
di detto articolo prevedendo che in tali fattispecie sia l’Assemblea ad eleggere il proprio 
Presidente;
articolo 13 dello Statuto: si informa che la nuova normativa regolamentare stabilisce che lo 
Statuto preveda che l’Assemblea ordinaria, oltre a stabilire i compensi spettanti agli organi dalla 
stessa nominati, approvi (i) le politiche di remunerazione a favore dei consiglieri di 
amministrazione, di dipendenti o di collaboratori non legati alla società da rapporti di lavoro 
subordinato e (ii) i piani basati su strumenti finanziari. Si rende quindi necessario integrare con 
detta previsione l’articolo 13 dello Statuto sociale, inserendo altresì nello stesso la possibilità, ai 
sensi dell’articolo 2389 comma 3 del codice civile, che l’Assemblea determini un importo 
complessivo per la remunerazione di tutti gli amministratori, inclusi quelli investiti di particolari 
cariche;
articolo 15 dello Statuto: si informa che, per la nuova normativa regolamentare, la composizione 
degli organi sociali assume un rilievo centrale per l’efficace assolvimento dei compiti che sono 
loro affidati; in tale contesto i componenti degli organi sociali devono dedicare tempo e risorse 
idonee per l’assolvimento dell’incarico. A tal fine la disciplina vigente prevede che, in occasione 
della nomina degli esponenti aziendali (e nel continuo) debbano essere accertati e valutati il 
numero di incarichi di analoga natura ricoperti, ponendo particolare attenzione a quelli che 
richiedono un maggiore coinvolgimento nell’ordinaria attività aziendale. A precisazione di 
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quanto sopra ed al fine di dare concretezza a tale previsione, la normativa della Banca d’Italia 
prevede che i limiti al cumulo degli incarichi siano oggetto di specifiche previsioni dello statuto 
o di regolamenti interni. 
In considerazione di quanto sopra, si segnala che;
a) con riferimento al Collegio Sindacale, in conformità alla richiamata disciplina, lo Statuto della 
società, in quanto quotata sul mercato telematico azionario (segmento Star) organizzato e gestito 
da Borsa Italiana S.p.A., già prevede all’articolo 21 comma 2 che non possono essere eletti 
sindaci coloro che ricoprono incarichi di amministrazione e controllo presso altre società in 
misura superiore ai limiti stabiliti dalle disposizioni, anche regolamentari, vigenti;
b) per quanto riguarda i componenti del Consiglio di Amministrazione, in linea con la pocanzi 
richiamata previsione della Banca d’Italia, il Regolamento sul funzionamento del Consiglio di 
Amministrazione di Banca Generali S.p.A. (approvato dal Consiglio di Amministrazione della 
società e disponibile sul sito internet www.bancagenerali.com) prevede, all’articolo 3 comma 4 e 
nell’Allegato 1, il numero massimo di incarichi di amministratore o di sindaco considerato 
compatibile con un efficace svolgimento dell’incarico di Amministratore della Società, 
stabilendo altresì dei parametri diversi (i) a seconda che il ruolo ricoperto in Banca Generali sia 
di amministratore esecutivo o di amministratore non esecutivo e (ii) a seconda della tipologia di 
società presso cui gli altri incarichi sono ricoperti (società quotate, società finanziarie, bancarie 
o assicurative o società di grandi dimensioni). Si propone quindi di mantenere la previsione di 
tali limiti nel Regolamento sul funzionamento del Consiglio di Amministrazione di Banca 
Generali S.p.A., introducendo però, al comma 3 dell’articolo 15 dello Statuto, il riconoscimento 
statutario della competenza del citato Regolamento a disciplinare la suddetta fattispecie;
articolo 16 dello Statuto: si informa che le nuove disposizioni di vigilanza si soffermano sul ruolo 
del Presidente del Consiglio, cui compete un’importante funzione, al fine di favorire la dialettica 
interna ed assicurare il bilanciamento dei poteri, in coerenza con i compiti in tema di 
organizzazione dei lavori del consiglio e di circolazione delle informazioni che gli vengono 
attribuiti dal codice civile. Si propone quindi di modificare il comma 2 dell’articolo 16 dello 
Statuto, precisando con maggior dettaglio il ruolo del Presidente, in conformità a quanto indicato 
dalla citata normativa regolamentare;
articolo 18 dello Statuto: il provvedimento in esame sottolinea come un sistema di governo 
societario efficiente, basato sul principio del bilanciamento dei poteri, richieda che, nel caso in 
cui le funzioni di supervisione strategica e di gestione vengano attribuite ad organi diversi, siano 
chiaramente individuati e distinti i compiti e le responsabilità dei due organi, il primo chiamato 
a deliberare sugli indirizzi di carattere strategico della banca e a verificarne nel continuo 
l’attuazione ed il secondo responsabile della gestione aziendale. In considerazione della struttura 
organizzativa e amministrativa di Banca Generali, che vede il Consiglio di Amministrazione 
quale organo cui sono demandate le funzioni di supervisione strategica e l’Amministratore 
Delegato e la Direzione Generale quali soggetti cui compete la funzione di gestione, si rende 
quindi necessario apportare alcune modifiche all’articolo 18 dello Statuto sociale al fine di 
conformare quest’ultimo alle ricordate previsioni della normativa di vigilanza. Si propone quindi 
(i) innanzitutto di meglio esplicitare il ruolo di supervisione strategica che spetta al Consiglio di 
Amministrazione; (ii) di inserire tra le competenze dello stesso le attribuzioni non delegabili 
indicate dalla nuova normativa, prevedendo però - ove possibile, in conformità alle previsioni 
contenute nelle Istruzioni di Vigilanza per le banche di cui alla circolare della Banca d’Italia n. 
229 del 21 aprile 1999 e successive modifiche ed integrazioni, Titolo IV capitolo 11 e agli 
articoli 8 e 9 del Regolamento congiunto Consob e Banca d’Italia del 30 ottobre 2007 – che la 
concreta attuazione di tali funzioni potrà essere delegata all’Amministratore Delegato, ove 
nominato; (iii) di eliminare alcune funzioni tipicamente gestionali, dal novero delle competenze 
non delegabili del Consiglio di Amministrazione; (iv) di inserire la previsione che il Consiglio 
delibera su proposta di uno dei suoi componenti, al fine di garantire la facoltà di proposta a tutti 
i consiglieri. Inoltre, con l’intento di sempre più allineare le previsioni statutarie alle 
formulazioni prevalentemente utilizzate dalle società quotate, si propone di inserire nell’articolo 
18 dello Statuto sociale un ulteriore comma (il terzo, con conseguente rinumerazione di quelli 
successivi) che demandi ad apposito Regolamento - cui viene data pubblicità sul sito internet 
della società - la disciplina del funzionamento del Consiglio di Amministrazione;
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articolo 21 dello Statuto: le nuove disposizioni di vigilanza sottolineano l’importanza dei compiti 
attribuiti all’organo con funzioni di controllo, che deve vigilare sull’osservanza delle norme di 
legge, regolamentari e statutarie, sulla corretta amministrazione sull’adeguatezza degli assetti 
amministrativi e contabili della banca. Per l’importanza che detti compiti rivestono ai fini di 
vigilanza l’articolo 52 del D. Lgs. 385/1993 ha predisposto un meccanismo di collegamento 
funzionale tra il Collegio Sindacale e l’Autorità di Vigilanza, prevedendo che l’organo di 
controllo informi senza indugio la Banca d’Italia di tutti i fatti o gli atti di cui venga a 
conoscenza che possono costituire una irregolarità nella gestione della banca o una violazione 
delle norme disciplinanti l’attività bancaria. Il citato provvedimento della Banca d’Italia prevede, 
altresì, che tale compito del Collegio Sindacale sia previsto statutariamente. Si propone quindi 
di inserire all’articolo 21 dello Statuto sociale un nuovo comma (il comma 13, con conseguente 
rinumerazione di quelli successivi) in cui recepire tale previsione. Le ulteriori modifiche 
apportate all’articolo sono volte a chiarire il tenore letterale dello stesso, meglio precisando i 
compiti e poteri spettanti al Collego Sindacale, anche alla luce delle nuove disposizioni di 
vigilanza.
Si riportano di seguito i testi comparati delle norme vigenti e di quelle che si intendono adottare, 
con evidenza grafica delle variazioni proposte:

Articolo 12

Articolo 13

Statuto Vigente
	
1. L’Assemblea è presieduta dal Presidente del 

Consiglio di Amministrazione o, in 
mancanza, dal Vicepresidente. Qualora 
anche il Vicepresidente sia assente o 
impedito l’Assemblea è presieduta da un 
membro del Consiglio di Amministrazione a 
ciò designato dal Consiglio stesso, in difetto 
di che l’Assemblea elegge il proprio 
Presidente. 

2. Al Presidente dell’Assemblea spettano i 
compiti previsti dalla vigente normativa.

3. Il Presidente è assistito da un Segretario. In 
caso di assenza od impedimento del 
Segretario del Consiglio di Amministrazione, 
le sue funzioni sono prese dal Consigliere di 
Amministrazione presente più giovane d’età. 
L’assistenza del Segretario non è necessaria 
quando per la redazione del verbale 
dell’Assemblea è designato un notaio.

Statuto Vigente
	
1. All’Assemblea riunita in sede ordinaria e 

straordinaria sono devolute le attribuzioni 
rispettivamente spettanti ai sensi dalla 
vigente normativa.

Proposta di modifica

	1. L’Assemblea è presieduta dal Presidente 
del Consiglio di Amministrazione o, in 
mancanza, dal Vicepresidente. Qualora 
anche il Vicepresidente sia assente o 
impedito l’Assemblea è presieduta da un 
membro del Consiglio di Amministrazione a 
ciò designato dal Consiglio stesso, in difetto 
di che l’Assemblea elegge il proprio 
Presidente. 

2. Al Presidente dell’Assemblea spettano i 
compiti previsti dalla vigente normativa.

3. Il Presidente è assistito da un Segretario. In 
caso di assenza od impedimento del 
Segretario del Consiglio di Amministrazione, 
le sue funzioni sono prese dal Consigliere di 
Amministrazione presente più giovane d’età. 
L’assistenza del Segretario non è necessaria 
quando per la redazione del verbale 
dell’Assemblea è designato un notaio.

Proposta di modifica

1. All’Assemblea riunita in sede ordinaria e 
straordinaria sono devolute le attribuzioni 
rispettivamente spettanti ai sensi dalla 
vigente normativa.

2. L’Assemblea ordinaria stabilisce i 
compensi spettanti agli organi dalla 
stessa nominati. L’assemblea può 
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determinare un importo complessivo 
per la remunerazione di tutti gli 
amministratori, inclusi quelli investiti 
di particolari cariche, da ripartirsi tra 
i singoli componenti secondo le 
determinazioni del Consiglio di 
Amministrazione.

3. L’Assemblea approva altresì le 
politiche di remunerazione e i piani di 
compensi basati su strumenti finanziari 
a favore dei consiglieri di 
amministrazione, dei dipendenti e dei 
collaboratori non legati alla società da 
rapporti di lavoro subordinato.

Articolo 15

Statuto Vigente
	
1. La Società è amministrata da un Consiglio 

di Amministrazione composto da un minimo 
di 7 (sette) a un massimo di 12 (dodici) 
membri, eletti dall’Assemblea dopo averne 
determinato il numero.

2. I membri del Consiglio di Amministrazione 
durano in carica per un massimo di tre 
esercizi, scadono alla data dell’assemblea 
che approva il bilancio relativo all’ultimo 
esercizio della loro carica e sono 
rieleggibili. In caso di nomine durante il 
periodo di carica, i nuovi eletti scadono 
assieme a quelli in carica. 

3. Essi devono essere in possesso dei requisiti 
di Legge anche, sempre nei limiti stabiliti 
dalla Legge, in termini di indipendenza. 

4. La nomina dei componenti il Consiglio di 
Amministrazione è effettuata sulla base di 
liste di candidati, secondo la procedura di 
cui ai seguenti commi.

5. Hanno diritto a presentare una lista gli 
azionisti, che da soli o insieme ad altri 
azionisti, rappresentino la percentuale di 
capitale sociale prevista per la Società dalla 
normativa regolamentare vigente. Ciascun 
azionista (nonché (i) gli azionisti 
appartenenti ad un medesimo gruppo, per 
tali intendendosi il soggetto, anche non 
societario, controllante ai sensi dell’articolo 
2359 del Codice Civile e ogni società 

Proposta di modifica

1. La Società è amministrata da un Consiglio 
di Amministrazione composto da un minimo 
di 7 (sette) a un massimo di 12 (dodici) 
membri, eletti dall’Assemblea dopo averne 
determinato il numero.

2. I membri del Consiglio di Amministrazione 
durano in carica per un massimo di tre 
esercizi, scadono alla data dell’assemblea 
che approva il bilancio relativo all’ultimo 
esercizio della loro carica e sono 
rieleggibili. In caso di nomine durante il 
periodo di carica, i nuovi eletti scadono 
assieme a quelli in carica. 

3. Essi devono essere in possesso dei requisiti 
di Legge anche, sempre nei limiti stabiliti 
dalla Legge, in termini di indipendenza. Il 
limite al cumulo degli incarichi è 
disciplinato nel Regolamento di cui al 
comma 3 dell’articolo 18 del presente 
statuto.

4. La nomina dei componenti il Consiglio di 
Amministrazione è effettuata sulla base di 
liste di candidati, secondo la procedura di 
cui ai seguenti commi.

5. Hanno diritto a presentare una lista gli 
azionisti, che da soli o insieme ad altri 
azionisti, rappresentino la percentuale di 
capitale sociale prevista per la Società dalla 
normativa regolamentare vigente. Ciascun 
azionista (nonché (i) gli azionisti 
appartenenti ad un medesimo gruppo, per 
tali intendendosi il soggetto, anche non 
societario, controllante ai sensi dell’articolo 
2359 del Codice Civile e ogni società 
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controllata da, ovvero sotto il comune 
controllo del, medesimo soggetto, ovvero (ii) 
gli azionisti aderenti ad uno stesso patto 
parasociale ex articolo 122 del D. Lgs. 24 
febbraio 1998, n. 58, ovvero (iii) gli 
azionisti che siano altrimenti collegati tra 
loro in forza di rapporti di collegamento 
rilevanti ai sensi della normativa di legge 
e/o regolamentare vigente e applicabile) 
può presentare o concorrere a presentare 
insieme ad altri azionisti, direttamente, per 
interposta persona, o tramite società 
fiduciaria, una sola lista di candidati, pena 
l’irricevibilità della lista.

6. Le liste contengono un numero di candidati 
non superiore al numero dei membri da 
eleggere, elencati mediante un numero 
progressivo, con indicazione specifica di 
quelli che sono i candidati in possesso dei 
requisiti di indipendenza stabiliti dalla 
legge. Ogni candidato potrà presentarsi in 
una sola lista a pena di ineleggibilità.

7. Qualora il Consiglio di Amministrazione 
uscente presenti una propria lista, la stessa è 
depositata presso la sede sociale e pubblicata 
su almeno un quotidiano a diffusione 
nazionale, almeno venti giorni prima di 
quello fissato per l’Assemblea in prima 
convocazione unitamente alla documentazione 
di cui al successivo comma 9.

8. Le liste presentate da azionisti sono 
depositate presso la sede sociale e 
pubblicate su almeno un quotidiano a 
diffusione nazionale, almeno quindici giorni 
prima di quello fissato per l’Assemblea in 
prima convocazione. 

9. Al fine di provare la legittimazione alla 
presentazione delle liste, i soci depositano 
presso la sede sociale la documentazione 
comprovante la titolarità della 
partecipazione azionaria entro il termine 
indicato al comma precedente. Entro lo 
stesso termine, gli azionisti che hanno 
presentato le liste devono altresì depositare 
presso la sede sociale:

- le informazioni relative all’identità dei soci 
che hanno presentato le liste, con 
l’indicazione della percentuale di 
partecipazione complessivamente detenuta,

- un’esauriente informativa sulle 
caratteristiche personali e professionali dei 
candidati indicati nella lista,

- la dichiarazione dei soci diversi da quelli 
che detengono, anche congiuntamente, una 

controllata da, ovvero sotto il comune 
controllo del, medesimo soggetto, ovvero (ii) 
gli azionisti aderenti ad uno stesso patto 
parasociale ex articolo 122 del D. Lgs. 24 
febbraio 1998, n. 58, ovvero (iii) gli 
azionisti che siano altrimenti collegati tra 
loro in forza di rapporti di collegamento 
rilevanti ai sensi della normativa di legge 
e/o regolamentare vigente e applicabile) 
può presentare o concorrere a presentare 
insieme ad altri azionisti, direttamente, per 
interposta persona, o tramite società 
fiduciaria, una sola lista di candidati, pena 
l’irricevibilità della lista.

6. Le liste contengono un numero di candidati 
non superiore al numero dei membri da  
eleggere, elencati mediante un numero 
progressivo, con indicazione specifica di 
quelli che sono i candidati in possesso dei 
requisiti di indipendenza stabiliti dalla 
legge. Ogni candidato potrà presentarsi in 
una sola lista a pena di ineleggibilità.

7. Qualora il Consiglio di Amministrazione 
uscente presenti una propria lista, la stessa è 
depositata presso la sede sociale e pubblicata 
su almeno un quotidiano a diffusione 
nazionale, almeno venti giorni prima di 
quello fissato per l’Assemblea in prima 
convocazione unitamente alla documentazione 
di cui al successivo comma 9.

8. Le liste presentate da azionisti sono 
depositate presso la sede sociale e 
pubblicate su almeno un quotidiano a 
diffusione nazionale, almeno quindici giorni 
prima di quello fissato per l’Assemblea in 
prima convocazione. 

9. Al fine di provare la legittimazione alla 
presentazione delle liste, i soci depositano 
presso la sede sociale la documentazione 
comprovante la titolarità della 
partecipazione azionaria entro il termine 
indicato al comma precedente. Entro lo 
stesso termine, gli azionisti che hanno 
presentato le liste devono altresì depositare 
presso la sede sociale:

- le informazioni relative all’identità dei soci 
che hanno presentato le liste, con 
l’indicazione della percentuale di 
partecipazione complessivamente detenuta,

- un’esauriente informativa sulle 
caratteristiche personali e professionali dei 
candidati indicati nella lista,

- la dichiarazione dei soci diversi da quelli 
che detengono, anche congiuntamente, una 
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partecipazione di controllo o di maggioranza 
relativa, attestante l’assenza di rapporti di 
collegamento con questi ultimi;

-	 le dichiarazioni con le quali ogni candidato 
accetta la propria candidatura ed attesta 
altresì, sotto la propria responsabilità, 
l’insussistenza di cause di incompatibilità e 
di ineleggibilità, il possesso dei requisiti di 
onorabilità e di professionalità prescritti 
dalla normativa vigente per ricoprire la 
carica di amministratore della Società, 
nonché, qualora posseduti, di quelli 
d‘indipendenza previsti dalla legge e dai 
codici di comportamento promossi da 
società di gestione di mercati regolamentati 
o da associazioni di categoria, ai quali la 
Società abbia aderito.

10. Ogni azionista (nonché (i) gli azionisti 
appartenenti ad un medesimo gruppo, per 
tali intendendosi il soggetto, anche non 
societario, controllante ai sensi dell’articolo 
2359 del Codice Civile e ogni società 
controllata da, ovvero sotto il comune 
controllo del, medesimo soggetto, ovvero (ii) 
gli azionisti aderenti ad uno stesso patto 
parasociale ex articolo 122 del D. Lgs. 24 
febbraio 1998, n. 58 e successive 
modifiche, ovvero (iii) gli azionisti che siano 
altrimenti collegati tra loro in forza di 
rapporti di collegamento rilevanti ai sensi 
della normativa di legge e/o regolamentare 
vigente e applicabile) hanno diritto di 
votare una sola lista. Qualora sia stata 
presentata una sola lista tutti i componenti 
del Consiglio di Amministrazione saranno 
tratti dalla stessa. Qualora, invece, vengano 
presentate due o più liste, risulteranno 
eletti consiglieri i primi candidati della lista 
che avrà ottenuto il maggior numero di voti, 
in misura pari agli otto noni del numero dei 
componenti del Consiglio di 
Amministrazione determinato 
dall’Assemblea – con arrotondamento, in 
caso di numero frazionario – all’unità 
inferiore. I restanti amministratori saranno 
tratti dalle altre liste, non collegate in alcun 
modo, neppure indirettamente – con i soci 
che hanno presentato o votato alla lista 
risultata prima per numero di voti, ed a tal 
fine i voti ottenuti dalle liste stesse saranno 
divisi successivamente per uno, due, tre e 
così via, secondo il numero degli 
amministratori da eleggere. I quozienti così 
ottenuti saranno assegnati progressivamente 

partecipazione di controllo o di maggioranza 
relativa, attestante l’assenza di rapporti di 
collegamento con questi ultimi;

-	 le dichiarazioni con le quali ogni candidato 
accetta la propria candidatura ed attesta 
altresì, sotto la propria responsabilità, 
l’insussistenza di cause di incompatibilità e 
di ineleggibilità, il possesso dei requisiti di 
onorabilità e di professionalità prescritti 
dalla normativa vigente per ricoprire la 
carica di amministratore della Società, 
nonché, qualora posseduti, di quelli 
d‘indipendenza previsti dalla legge e dai 
codici di comportamento promossi da 
società di gestione di mercati regolamentati 
o da associazioni di categoria, ai quali la 
Società abbia aderito.

10. Ogni azionista (nonché (i) gli azionisti 
appartenenti ad un medesimo gruppo, per 
tali intendendosi il soggetto, anche non 
societario, controllante ai sensi dell’articolo 
2359 del Codice Civile e ogni società 
controllata da, ovvero sotto il comune 
controllo del, medesimo soggetto, ovvero (ii) 
gli azionisti aderenti ad uno stesso patto 
parasociale ex articolo 122 del D. Lgs. 24 
febbraio 1998, n. 58 e successive 
modifiche, ovvero (iii) gli azionisti che siano 
altrimenti collegati tra loro in forza di 
rapporti di collegamento rilevanti ai sensi 
della normativa di legge e/o regolamentare 
vigente e applicabile) hanno diritto di 
votare una sola lista. Qualora sia stata 
presentata una sola lista tutti i componenti 
del Consiglio di Amministrazione saranno 
tratti dalla stessa. Qualora, invece, vengano 
presentate due o più liste, risulteranno 
eletti consiglieri i primi candidati della lista 
che avrà ottenuto il maggior numero di voti, 
in misura pari agli otto noni del numero dei 
componenti del Consiglio di 
Amministrazione determinato 
dall’Assemblea – con arrotondamento, in 
caso di numero frazionario – all’unità 
inferiore. I restanti amministratori saranno 
tratti dalle altre liste, non collegate in alcun 
modo, neppure indirettamente – con i soci 
che hanno presentato o votato alla lista 
risultata prima per numero di voti, ed a tal 
fine i voti ottenuti dalle liste stesse saranno 
divisi successivamente per uno, due, tre e 
così via, secondo il numero degli 
amministratori da eleggere. I quozienti così 
ottenuti saranno assegnati  
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ai candidati di ciascuna di tali liste, 
secondo l’ordine dalle stesse 
rispettivamente previsto. I quozienti così 
attribuiti ai candidati delle varie liste 
verranno disposti in un’unica graduatoria 
decrescente.

11. In caso di parità di voti fra due o più liste 
risulteranno eletti consiglieri i candidati più 
giovani per età fino a concorrenza dei posti 
da assegnare.

12. Nel caso in cui al termine delle votazioni 
non fossero eletti in numero sufficiente 
Consiglieri aventi i requisiti di 
indipendenza previsti dalla vigente 
normativa l’amministratore contraddistinto 
dal numero progressivo più alto nella lista 
che avrà ottenuto il maggior numero di voti 
e che sia privo dei requisiti di indipendenza 
sarà sostituito dal candidato successivo, 
tratto dalla medesima lista avente i requisiti 
richiesti. Tale procedura, occorrendo, sarà 
ripetuta fino al completamento del numero 
dei Consiglieri aventi i requisiti di 
indipendenza da eleggere. Qualora avendo 
adottato il criterio di cui sopra non fosse 
stato possibile completare il numero dei 
Consiglieri da eleggere, all’elezione dei 
Consiglieri mancanti provvede l’Assemblea 
seduta stante, su proposta dei soci presenti 
e con delibera adottata a maggioranza 
semplice.

13. Qualora nel corso del mandato uno o più 
Consiglieri di Amministrazione vengano a 
mancare per qualsiasi ragione, si procede 
alla loro sostituzione a norma di Legge. Se 
l’amministratore cessato era stato tratto 
dalla lista di minoranza che aveva ottenuto 
il maggior numero di voti, la sostituzione 
viene effettuata nominando il primo 
candidato eleggibile e disposto ad accettare 
la carica della medesima lista cui 
apparteneva l’amministratore venuto meno, 
ovvero, nel caso in cui ciò non fosse 
possibile, con il primo candidato eleggibile 
e disposto ad accettare la carica tratto, 
secondo l’ordine progressivo, tra i candidati 
della lista cui apparteneva il primo 
candidato non eletto. Il sostituito scade 
insieme agli Amministratori in carica al 
momento del suo ingresso nel Consiglio.

14. Ove non sia possibile procedere nei 
termini sopra indicati, per incapienza delle 
liste o per indisponibilità dei candidati, il 
Consiglio di Amministrazione procede alla 

progressivamente ai candidati di ciascuna 
di tali liste, secondo l’ordine dalle stesse 
rispettivamente previsto. I quozienti così 
attribuiti ai candidati delle varie liste 
verranno disposti in un’unica graduatoria 
decrescente.

11. In caso di parità di voti fra due o più liste 
risulteranno eletti consiglieri i candidati più 
giovani per età fino a concorrenza dei posti 
da assegnare.

12. Nel caso in cui al termine delle votazioni 
non fossero eletti in numero sufficiente 
Consiglieri aventi i requisiti di 
indipendenza previsti dalla vigente 
normativa l’amministratore contraddistinto 
dal numero progressivo più alto nella lista 
che avrà ottenuto il maggior numero di voti 
e che sia privo dei requisiti di indipendenza 
sarà sostituito dal candidato successivo, 
tratto dalla medesima lista avente i requisiti 
richiesti. Tale procedura, occorrendo, sarà 
ripetuta fino al completamento del numero 
dei Consiglieri aventi i requisiti di 
indipendenza da eleggere. Qualora avendo 
adottato il criterio di cui sopra non fosse 
stato possibile completare il numero dei 
Consiglieri da eleggere, all’elezione dei 
Consiglieri mancanti provvede l’Assemblea 
seduta stante, su proposta dei soci presenti 
e con delibera adottata a maggioranza 
semplice.

13. Qualora nel corso del mandato uno o più 
Consiglieri di Amministrazione vengano a 
mancare per qualsiasi ragione, si procede 
alla loro sostituzione a norma di Legge. Se 
l’amministratore cessato era stato tratto 
dalla lista di minoranza che aveva ottenuto 
il maggior numero di voti, la sostituzione 
viene effettuata nominando il primo 
candidato eleggibile e disposto ad accettare 
la carica della medesima lista cui 
apparteneva l’amministratore venuto meno, 
ovvero, nel caso in cui ciò non fosse 
possibile, con il primo candidato eleggibile 
e disposto ad accettare la carica tratto, 
secondo l’ordine progressivo, tra i candidati 
della lista cui apparteneva il primo 
candidato non eletto. Il sostituito scade 
insieme agli Amministratori in carica al 
momento del suo ingresso nel Consiglio.

14. Ove non sia possibile procedere nei 
termini sopra indicati, per incapienza delle 
liste o per indisponibilità dei candidati, il 
Consiglio di Amministrazione procede alla 
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cooptazione, ai sensi dell’articolo 2386 del 
Codice Civile, di un amministratore da esso 
prescelto secondo i criteri stabiliti dalla 
legge. L’amministratore così cooptato resta 
in carica sino alla successiva Assemblea, 
che procede alla sua conferma o 
sostituzione con le modalità e maggioranze 
ordinarie, in deroga al sistema di voto di 
lista indicato nel presente articolo 15.

cooptazione, ai sensi dell’articolo 2386 del 
Codice Civile, di un amministratore da esso 
prescelto secondo i criteri stabiliti dalla 
legge. L’amministratore così cooptato resta 
in carica sino alla successiva Assemblea, 
che procede alla sua conferma o 
sostituzione con le modalità e maggioranze 
ordinarie, in deroga al sistema di voto di 
lista indicato nel presente articolo 15.

Articolo 16

Articolo 18

Statuto Vigente
	
1. Il Consiglio di Amministrazione elegge fra i 

suoi componenti il Presidente.
2. Al Presidente competono i poteri previsti 

dalla normativa tempo per tempo vigente.

3. Il Consiglio di Amministrazione può eleggere 
fra i suoi componenti il Vicepresidente.

4. Il Presidente assente o impedito è sostituito 
nelle sue attribuzioni dal Vicepresidente. In 
mancanza del Vicepresidente, il Presidente 
è sostituito dal Consigliere di 
Amministrazione più anziano di età.

5. Il Presidente e il Vicepresidente rimangono 
in carica per il tempo determinato 
dall’organo che li ha nominati.

6. Il Consiglio di Amministrazione nomina un 
Segretario, scegliendolo anche al di fuori 
del Consiglio, determinando il tempo della 
sua durata in carica.

Statuto Vigente
	
1. Il Consiglio di Amministrazione è investito 

di tutti i poteri per l’ordinaria e la 
straordinaria amministrazione della Società, 
ivi compresa la facoltà di consentire la 
cancellazione e la riduzione di ipoteche 
anche a fronte di pagamento non integrale 

Proposta di modifica

1. Il Consiglio di Amministrazione elegge fra i 
suoi componenti il Presidente.

2. Il Presidente promuove l’effettivo 
funzionamento del sistema di governo 
societario garantendo l’equilibrio dei 
poteri rispetto agli Amministratori 
Delegati, ove nominati, e agli 
amministratori esecutivi e si pone quale 
interlocutore degli organi interni di 
controllo e dei comitati interni. Al 
Presidente competono i poteri previsti dalla 
normativa tempo per tempo vigente.

3. Il Consiglio di Amministrazione può eleggere 
fra i suoi componenti il Vicepresidente.

4. Il Presidente assente o impedito è sostituito 
nelle sue attribuzioni dal Vicepresidente. In 
mancanza del Vicepresidente, il Presidente 
è sostituito dal Consigliere di 
Amministrazione più anziano di età.

5. Il Presidente e il Vicepresidente rimangono 
in carica per il tempo determinato 
dall’organo che li ha nominati.

6. Il Consiglio di Amministrazione nomina un 
Segretario, scegliendolo anche al di fuori 
del Consiglio, determinando il tempo della 
sua durata in carica.

Proposta di modifica

1. Il Consiglio di Amministrazione è investito 
di tutti i poteri per l’ordinaria e la 
straordinaria amministrazione della Società, 
ivi compresa la facoltà di consentire la 
cancellazione e la riduzione di ipoteche 
anche a fronte di pagamento non integrale 
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del credito, ed ha facoltà di deliberare in 
merito a tutti gli atti rientranti nell’oggetto 
sociale che non siano riservati dalla vigente 
normativa alla competenza dell’Assemblea. 

2. Il Consiglio di Amministrazione ha 
competenza esclusiva a deliberare pure in 
tema di istituzione o soppressione di sedi 
secondarie, d’indicazione di quali 
Amministratori abbiano la rappresentanza e 
la firma sociale, in materia di fusione, nei 
casi consentiti dalla legge, sull’ 
adeguamento delle disposizioni dello 
Statuto Sociale che divenissero 
incompatibili con nuove disposizioni 
normative aventi carattere imperativo.

3. Oltre alle attribuzioni non delegabili a 
norma di legge, sono riservate all’ esclusiva 
competenza del Consiglio di 
Amministrazione le decisioni concernenti: 

a) la determinazione degli indirizzi generali di 
gestione, la approvazione dei piani 
strategici, industriali e finanziari della 
Società, delle operazioni aventi un 
significativo rilievo economico, patrimoniale 
e finanziario, anche con parti correlate;

b) la nomina, qualora lo ritenga opportuno, del 
Direttore Generale, dei Condirettori 
Generali, dei Vice Direttori Generali, il 
conferimento dei relativi poteri e il loro 
collocamento a riposo;

c) previo parere del Collegio Sindacale, la 
nomina e la revoca del Dirigente preposto 
alla redazione dei documenti contabili 
societari, la determinazione dei relativi 
poteri e mezzi e la vigilanza sugli stessi e 
sul rispetto effettivo delle procedure 
amministrative e contabili; 

del credito, ed ha facoltà di deliberare in 
merito a tutti gli atti rientranti nell’oggetto 
sociale che non siano riservati dalla vigente 
normativa alla competenza dell’Assemblea. 
Esso delibera su proposta di uno dei 
suoi componenti.

2. Il Consiglio di Amministrazione ha 
competenza esclusiva a deliberare pure in 
tema di istituzione o soppressione di sedi 
secondarie, d’indicazione di quali 
Amministratori abbiano la rappresentanza e 
la firma sociale, in materia di fusione, nei 
casi consentiti dalla legge, sull’ 
adeguamento delle disposizioni dello 
Statuto Sociale che divenissero 
incompatibili con nuove disposizioni 
normative aventi carattere imperativo.  

3. Il Consiglio di Amministrazione adotta 
un Regolamento avente ad oggetto il 
proprio  funzionamento, nel rispetto 
delle previsioni di legge e di Statuto. 
Di tale Regolamento viene data 
pubblicità mediante la pubblicazione 
sul sito internet della Società.

4. Oltre alle attribuzioni non delegabili a 
norma di legge, sono riservate all’ esclusiva 
competenza del Consiglio di 
Amministrazione le decisioni concernenti: 

a) la determinazione degli indirizzi generali di 
gestione, la approvazione delle linee, dei 
piani e delle operazioni strategiche, 
l’approvazione dei piani industriali e 
finanziari della Società, delle operazioni 
aventi un significativo rilievo economico, 
patrimoniale e finanziario, anche con parti 
correlate; 

b) la nomina, qualora lo ritenga opportuno, del 
Direttore Generale, dei Condirettori 
Generali, dei Vice Direttori Generali, il 
conferimento dei relativi poteri e il loro 
collocamento a riposo; 

c) previo parere del Collegio Sindacale, 
la nomina del Responsabile della 
funzione di revisione interna;

d) previo parere del Collegio Sindacale, 
la nomina del Responsabile della 
funzione di conformità; 

e) previo parere del Collegio Sindacale, la 
nomina e la revoca del Dirigente preposto 
alla redazione dei documenti contabili 
societari, la determinazione dei relativi 
poteri e mezzi e la vigilanza sugli stessi e 
sul rispetto effettivo delle procedure 
amministrative e contabili;
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d) l’istituzione, il trasferimento e la chiusura di 
succursali, rappresentanze ed uffici; 

e) l’autorizzazione degli esponenti aziendali e 
degli esponenti delle società appartenenti al 
Gruppo Bancario svolgenti funzioni di 
amministrazione, direzione e controllo e 
degli altri soggetti individuati dalla legge a 
contrarre con la Società operazioni o 
obbligazioni di qualsiasi natura ovvero 
compiere atti di compravendita, 
direttamente o indirettamente; 

f)	 l’acquisto, la costruzione, la vendita e la 
permuta di immobili, salvo gli atti e le 
operazioni necessari in sede giudiziale e 
stragiudiziale per il recupero dei crediti; 
l’assunzione o la cessione di partecipazioni 
che comportino variazioni del Gruppo 
Bancario ovvero di partecipazioni di 
controllo o di collegamento; la cessione di 
aziende e/o di rami di azienda; la stipula di 
accordi relativi a joint venture o a alleanze 
strategiche; 

g) la determinazione dell’assetto organizzativo 
generale e l’approvazione e le modifiche dei 
regolamenti interni;

d) l’istituzione, il trasferimento e la chiusura di 
succursali, rappresentanze ed uffici; 

f) l’autorizzazione degli esponenti aziendali e 
degli esponenti delle società appartenenti al 
Gruppo Bancario svolgenti funzioni di 
amministrazione, direzione e controllo e 
degli altri soggetti individuati dalla legge a 
contrarre con la Società operazioni o 
obbligazioni di qualsiasi natura ovvero 
compiere atti di compravendita, 
direttamente o indirettamente; 

g) l’acquisto, la costruzione, la vendita e la 
permuta di immobili, salvo gli atti e le 
operazioni necessari in sede giudiziale e 
stragiudiziale per il recupero dei crediti; 
l’assunzione o la cessione di partecipazioni 
che comportino variazioni del Gruppo 
Bancario ovvero di partecipazioni di 
controllo o di collegamento; la cessione di 
aziende e/o di rami di azienda; la stipula di 
accordi relativi a joint venture o a alleanze 
strategiche;

h) l’approvazione della struttura 
organizzativa e delle  modifiche dei 
regolamenti interni e delle policy; la 
verifica periodica che la struttura 
organizzativa definisca in modo chiaro 
e coerente i compiti e le 
responsabilità;

i) la verifica periodica che l’assetto dei 
controlli interni sia coerente con il 
principio di proporzionalità e con gli 
indirizzi strategici, e che le funzioni 
aziendali di controllo abbiano un 
sufficiente grado di autonomia 
all’interno della struttura 
organizzativa, e dispongano di risorse 
adeguate per un corretto 
funzionamento;

l) la verifica che il sistema dei flussi 
informativi sia adeguato, completo e 
tempestivo; 

m) la definizione delle direttive per 
l’assunzione e l’utilizzazione del 
personale appartenente alla categoria 
dei dirigenti della Società;

n) la verifica che i sistemi di 
incentivazione e retribuzione di coloro 
che rivestono posizioni apicali 
nell’assetto organizzativo tengano  
nella dovuta considerazione le 
politiche di contenimento del rischio e 
siano coerenti con gli obiettivi di 
lungo periodo della banca, la cultura 
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h) l’eventuale costituzione di comitati o 
commissioni con funzioni consultive o di 
coordinamento, anche allo scopo di 
conformare il sistema di governo societario 
alle vigenti raccomandazioni in termini di 
corporate governance, determinandone 
all’atto della costitu-zione i componenti, la 
durata, le attribuzioni e le facoltà; 

i) l’approvazione dei contratti integrativi 
aziendali e degli accordi sindacali di 
valenza generale.

4. Sono altresì riservate alla esclusiva 
competenza del Consiglio di 
Amministrazione della banca, quale 
capogruppo del Gruppo Bancario, le 
decisioni concernenti l’assunzione e la 
cessione di partecipazioni  da parte delle 
società controllate appartenenti al gruppo 
bancario nonché la determinazione dei 
criteri per il coordinamento e la direzione 
delle società del gruppo bancario e per 
l’esecuzione delle istruzioni impartite dalla 
Banca d’Italia nell’interesse della stabilità 
del gruppo stesso. 

5. Nei limiti consentiti dalla Legge e dallo 
Statuto il Consiglio di Amministrazione può 
delegare proprie attribuzioni non esclusive 
ad uno o più Amministratori Delegati 
nonché al Comitato Esecutivo, stabilendone 
le attribuzioni e la durata in carica. 

6. Il Consiglio di Amministrazione può, inoltre, 
delegare, predeterminandone i limiti, poteri 
deliberativi in materia di erogazione e 
gestione del credito e di gestione corrente 
della Società ad amministratori e a 
dipendenti della Società in base alle funzioni 
o al gra-do ricoperto, singolarmente ovvero 
riuniti in comitati, composti anche 

aziendale e il complessivo assetto di 
governo societario e dei controlli 
interni;

o) l’eventuale costituzione di comitati o 
commissioni con funzioni, 
istruttorie,consultive, propositive o di 
coordinamento, anche allo scopo di 
conformare il sistema di governo societario 
alle vigenti raccomandazioni in termini di 
corporate governance, determinandone 
all’atto della costituzione i componenti, la 
durata, le attribuzioni e le facoltà; 

p) la verifica nel tempo che il sistema dei 
flussi informativi tra gli organi 
aziendali sia adeguato, completo e 
tempestivo.

i) l’ approvazione dei contratti integrativi 
aziendali e degli accordi sindacali di 
valenza generale.

		L a concreta attuazione delle funzioni 
indicate alla precedenti lettere h), i), 
l) e p) potrà essere delegata, in 
apposita sede, all’Amministratore 
Delegato, ove nominato.

5. Sono altresì riservate alla esclusiva 
competenza del Consiglio di 
Amministrazione della banca, quale 
capogruppo del Gruppo Bancario, le 
decisioni concernenti l’assunzione e la 
cessione di partecipazioni  da parte delle 
società controllate appartenenti al gruppo 
bancario nonché la determinazione dei 
criteri per il coordinamento e la direzione 
delle società del gruppo bancario e per 
l’esecuzione delle istruzioni impartite dalla 
Banca d’Italia nell’interesse della stabilità 
del gruppo stesso. 

6. Nei limiti consentiti dalla Legge e dallo 
Statuto il Consiglio di Amministrazione può 
delegare proprie attribuzioni non esclusive 
ad uno o più Amministratori Delegati 
nonché al Comitato Esecutivo, stabilendone 
le attribuzioni e la durata in carica. 

7. Il Consiglio di Amministrazione può, 
inoltre, delegare, predeterminandone i 
limiti, poteri deliberativi in materia di 
erogazione e gestione del credito e di 
gestione corrente della Società ad 
amministratori e a dipendenti della Società 
in base alle funzioni o al grado ricoperto, 
singolarmente ovvero riuniti in comitati, 
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eventualmente da personale delle società 
appartenenti al Gruppo Bancario.

7. Con cadenza almeno trimestrale, il Consiglio 
di Amministrazione ed il Collegio Sindacale 
sono informati, anche a cura degli organi 
delegati, sull’andamento della gestione e 
sulla attività svolta dalla Società e dalle sue 
controllate, sulla sua prevedibile evoluzione, 
sulle operazioni di maggior rilievo 
economico, finanziario e patrimoniale 
effettuate dalla società e dalle sue 
controllate, con particolare riguardo alle 
operazioni in cui gli Amministratori abbiano 
un interesse proprio o di terzi o che siano 
influenzate dall’eventuale soggetto che 
eserciti attività di direzione e coordinamento, 
nonché sulle decisioni assunte in tema di 
erogazione e gestione del credito, di cui 
dovrà essere resa un’informativa per importi 
globali. Il Consiglio determinerà altresì le 
modalità e la periodi-cità secondo le quali 
delle altre decisioni di maggior rilievo 
assunte dai soggetti delegati in materia di 
gestione corrente dovrà essere data notizia al 
Consiglio stesso.

8. In caso di assoluta ed improrogabile 
urgenza, in mancanza di deleghe in materia 
all’Amministratore Delegato, il Presidente o 
chi lo sostituisce ai sensi dell’articolo 16 
dello Statuto può assumere decisioni di 
competenza del Consiglio ad eccezione di 
quelle non delegabili ai sensi di legge. Le 
decisioni così assunte devono essere 
comunicate al Consiglio nella prima 
riunione successiva.

composti anche eventualmente da personale 
delle società appartenenti al Gruppo 
Bancario. 

8. Con cadenza almeno trimestrale, il 
Consiglio di Amministrazione ed il Collegio 
Sindacale sono informati, anche a cura 
degli organi delegati, sull’andamento della 
gestione e sulla attività svolta dalla Società 
e dalle sue controllate, sulla sua prevedibile 
evoluzione, sulle operazioni di maggior 
rilievo economico, finanziario e 
patrimoniale effettuate dalla società e dalle 
sue controllate, con particolare riguardo 
alle operazioni in cui gli Amministratori 
abbiano un interesse proprio o di terzi o che 
siano influenzate dall’eventuale soggetto 
che eserciti attività di direzione e 
coordinamento, nonché sulle decisioni 
assunte in tema di erogazione e gestione del 
credito, di cui dovrà essere resa 
un’informativa per importi globali. Il 
Consiglio determinerà altresì le modalità e 
la periodicità secondo le quali delle altre 
decisioni di maggior rilievo assunte dai 
soggetti delegati in materia di gestione 
corrente dovrà essere data notizia al 
Consiglio stesso. 

9. In caso di assoluta ed improrogabile 
urgenza, in mancanza di deleghe in materia 
all’Amministratore Delegato, il Presidente o 
chi lo sostituisce ai sensi dell’articolo 16 
dello Statuto può assumere decisioni di 
competenza del Consiglio ad eccezione di 
quelle non delegabili ai sensi di legge. Le 
decisioni così assunte devono essere 
comunicate al Consiglio nella prima 
riunione successiva.

Articolo 21

Statuto Vigente
	
1. Il Collegio sindacale è composto di tre 

Sindaci effettivi e due supplenti, le cui 
attribuzioni, doveri e durata sono quelli 
stabiliti dalla Legge. 

2. I Sindaci effettivi e supplenti devono 
possedere i requisiti richiesti dalla Legge e 
sono rieleggibili. Non possono essere 
nominati Sindaci e se eletti decadono 
dall’incarico coloro che si trovino in 
situazioni di incompatibilità previste dalla 
Legge e coloro che ricoprono incarichi di 

Proposta di modifica

1. Il Collegio Sindacale è composto di tre 
Sindaci effettivi e due supplenti, le cui 
attribuzioni, doveri e durata sono quelli 
stabiliti dalla Legge. 

2. I Sindaci effettivi e supplenti devono 
possedere i requisiti richiesti dalla Legge e 
sono rieleggibili. Non possono essere 
nominati Sindaci e se eletti decadono 
dall’incarico coloro che si trovino in 
situazioni di incompatibilità previste dalla 
Legge e coloro che ricoprono incarichi di 
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amministrazione e controllo presso altre 
società in misura superiore ai limiti stabiliti 
dalle disposizioni, anche regolamentari, 
vigenti. 

3. Ai fini della definizione del requisito di 
professionalità di coloro che abbiano 
maturato un’esperienza complessiva di 
almeno un triennio nell’esercizio di :

a) attività professionali o di insegnamento 
universitario di ruolo in materie giuridiche, 
economiche, finanziarie e tecnico-
scientifiche strettamente attinenti all’attività 
d’impresa della Società;

b) funzioni dirigenziali presso enti pubblici o 
pubbliche amministrazioni operanti in 
settori strettamente attinenti a quello di 
attività della Società,

è stabilito quanto segue:
- hanno stretta attinenza all’attività della 

Società tutte le materie di cui alla 
precedente lettera a) attinenti all’attività 
bancaria e alle attività inerenti a settori 
economici strettamente attinenti a quello 
bancario;

- sono settori economici strettamente attinenti 
a quello bancario quelli relativi all’ambito 
creditizio, parabancario, finanziario e 
assicurativo.

4. La nomina dei Sindaci è effettuata sulla 
base di liste di candidati, secondo la 
procedura di cui ai seguenti commi.

5. Hanno diritto a presentare una lista gli 
azionisti, che da soli o insieme ad altri 
azionisti rappresentino la percentuale di 
capitale sociale prevista per la Società per 
la presentazione delle liste di candidati per 
la nomina del Consiglio di 
Amministrazione. Ogni azionista (nonché (i) 
gli azionisti appartenenti ad un medesimo 
gruppo, per tali intendendosi il soggetto, 
anche non societario, controllante ai sensi 
dell’articolo 2359 del Codice Civile e ogni 
società controllata da, ovvero sotto il 
comune controllo del, medesimo soggetto, 
ovvero (ii) gli azionisti aderenti ad uno 
stesso patto parasociale ex articolo 122 del 
D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e 
successive modifiche, ovvero (iii) gli 
azionisti che siano altrimenti collegati tra 
loro in forza di rapporti di collegamento 
rilevanti ai sensi della normativa di legge 
e/o regolamentare vigente e applicabile) 
possono concorrere a presentare una sola 
lista, in caso di violazione non si tiene 

amministrazione e controllo presso altre 
società in misura superiore ai limiti stabiliti 
dalle disposizioni, anche regolamentari, 
vigenti. 

3. Ai fini della definizione del requisito di 
professionalità di coloro che abbiano 
maturato un’esperienza complessiva di 
almeno un triennio nell’esercizio di :

a) attività professionali o di insegnamento 
universitario di ruolo in materie giuridiche, 
economiche, finanziarie e tecnico-
scientifiche strettamente attinenti all’attività 
d’impresa della Società;

b) funzioni dirigenziali presso enti pubblici o 
pubbliche amministrazioni operanti in 
settori strettamente attinenti a quello di 
attività della Società,

è stabilito quanto segue:
- hanno stretta attinenza all’attività della 

Società tutte le materie di cui alla 
precedente lettera a) attinenti all’attività 
bancaria e alle attività inerenti a settori 
economici strettamente attinenti a quello 
bancario;

- sono settori economici strettamente  attinenti   
a quello bancario quelli relativi all’ambito 
creditizio, parabancario, finanziario e  
assicurativo.

4. La nomina dei Sindaci è effettuata sulla 
base di liste di candidati, secondo la 
procedura di cui ai seguenti commi.

5. Hanno diritto a presentare una lista gli 
azionisti, che da soli o insieme ad altri 
azionisti rappresentino la percentuale di 
capitale sociale prevista per la Società per 
la presentazione    delle liste di candidati 
per la nomina del   Consiglio di 
Amministrazione. Ogni azionista (nonché (i) 
gli azionisti appartenenti ad un medesimo 
gruppo, per tali intendendosi il soggetto, 
anche non societario, controllante ai sensi 
dell’articolo 2359 del Codice Civile e ogni 
società controllata da, ovvero sotto il 
comune controllo del, medesimo soggetto, 
ovvero (ii)     gli azionisti aderenti ad uno 
stesso patto parasociale ex articolo 122 del 
D. Lgs. 24   febbraio 1998, n. 58 e 
successive modifiche, ovvero (iii) gli 
azionisti che siano altrimenti collegati tra 
loro in forza di rapporti di collegamento 
rilevanti ai sensi della normativa    di legge 
e/o regolamentare vigente e   applicabile) 
possono concorrere a presentare una sola 
lista, in caso di violazione non si tiene 
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conto dell’appoggio dato relativamente ad 
alcuna delle liste.

6. Le liste sono composte da due sezioni: l’una 
per la nomina dei Sindaci effettivi e l’altra 
per la nomina dei Sindaci supplenti. Le 
liste contengono un numero di candidati 
non superiore al numero dei membri da 
eleggere, elencati mediante un numero 
progressivo. Ogni candidato potrà 
presentarsi in una sola lista a pena di 
ineleggibilità. Unitamente a ciascuna lista, 
entro il termine di deposito della stessa, gli 
azionisti che hanno presentato le liste 
devono altresì depositare presso la sede 
sociale la certificazione dalla quale risulti 
la titolarità della partecipazione azionaria e: 

-	 le informazioni relative all’identità dei soci 
che hanno presentato le liste, con 
l’indicazione della percentuale di 
partecipazione complessivamente detenuta;

-	 un’esauriente informativa sulle 
caratteristiche personali e professionali dei 
candidati indicati nella lista;

-	 la dichiarazione dei soci diversi da quelli 
che detengono, anche congiuntamente, una 
partecipazione di controllo o di maggioranza 
relativa, attestante l’assenza di rapporti di 
collegamento con questi ultimi;

-	 le dichiarazioni con le quali ciascuno dei 
candidati, accetta la propria candidatura ed 
attesta altresì, sotto la propria 
responsabilità, l’inesistenza di cause di 
ineleggibilità e incompatibilità, nonché 
l’esistenza dei requisiti prescritti dalla 
normativa vigente per ricoprire la carica di 
Sindaco della Società. 

7. Le liste, sottoscritte da coloro che le 
presentano, dovranno essere depositate 
presso la Sede Legale della Società e 
pubblicate su almeno un quotidiano a 
diffusione nazionale, almeno quindici giorni 
prima di quello fissato per l’Assemblea in 
prima convocazione. Qualora alla scadenza 
del predetto termine sia stata depositata 
una sola lista o soltanto liste presentate da 
soci che risultino collegati tra loro, 
troveranno applicazione le previsioni 
normative anche di carattere regolamentare 
disciplinanti la fattispecie.

8. Ogni azionista (nonché (i) gli azionisti 
appartenenti ad un medesimo gruppo, per 
tali intendendosi il soggetto, anche non 
societario, controllante ai sensi dell’articolo 
2359 del Codice Civile e ogni società 

conto dell’appoggio dato relativamente ad 
alcuna delle liste.

6. Le liste sono composte da due sezioni: l’una 
per la nomina dei Sindaci effettivi e l’altra 
per la nomina dei Sindaci supplenti. Le 
liste contengono un numero di candidati 
non superiore al numero dei membri da 
eleggere, elencati mediante un numero 
progressivo. Ogni candidato potrà 
presentarsi in una sola lista a pena di 
ineleggibilità. Unitamente a ciascuna lista, 
entro il termine di deposito della stessa, gli 
azionisti che hanno presentato le liste 
devono altresì depositare presso la sede 
sociale la certificazione dalla quale risulti 
la titolarità della partecipazione azionaria e: 

-	 le informazioni relative all’identità dei soci 
che hanno presentato le liste, con 
l’indicazione della percentuale di 
partecipazione complessivamente detenuta;

-	 un’esauriente informativa sulle 
caratteristiche personali e professionali dei 
candidati indicati nella lista;

-	 la dichiarazione dei soci diversi da quelli 
che detengono, anche congiuntamente, una 
partecipazione di controllo o di maggioranza 
relativa, attestante l’assenza di rapporti di 
collegamento con questi ultimi;

-	 le dichiarazioni con le quali ciascuno dei 
candidati, accetta la propria candidatura ed 
attesta altresì, sotto la propria 
responsabilità, l’inesistenza di cause di 
ineleggibilità e incompatibilità, nonché 
l’esistenza dei requisiti prescritti dalla 
normativa vigente per ricoprire la carica di 
Sindaco della Società. 

7. Le liste, sottoscritte da coloro che le 
presentano, dovranno essere depositate 
presso la Sede Legale della Società e 
pubblicate su almeno un quotidiano a 
diffusione nazionale, almeno quindici giorni 
prima di quello fissato per l’Assemblea in 
prima convocazione. Qualora alla scadenza 
del predetto termine sia stata depositata 
una sola lista o soltanto liste presentate da 
soci che risultino collegati tra loro, 
troveranno applicazione le previsioni 
normative anche di carattere regolamentare 
disciplinanti la fattispecie.

8. Ogni azionista (nonché (i) gli azionisti 
appartenenti ad un medesimo gruppo, per 
tali intendendosi il soggetto, anche non 
societario, controllante ai sensi dell’articolo 
2359 del Codice Civile e ogni società 
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controllata da, ovvero sotto il comune 
controllo del, medesimo soggetto, ovvero (ii) 
gli azionisti aderenti ad uno stesso patto 
parasociale ex articolo 122 del D. Lgs. 24 
febbraio 1998, n. 58 e successive 
modifiche, ovvero (iii) gli azionisti che siano 
altrimenti collegati tra loro in forza di 
rapporti di collegamento rilevanti ai sensi 
della normativa di legge e/o regolamentare 
vigente e applicabile) hanno diritto di 
votare una sola lista. Risulteranno eletti 
Sindaci effettivi i primi due candidati della 
lista che avrà ottenuto il maggior numero di 
voti e il primo candidato della lista che avrà 
ottenuto il maggior numero di voti tra le 
liste presentate e votate da parte di soci che 
non siano collegati, neppure indirettamente, 
ai soci che hanno presentato o votato la 
lista risultata prima per numero di voti. 
Qualora non venga presentata alcuna lista, 
l’Assemblea nomina il Collegio Sindacale e 
il suo Presidente a maggioranza dei votanti 
in conformità alle disposizioni di legge. Nel 
caso di presentazione di una sola lista, il 
Collegio Sindacale è tratto per intero dalla 
stessa e la presidenza del Collegio spetta al 
primo candidato della lista. Qualora, 
invece, vengano presentate due o più liste, 
all’elezione del Collegio Sindacale, 
risulteranno eletti Sindaci supplenti il 
primo candidato della lista che avrà 
ottenuto il maggior numero di voti ed il 
primo candidato della lista che avrà 
ottenuto il maggior numero di voti tra le 
liste presentate e votate da parte di soci che 
non siano collegati, neppure indirettamente, 
ai soci che hanno presentato o votato la 
lista risultata prima per numero di voti.

9. In caso di parità di voti fra due o più liste 
risulteranno eletti sindaci i candidati più 
giovani per età fino a concorrenza dei posti 
da assegnare. 

10. La presidenza spetta al candidato della 
lista che avrà ottenuto il maggior numero di 
voti tra le liste presentate e votate da parte 
di soci che non siano, neppure 
indirettamente, collegati ai soci che hanno 
presentato o votato la lista risultata prima 
per numero di voti. In caso di parità di voti 
fra due o più liste di minoranza, si applica 
il comma precedente. Nel caso di 
presentazione di un’unica lista, la 
presidenza spetta al primo candidato 
indicato nella stessa.

controllata da, ovvero sotto il comune 
controllo del, medesimo soggetto, ovvero (ii) 
gli azionisti aderenti ad uno stesso patto 
parasociale ex articolo 122 del D. Lgs. 24 
febbraio 1998, n. 58 e successive 
modifiche, ovvero (iii) gli azionisti che siano 
altrimenti collegati tra loro in forza di 
rapporti di collegamento rilevanti ai sensi 
della normativa di legge e/o regolamentare 
vigente e applicabile) hanno diritto di 
votare una sola lista. Risulteranno eletti 
Sindaci effettivi i primi due candidati della 
lista che avrà ottenuto il maggior numero di 
voti e il primo candidato della lista che avrà 
ottenuto il maggior numero di voti tra le 
liste presentate e votate da parte di soci che 
non siano collegati, neppure indirettamente, 
ai soci che hanno presentato o votato la 
lista risultata prima per numero di voti. 
Qualora non venga presentata alcuna lista, 
l’Assemblea nomina il Collegio Sindacale e 
il suo Presidente a maggioranza dei votanti 
in conformità alle disposizioni di legge. Nel 
caso di presentazione di una sola lista, il 
Collegio Sindacale è tratto per intero dalla 
stessa e la presidenza del Collegio spetta al 
primo candidato della lista. Qualora, 
invece, vengano presentate due o più liste, 
all’elezione del Collegio Sindacale, 
risulteranno eletti Sindaci supplenti il 
primo candidato della lista che avrà 
ottenuto il maggior numero di voti ed il 
primo candidato della lista che avrà 
ottenuto il maggior numero di voti tra le 
liste presentate e votate da parte di soci che 
non siano collegati, neppure indirettamente, 
ai soci che hanno presentato o votato la 
lista risultata prima per numero di voti.

9. In caso di parità di voti fra due o più liste 
risulteranno eletti sindaci i candidati più 
giovani per età fino a concorrenza dei posti 
da assegnare. 

10. La presidenza spetta al candidato della 
lista che avrà ottenuto il maggior numero di 
voti tra le liste presentate e votate da parte 
di soci che non siano, neppure 
indirettamente, collegati ai soci che hanno 
presentato o votato la lista risultata prima 
per numero di voti. In caso di parità di voti 
fra due o più liste di minoranza, si applica 
il comma precedente. Nel caso di 
presentazione di un’unica lista, la 
presidenza spetta al primo candidato 
indicato nella stessa.
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11. In caso di morte, rinunzia o decadenza di 
un Sindaco effettivo, subentra il supplente 
appartenente alla medesima lista del Sindaco 
sostituito, il quale scadrà assieme con gli 
altri Sindaci in carica al momento del suo 
ingresso nel Collegio e al quale spetterà, 
altresì, la presidenza del Collegio Sindacale. 
Ove non sia possibile procedere nei termini 
sopra indicati, il Collegio Sindacale si 
intenderà integralmente e immediatamente 
decaduto e, per l’effetto, dovrà essere 
convocata l’Assemblea per deliberare in 
merito alla nomina del Collegio Sindacale, in 
conformità al sistema di voto di lista indicato 
nel presente articolo 21.

12. Il collegio sindacale vigila sull’osservanza 
della legge e dello statuto, sul rispetto dei 
principi di corretta amministrazione, 
sull’adeguatezza della struttura 
organizzativa della Società per gli aspetti di 
competenza, del sistema di controllo interno 
e del sistema amministrativo-contabile, 
nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a 
rappresentare correttamente i fatti di 
gestione, sulle modalità di concreta 
attuazione delle regole di governo societario 
previste da codici di comportamento redatti 
da società di gestione di mercati 
regolamentati o da associazioni di categoria, 
cui la Società, mediante informativa al 
pubblico, dichiara di attenersi, 
sull’adeguatezza delle disposizioni impartite 
dalla Società alle società controllate.

11. In caso di morte, rinunzia o decadenza di 
un Sindaco effettivo, subentra il supplente 
appartenente alla medesima lista del Sindaco 
sostituito, il quale scadrà assieme con gli 
altri Sindaci in carica al momento del suo 
ingresso nel Collegio e al quale spetterà, 
altresì, la presidenza del Collegio Sindacale. 
Ove non sia possibile procedere nei termini 
sopra indicati, il Collegio Sindacale si 
intenderà integralmente e immediatamente 
decaduto e, per l’effetto, dovrà essere 
convocata l’Assemblea per deliberare in 
merito alla nomina del Collegio Sindacale, in 
conformità al sistema di voto di lista indicato 
nel presente articolo 21.

12. Il Collegio Sindacale vigila sull’osservanza 
della legge e dello statuto, sul rispetto dei 
principi di corretta amministrazione, 
sull’adeguatezza e la funzionalità della 
struttura organizzativa della Società per gli 
aspetti di competenza, sulla funzionalità del 
complessivo sistema dei controlli interni e 
di gestione e controllo dei rischi; 
sull’adeguatezza e funzionalità 
dell’assetto amministrativo-contabile, 
nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a 
rappresentare correttamente i fatti 
aziendali, sulle modalità di concreta 
attuazione delle regole di governo societario 
previste da codici di comportamento redatti 
da società di gestione di mercati 
regolamentati o da associazioni di categoria, 
cui la Società, mediante informativa al 
pubblico, dichiara di attenersi, sul 
corretto esercizio dell’attività di 
controllo strategico e gestionale svolto 
sulle società controllate e 
sull’adeguatezza delle disposizioni alle 
stesse impartite; sull’adeguatezza e sulla 
rispondenza del processo di 
determinazione del capitale interno 
(ICAAP) ai requisiti previsti dalla 
normativa.

13. Il Collegio Sindacale informa senza 
indugio la Banca d’Italia di tutti i fatti 
o gli atti di cui venga a conoscenza 
che possano costituire una irregolarità 
nella gestione delle Società o una 
violazione delle norme disciplinanti 
l’attività bancaria.

14. Il Collegio Sindacale, nello 
svolgimento dei propri compiti, si 
relaziona con gli altri soggetti aventi 
incarichi di controllo.
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In relazione a quanto sin qui esposto, Vi invitiamo, ove d’accordo, a:
(i)confermare la scelta del modello tradizionale di amministrazione e controllo e
(ii)ad approvare le proposte di modifica degli articoli 12, 13, 15, 16, 18 e 21 dello Statuto 
Sociale in conformità a quanto sopra rappresentato.

Trieste, 28 gennaio 2009				    IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

13. Oltre al compenso annuo, determinato 
dall’Assemblea all’atto della nomina, ai 
Sindaci spetta il rimborso delle spese 
incontrate nell’esercizio delle loro funzioni.

14. Le sedute del Collegio sindacale si 
possono tenere anche per audioconferenza e 
videoconferenza, a condizione che tutti i 
partecipanti possano essere identificati da 
ciascuno di essi e sia loro consentito di 
seguire la discussione e di intervenire 
tempestivamente alla trattazione degli 
argomenti affrontati; verificandosi tali 
presupposti, l’adunanza si considera tenuta 
nel luogo in cui si trova il Presidente.

15. Oltre al compenso annuo, determinato 
dall’Assemblea all’atto della nomina, ai 
Sindaci spetta il rimborso delle spese 
incontrate nell’esercizio delle loro funzioni.

16. Le sedute del Collegio sindacale si 
possono tenere anche per audioconferenza e 
videoconferenza, a condizione che tutti i 
partecipanti possano essere identificati da 
ciascuno di essi e sia loro consentito di 
seguire la discussione e di intervenire 
tempestivamente alla trattazione degli 
argomenti affrontati; verificandosi tali 
presupposti, l’adunanza si considera tenuta 
nel luogo in cui si trova il Presidente.
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F.TO: GIOVANNI PERISSINOTTO

F.TO: CRISTINA RUSTIGNOLI

(L.S.) F.TO: DANIELA DADO NOTAIO



ALLEGATO "F"
AL N.RO DI REP. 84524/9185

ELENCO DEGLI INCARICHI DI AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO RICOPERTI PRESSO
ALTRE SOCIETA’ DAI SINDACI :

 GIUSEPPE ALESSIO VERNI’

 ANGELO VENCHIARUTTI

 CORRADO GIAMMATTEI

 ALESSANDRO GAMBI

 LUCA CAMERINI

 Giuseppe ALESSIO VERNI’
Assicurazioni Generali S.p.A. società quotata Sindaco effettivo
Premuda S.p.A. società quotata Sindaco effettivo
Europ Assistance Italia S.p.A. Presidente
Banca BSI Italia S.p.A. Presidente
GenertelLife S.p.A. Presidente
Generali Horizon S.p.A. Presidente
S. Alessandro Fiduciaria S.p.A. Presidente
UMS Immobiliare Genova S.p.A. Sindaco effettivo
Grandi Iniziative S.p.A. Sindaco effettivo
Genertel S.p.A. Sindaco effettivo
Simgenia SIM S.p.A. Sindaco effettivo
Europ Assistance Service S.p.A. Sindaco effettivo

 Angelo VENCHIARUTTI
BG Fiduciaria SIM S.p.A. Presidente
Fondi Alleanza S.G.R.p.A. Sindaco effettivo
S. Alessandro Fiduciaria S.p.A. Sindaco effettivo
Generali Investments S.p.A. SGR Sindaco effettivo
Generali Immobiliare Italia SGR S.p.A. Sindaco effettivo

 Corrado GIAMMATTEI
Azienda Agricola San Giorgio S.p.A. Presidente
Banca della Svizzera Italiana S.p.A. Presidente
Casaletto Srl Presidente
Cestar S.p.A. Presidente



Dom Dotto S.p.A. Presidente
Enofila Srl Presidente
Europ Assistance Trade S.p.A. Presidente
Generali Factoring S.p.A. Presidente
Generali Thalia S.G.R. S.p.A. Presidente
Generali Business Solutions S.C. p.A. Presidente
Il Pino Srl Presidente
Mangart Capital Partners S.G.R. S.p.A. Presidente
Mari e Mazzaroli S.p.A. Presidente
San Giorgio S.p.A. Presidente
San Giorgio 2 S.p.A. Presidente
Baltea Srl Sindaco effettivo
C.M.C. S.p.A. Sindaco effettivo
Colca Srl Sindaco effettivo
Europ Assistance Italia S.p.A. Sindaco effettivo
Europ Assistance Service S.p.A. Sindaco effettivo
Europ Assistance Vai S.p.A. Sindaco effettivo
Finagen S.p.A. Sindaco effettivo
Fincat S.p.A. Sindaco effettivo
Genagricola S.p.A. Sindaco effettivo
Generali Horizon S.p.A. Sindaco effettivo
Industrie Riunite del Caffè S.p.A. Sindaco effettivo
Inf S.p.A. Sindaco effettivo
GenertelLife S.p.A. Sindaco effettivo
Movenda S.p.A. Sindaco effettivo
Risparmio Assicurazioni S.p.A. Sindaco effettivo
Sant’Ander S.p.A. Sindaco effettivo
Telecontact Center S.p.A. Sindaco effettivo
Telequattro Srl Sindaco effettivo
UMS Immobiliare Genova S.p.A. Sindaco effettivo
Wirelab S.p.A. Sindaco effettivo
Extrabanca S.p.A. Consigliere di Amministrazione
Initium S.p.A. Liquidatore

 Alessandro GAMBI
Alleanza Assicurazioni S.p.A. Sindaco effettivo
Alleanza Toro S.p.A Sindaco effettivo
BG Società di Gestione del Risparmio S.p.A. Sindaco effettivo
Simgenia S.p.A. SIM Sindaco effettivo
BG Fiduciaria SIM S.p.A. Sindaco effettivo
Genagricola S.p.A. Sindaco effettivo
Società Agricola San Giorgio S.p.A. Sindaco effettivo
Società Agricola Casaletto Srl Sindaco effettivo
INF Società Agricola S.p.A. Sindaco effettivo
Il Pino Srl Sindaco effettivo
Prunus S.p.A. Sindaco effettivo
Immobiliare XXVI Srl Sindaco effettivo



D.A.S. Difesa Automobilistica Sinistri S.p.A. Sindaco effettivo
Generali Factoring S.p.A. Sindaco effettivo
Previnet Servizi per la Previdenza S.p.A. Sindaco effettivo
Protos S.p.A. Sindaco effettivo

 Luca CAMERINI
Arti Grafiche Julia S.p.A. Sindaco effettivo
Plastidite S.p.A Sindaco effettivo
Terziaria Trieste Srl Sindaco effettivo
Antonini Legnami Srl Sindaco effettivo
All Import S.p.A. Sindaco effettivo
Fin Buy Lease S.p.A. Sindaco effettivo
Arredamenti civili e navali Vitrani S.p.A. Sindaco effettivo
Prunus S.p.A. Sindaco effettivo
Generali Investments Italy S.p.A.-Generali SGR S.p.A. Sindaco effettivo
Finagen S.p.A. Sindaco effettivo

F.TO: GIOVANNI PERISSINOTTO

F.TO: CRISTINA RUSTIGNOLI

(L.S.) F.TO: DANIELA DADO NOTAIO





ALLEGATO "H"
AL N.RO DI REP. 84524/9185

STATUTO
DELLA "BANCA GENERALI - Società per Azioni" o in
forma abbreviata come "GENERBANCA".

TITOLO I
COSTITUZIONE, SEDE, OGGETTO E DURATA

ARTICOLO 1
1. E' costituita una Società per azioni avente

la denominazione "BANCA GENERALI - Società per Azio-
ni" o in forma abbreviata come "GENERBANCA".

ARTICOLO 2
1. La Società ha sede legale in Trieste.
2. Essa potrà, nei modi di Legge e per il mi-

glior conseguimento dell'oggetto sociale, istituire
e sopprimere sedi secondarie, succursali e stabili-
menti in genere nonché uffici di rappresentanza in
altre località, sia in Italia che all'estero.

ARTICOLO 3
1. La Società ha per oggetto l'esercizio del-

l'attività bancaria e quindi la raccolta del rispar-
mio e l'esercizio del credito nelle loro varie for-
me; può inoltre svolgere ogni attività finanziaria
nonché le attività connesse e strumentali a quella
bancaria e finanziaria.

2. Al fine dell'esercizio di tali attività, la
Società può prestare servizi bancari e finanziari e
compiere tutte le relative operazioni. In particola-
re, senza che tale elenco possa considerarsi tassa-
tivo ma semplicemente esemplificativo, la Società
può effettuare, anche fuori sede, attività di promo-
zione di propri prodotti e servizi bancari e finan-
ziari, nonché dei prodotti di terzi nei confronti
dei quali svolge un servizio di intermediazione; ge-
stire portafogli di investimento; negoziare strumen-
ti finanziari per conto proprio e per conto terzi;
collocare prodotti bancari e finanziari; ricevere e
trasmettere ordini; custodire ed amministrare stru-
menti finanziari ed esercitare in genere le altre
attività ammesse al mutuo riconoscimento.

3. La Società può inoltre assumere direttamente
o indirettamente partecipazioni in altre Società;
può espletare qualsiasi attività e compiere qualsia-
si operazione inerente, strumentale, connessa o uti-
le al conseguimento dello scopo sociale e svolgere
in genere qualsivoglia altra attività che sia dalla
Legge riservata o consentita alle imprese autorizza-
te all'esercizio dell'attività bancaria.

4. La Società, nella sua qualità di capogruppo
del Gruppo Bancario "Banca Generali" ai sensi del-



l'articolo 61, comma 4 del D. Lgs. 385
dell'1.9.1993, emana nell'esercizio dell'attività di
direzione e coordinamento, disposizioni alle compo-
nenti il gruppo per l'esecuzione delle istruzioni
impartite dalla Banca d'Italia nell'interesse della
stabilità del gruppo.

ARTICOLO 4
1. La durata della Società è fissata fino al 31

dicembre 2092 e potrà essere prorogata con delibera-
zione dell'Assemblea.

TITOLO II
CAPITALE SOCIALE ED AZIONI

ARTICOLO 5
1. Il capitale sociale è di Euro 111.313.176,00

(centoundicimilionitrecentotredicimilacentosettanta-
sei) ed è suddiviso in numero 111.313.176 (centoun-
dicimilatrecentotredicisettantasei) azioni ordinarie
nominative da nominali Euro uno cadauna e potrà es-
sere costituito sia in denaro sia di beni in natura.

2. Il capitale potrà essere aumentato anche con
emissione di azioni privilegiate od aventi comunque
diritti diversi da quelli delle preesistenti azioni.

3. Le azioni sono nominative ed indivisibili.
Esse possono essere trasferite ed assoggettate a
vincoli reali nelle forme di Legge.

4. In caso di aumento del capitale sociale a pa-
gamento, il diritto di opzione spettante ai soci può
essere escluso, nei limiti del dieci per cento del
capitale sociale preesistente, a condizione che il
prezzo di emissione delle nuove azioni corrisponda
al valore di mercato di quelle già in circolazione e
che ciò sia confermato da apposita relazione della
società incaricata della revisione contabile.

5. L'Assemblea straordinaria degli azionisti del
18 luglio 2006 ha deliberato un aumento scindibile
del capitale sociale, subordinato all'avvenuta am-
missione delle azioni della società alle negoziazio-
ni sul Mercato Telematico Azionario organizzato e
gestito da Borsa Italiana S.p.A. entro il 30 giugno
2007, per un importo nominale massimo di Euro
5.565.660,00, mediante emissione di massime numero
5.565.660  azioni ordinarie del valore nominale di
Euro 1,00, così articolato:
a) per un importo nominale massimo di Euro

4.452.530,00, mediante emissione di massime numero
4.452.530  azioni ordinarie del valore nominale di
Euro 1,00 escludendo il diritto di opzione degli
azionisti ai sensi dell'articolo 2441 comma quinto
del codice civile e riservando lo stesso ai promoto-
ri finanziari del Gruppo Banca Generali, a disposi-



zione e servizio del "Piano di stock option per pro-
motori finanziari e manager di rete di Banca Genera-
li S.p.A.", il tutto in modo scindibile anche in più
tranche entro il termine massimo del 30.05.2011,
b) per un importo nominale massimo di Euro

1.113.130,00 mediante emissione di massime numero
1.113.130 azioni ordinarie del valore nominale di
Euro 1,00 escludendo il diritto di opzione degli
azionisti ai sensi dell'articolo 2441 comma ottavo
del codice civile e riservando lo stesso ai dipen-
denti del Gruppo Banca Generali, a disposizione e
servizio del "Piano di stock option per dipendenti
di Banca Generali S.p.A.", il tutto in modo scindi-
bile anche in più tranche entro il termine massimo
del 30.11.2012.

ARTICOLO 6
1. La qualità di azionista implica l'accettazio-

ne incondizionata dell'atto costitutivo e dello sta-
tuto, nonché l'attribuzione della competenza esclu-
siva dell'Autorità Giudiziaria di Trieste per ogni
contestazione relativa al rapporto sociale.

2. Il domicilio degli Azionisti per ogni rappor-
to con la Società è quello risultante dal Libro dei
Soci.

TITOLO III
NORME PER LA PARTECIPAZIONE AL CAPITALE DELLA SOCIE-

TÀ
ARTICOLO 7

1. L'acquisto e la sottoscrizione di azioni del-
la Società sono soggetti alle prescrizioni della
normativa vigente e del presente statuto.

2. Non potrà essere esercitato il diritto di re-
cesso da parte dei soci che non hanno concorso alla
approvazione delle deliberazioni riguardanti:

a) la proroga del termine;
b) l'introduzione o la rimozione di vincoli alla
circolazione dei titoli azionari.

TITOLO IV
ORGANI
Capo I

ASSEMBLEA
ARTICOLO 8

1. L'Assemblea degli Azionisti, regolarmente co-
stituita, è l'organo che esprime con le sue delibe-
razioni la volontà sociale.

2. Le deliberazioni da essa prese in conformità
alla Legge e al presente Statuto vincolano tutti gli
Azionisti, compresi quelli assenti o dissenzienti.

3. L'Assemblea si riunisce in sede ordinaria o
in sede straordinaria, a norma di Legge.



4. L'Assemblea può essere tenuta presso la sede
legale od in altra località, purché nel territorio
dello Stato italiano.

5. Le modalità di funzionamento dell'Assemblea
sono stabilite da apposito Regolamento. Le delibera-
zioni di approvazione e di eventuale modifica del
Regolamento sono assunte dall'Assemblea ordinaria
regolarmente convocata su tale punto all'ordine del
giorno.

ARTICOLO 9
1. L'Assemblea è convocata dal Con-

siglio di Amministrazione, anche fuori dalla sede
della Società, mediante avviso pubblicato con le mo-
dalità e nei termini di legge sulla Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica Italiana oppure sul quotidia-
no "Il Sole 24 Ore".

2.  L'Assemblea è convocata ogni qualvolta
l'organo amministrativo lo ritenga necessario ed op-
portuno ovvero su richiesta del Collegio Sindacale o
dei soci, a termini di legge, ovvero negli altri ca-
si in cui la convocazione dell'assemblea sia obbli-
gatoria per legge. L'Assemblea ordinaria deve essere
convocata almeno una volta all'anno entro 120 giorni
dalla chiusura dell'esercizio sociale; quando ricor-
rano le condizioni di legge tale termine può essere
prorogato a 180 giorni.

3. Nei casi previsti dalla legge,
gli azionisti che, da soli o congiuntamente ad al-
tri, rappresentino almeno un decimo del capitale so-
ciale, hanno diritto a chiedere la convocazione del-
l'Assemblea; gli azionisti che da soli o congiunta-
mente ad altri, rappresentino almeno un quarantesimo
del capitale sociale possono chiedere, in conformità
alle disposizioni di legge vigenti, l'integrazione
dell'elenco delle materie da trattare in Assemblea.

4. Nell'avviso di convocazione può essere previ-
sta la data di una seconda e di una terza convoca-
zione, per il caso in cui l'Assemblea non risulti
legalmente costituita.

ARTICOLO 10
1. Possono intervenire in Assemblea gli aventi

diritto al voto, sempre che gli stessi provino la
loro legittimazione nelle forme di legge e la comu-
nicazione dell'intermediario che tiene i conti rela-
tivi alle azioni e che sostituisce il deposito le-
gittimante la partecipazione all'Assemblea sia stata
ricevuta dalla Società, presso la sede sociale, al-
meno due giorni prima della data fissata per la pri-
ma convocazione ovvero entro il diverso termine
eventualmente indicato, in conformità alle disposi-



zioni di legge, nell'avviso di convocazione.
2. Gli Azionisti possono farsi rappresentare in

Assemblea con l'osservanza delle disposizioni di
legge.

3. Ogni azione da diritto ad un voto. Le azioni
intestate ad uno stesso socio non possono essere
rappresentate da più di una persona.

ARTICOLO 11
1. Per la validità della costituzione delle As-

semblee e delle relative deliberazioni si osservano
le disposizioni di Legge.

ARTICOLO 12
1. L'Assemblea è presieduta dal Presidente del

Consiglio di Amministrazione o, in mancanza, dal
Vicepresidente. Qualora anche il Vicepresidente sia
assente o impedito l'Assemblea elegge il proprio
Presidente.

2. Al Presidente dell'Assemblea spettano i com-
piti previsti dalla vigente normativa.

3. Il Presidente è assistito da un Segretario.
In caso di assenza od impedimento del Segretario del
Consiglio di Amministrazione, le sue funzioni sono
prese dal Consigliere di Amministrazione presente
più giovane d'età. L'assistenza del Segretario non è
necessaria quando per la redazione del verbale del-
l'Assemblea è designato un notaio.

ARTICOLO 13
1. All'Assemblea riunita in sede ordinaria e

straordinaria sono devolute le attribuzioni rispet-
tivamente spettanti ai sensi dalla vigente normati-
va.

2. L'Assemblea ordinaria stabilisce i compensi
spettanti agli organi dalla stessa nominati. L'as-
semblea può determinare un importo complessivo per
la remunerazione di tutti gli amministratori, inclu-
si quelli investiti di particolari cariche, da ri-
partirsi tra i singoli componenti secondo le deter-
minazioni del Consiglio di Amministrazione.

3. L'Assemblea approva altresì le politiche di
remunerazione e i piani di compensi basati su stru-
menti finanziari a favore dei consiglieri di ammini-
strazione, dei dipendenti e dei collaboratori non
legati alla società da rapporti di lavoro subordina-
to.

ARTICOLO 14
1. Le deliberazioni si prendono salva diversa

disposizione di legge per votazione palese e normal-
mente, se non stabilito diversamente dal Presidente,
per alzata di mano tenuto conto del numero di voti
spettanti a ciascun socio.



2. Qualora se ne presenti la necessità, il Pre-
sidente fa verificare i risultati delle votazioni da
uno o più scrutatori, scelti tra gli intervenuti.

3. Le deliberazioni dell'Assemblea ordinaria sa-
ranno constatate da processo verbale, che deve avere
il contenuto minimo previsto dalla normativa tempo
per tempo vigente.

Capo II
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

ARTICOLO 15
1. La Società è amministrata da un Consiglio di

Amministrazione composto da un minimo di 7 (sette) a
un massimo di 12 (dodici) membri, eletti dall'Assem-
blea dopo averne determinato il numero.

2. I membri del Consiglio di Amministrazione du-
rano in carica per un massimo di tre esercizi, sca-
dono alla data dell'assemblea che approva il bilan-
cio relativo all'ultimo esercizio della loro carica
e sono rieleggibili. In caso di nomine durante il
periodo di carica, i nuovi eletti scadono assieme a
quelli in carica.

3. Essi devono essere in possesso dei requisiti
di Legge anche, sempre nei limiti stabiliti dalla
Legge, in termini di indipendenza. Il limite al cu-
mulo degli incarichi è disciplinato nel Regolamento
di cui al comma 3 dell'articolo 18 del presente sta-
tuto.

4. La nomina dei componenti il Consiglio di Ammi-
nistrazione è effettuata sulla base di liste di can-
didati, secondo la procedura di cui ai seguenti com-
mi.

5. Hanno diritto a presentare una lista gli azio-
nisti, che da soli o insieme ad altri azionisti,
rappresentino la percentuale di capitale sociale
prevista per la Società dalla normativa regolamenta-
re vigente. Ciascun azionista (nonché (i) gli azio-
nisti appartenenti ad un medesimo gruppo, per tali
intendendosi il soggetto, anche non societario, con-
trollante ai sensi dell'articolo 2359 del Codice Ci-
vile e ogni società controllata da, ovvero sotto il
comune controllo del, medesimo soggetto, ovvero (ii)
gli azionisti aderenti ad uno stesso patto paraso-
ciale ex articolo 122 del D. Lgs. 24 febbraio 1998,
n. 58, ovvero (iii) gli azionisti che siano altri-
menti collegati tra loro in forza di rapporti di
collegamento rilevanti ai sensi della normativa di
legge e/o regolamentare vigente e applicabile) può
presentare o concorrere a presentare insieme ad al-
tri azionisti, direttamente, per interposta persona,
o tramite società fiduciaria, una sola lista di can-



didati, pena l'irricevibilità della lista.
6. Le liste contengono un numero di candidati non

superiore al numero dei membri da  eleggere, elenca-
ti mediante un numero progressivo, con indicazione
specifica di quelli che sono i candidati in possesso
dei requisiti di indipendenza stabiliti dalla legge.
Ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista a
pena di ineleggibilità.

7. Qualora il Consiglio di Amministrazione uscen-
te presenti una propria lista, la stessa è deposita-
ta presso la sede sociale e pubblicata su almeno un
quotidiano a diffusione nazionale, almeno venti
giorni prima di quello fissato per l'Assemblea in
prima convocazione unitamente alla documentazione di
cui al successivo comma 9.

8. Le liste presentate da azionisti sono deposi-
tate presso la sede sociale e pubblicate su almeno
un quotidiano a diffusione nazionale, almeno quindi-
ci giorni prima di quello fissato per l'Assemblea in
prima convocazione.

9. Al fine di provare la legittimazione alla pre-
sentazione delle liste, i soci depositano presso la
sede sociale la documentazione comprovante la tito-
larità della partecipazione azionaria entro il ter-
mine indicato al comma precedente. Entro lo stesso
termine, gli azionisti che hanno presentato le liste
devono altresì depositare presso la sede sociale:
- le informazioni relative all'identità dei soci che
hanno presentato le liste, con l'indicazione della
percentuale di partecipazione complessivamente dete-
nuta,
- un'esauriente informativa sulle caratteristiche
personali e professionali dei candidati indicati
nella lista,
- la dichiarazione dei soci diversi da quelli che
detengono, anche congiuntamente, una partecipazione
di controllo o di maggioranza relativa, attestante
l'assenza di rapporti di collegamento con questi ul-
timi;
- le dichiarazioni con le quali ogni candidato ac-
cetta la propria candidatura ed attesta altresì,
sotto la propria responsabilità, l'insussistenza di
cause di incompatibilità e di ineleggibilità, il
possesso dei requisiti di onorabilità e di profes-
sionalità prescritti dalla normativa vigente per ri-
coprire la carica di amministratore della Società,
nonché, qualora posseduti, di quelli d'indipendenza
previsti dalla legge e dai codici di comportamento
promossi da società di gestione di mercati regola-
mentati o da associazioni di categoria, ai quali la



Società abbia aderito.
10. Ogni azionista (nonché (i) gli azionisti ap-

partenenti ad un medesimo gruppo, per tali intenden-
dosi il soggetto, anche non societario, controllante
ai sensi dell'articolo 2359 del Codice Civile e ogni
società controllata  da, ovvero sotto il comune con-
trollo del medesimo soggetto, ovvero (ii) gli azio-
nisti aderenti ad uno stesso patto parasociale ex
articolo 122 del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e
successive modifiche, ovvero (iii) gli azionisti che
siano altrimenti collegati tra loro in forza di rap-
porti di collegamento rilevanti ai sensi della nor-
mativa di legge e/o regolamentare vigente e applica-
bile) hanno diritto di votare una sola lista. Qualo-
ra sia stata presentata una sola lista tutti i com-
ponenti del Consiglio di Amministrazione saranno
tratti dalla stessa. Qualora, invece, vengano pre-
sentate due o più liste, risulteranno eletti consi-
glieri i primi candidati della lista che avrà otte-
nuto il maggior numero di voti, in misura pari agli
otto noni del numero dei componenti del Consiglio di
Amministrazione determinato dall'Assemblea - con ar-
rotondamento, in caso di numero frazionario - al-
l'unità inferiore. I restanti amministratori saranno
tratti dalle altre liste, non collegate in alcun
modo, neppure indirettamente - con i soci che hanno
presentato o votato alla lista risultata prima per
numero di voti, ed a tal fine i voti ottenuti dalle
liste stesse saranno divisi successivamente per uno,
due, tre e così via, secondo il numero degli ammini-
stratori da eleggere. I quozienti così ottenuti sa-
ranno assegnati progressivamente ai candidati di
ciascuna di tali liste, secondo l'ordine dalle stes-
se rispettivamente previsto. I quozienti così attri-
buiti ai candidati delle varie liste verranno dispo-
sti in un'unica graduatoria decrescente.

11. In caso di parità di voti fra due o più liste
risulteranno eletti consiglieri i candidati più gio-
vani per età fino a concorrenza dei posti da asse-
gnare.

12. Nel caso in cui al termine delle votazioni
non fossero eletti in numero sufficiente Consiglieri
aventi i requisiti di indipendenza previsti dalla
vigente normativa l'amministratore contraddistinto
dal numero progressivo più alto nella lista che avrà
ottenuto il maggior numero di voti e che sia privo
dei requisiti di indipendenza sarà sostituito dal
candidato successivo, tratto dalla medesima lista
avente i requisiti richiesti. Tale procedura, occor-
rendo, sarà ripetuta fino al completamento del nume-



ro dei Consiglieri aventi i requisiti di indipenden-
za da eleggere. Qualora avendo adottato il criterio
di cui sopra non fosse stato possibile completare il
numero dei Consiglieri da eleggere, all'elezione dei
Consiglieri mancanti provvede l'Assemblea seduta
stante, su proposta dei soci presenti e con delibera
adottata a maggioranza semplice.

13. Qualora nel corso del mandato uno o più Con-
siglieri di Amministrazione vengano a mancare per
qualsiasi ragione, si procede alla loro sostituzione
a norma di Legge. Se l'amministratore cessato era
stato tratto dalla lista di minoranza che aveva ot-
tenuto il maggior numero di voti, la sostituzione
viene effettuata nominando il primo candidato eleg-
gibile e disposto ad accettare la carica della mede-
sima lista cui apparteneva l'amministratore venuto
meno, ovvero, nel caso in cui ciò non fosse possibi-
le, con il primo candidato eleggibile e disposto ad
accettare la carica tratto, secondo l'ordine pro-
gressivo, tra i candidati della lista cui appartene-
va il primo candidato non eletto. Il sostituito sca-
de insieme agli Amministratori in carica al momento
del suo ingresso nel Consiglio.

14. Ove non sia possibile procedere nei termini
sopra indicati, per incapienza delle liste o per in-
disponibilità dei candidati, il Consiglio di Ammini-
strazione procede alla cooptazione, ai sensi del-
l'articolo 2386 del Codice Civile, di un amministra-
tore da esso prescelto secondo i criteri stabiliti
dalla legge. L'amministratore così cooptato resta in
carica sino alla successiva Assemblea, che procede
alla sua conferma o sostituzione con le modalità e
maggioranze ordinarie, in deroga al sistema di voto
di lista indicato nel presente articolo 15.

ARTICOLO 16
1. Il Consiglio di Amministrazione elegge fra i

suoi componenti il Presidente.
2. Il Presidente promuove l'effettivo funziona-

mento del sistema di governo societario garantendo
l'equilibrio dei poteri rispetto agli Amministratori
Delegati, ove nominati, e agli amministratori esecu-
tivi e si pone quale interlocutore degli organi in-
terni di controllo e dei comitati interni. Al Presi-
dente competono i poteri previsti dalla normativa
tempo per tempo vigente.

3. Il Consiglio di Amministrazione può eleggere
fra i suoi componenti il Vicepresidente.

4. Il Presidente assente o impedito è sostitui-
to nelle sue attribuzioni dal Vicepresidente. In
mancanza del Vicepresidente, il Presidente è sosti-



tuito dal Consigliere di Amministrazione più anziano
di età.

5. Il Presidente e il Vicepresidente rimangono
in carica per il tempo determinato dall'organo che
li ha nominati.

6. Il Consiglio di Amministrazione nomina un
Segretario, scegliendolo anche al di fuori del Con-
siglio, determinando il tempo della sua durata in
carica.

ARTICOLO 17
 1. Il Consiglio di Amministrazione si riunisce

su invito del Presidente o di chi ne fa le veci, di
regola, una volta al mese e, comunque, ogni volta in
cui se ne manifesti la necessità ovvero quando ne
venga fatta richiesta da almeno un terzo dei consi-
glieri in carica o da ciascun sindaco, nei casi pre-
visti dalla Legge, con la specificazione degli og-
getti sui quali il Consiglio è chiamato a delibera-
re.

2. Il Consiglio si riunisce nella sede della So-
cietà o altrove purché nel territorio dello Stato
italiano.

3. E' ammessa la possibilità che le adunanze si
tengano per audioconferenza e videoconferenza, a
condizione che tutti i partecipanti possano essere
identificati da ciascuno di essi e sia loro consen-
tito di seguire la discussione e di intervenire tem-
pestivamente alla trattazione degli argomenti af-
frontati; verificandosi tali presupposti, l'adunanza
si considera tenuta nel luogo in cui si trovano il
Presidente ed il Segretario.

4. La convocazione è fatta mediante lettera rac-
comandata, telegramma, telefax, messaggio di posta
elettronica o altro mezzo idoneo a garantire la pro-
va dell'avvenuto ricevimento, da inviarsi a ciascun
Consigliere non oltre il quinto giorno precedente a
quello fissato per la riunione. Nei casi d'urgenza,
il predetto termine può essere più breve.

5. Per la validità della seduta è necessaria la
presenza della maggioranza degli Amministratori.

6. Per la validità delle deliberazioni è neces-
sario il voto favorevole della maggioranza assoluta
dei consiglieri presenti. In caso di parità prevale
il voto di chi presiede la seduta. Il voto non può
essere dato per rappresentanza.

7. Alle riunioni partecipa, con facoltà di in-
tervento e di parere consultivo, il Direttore Gene-
rale, qualora nominato.

8. Di ogni seduta del Consiglio viene redatto
processo verbale, sottoscritto da chi presiede la



riunione e dal Segretario (o dal Notaio nei casi
previsti dalla vigente normativa) e trascritto su
apposito libro tenuto a  norma di Legge.

ARTICOLO 18
1. Il Consiglio di Amministrazione è investito

di tutti i poteri per l'ordinaria e la straordinaria
amministrazione della Società, ed ha facoltà di de-
liberare in merito a tutti gli atti rientranti nel-
l'oggetto sociale che non siano riservati dalla vi-
gente normativa alla competenza dell'Assemblea. Esso
delibera su proposta di uno dei suoi componenti.

2. Il Consiglio di Amministrazione ha competenza
esclusiva a deliberare pure in tema di istituzione o
soppressione di sedi secondarie, d'indicazione di
quali Amministratori abbiano la rappresentanza e la
firma sociale, in materia di fusione, nei casi con-
sentiti dalla legge, sull'adeguamento delle disposi-
zioni dello Statuto Sociale che divenissero incompa-
tibili con nuove disposizioni normative aventi ca-
rattere imperativo.

3. Il Consiglio di Amministrazione adotta un Re-
golamento avente ad oggetto il proprio funzionamen-
to, nel rispetto delle previsioni di legge e di Sta-
tuto. Di tale Regolamento viene data pubblicità me-
diante la pubblicazione sul sito internet della So-
cietà.

4. Oltre alle attribuzioni non delegabili a nor-
ma di legge, sono riservate all'esclusiva competenza
del Consiglio di Amministrazione le decisioni con-
cernenti:

a) la determinazione degli indirizzi generali di
gestione, la approvazione delle linee, dei piani e
delle operazioni strategiche, l'approvazione dei
piani industriali e finanziari della Società, delle
operazioni aventi un significativo rilievo economi-
co, patrimoniale e finanziario, anche con parti cor-
relate;

b) la nomina, qualora lo ritenga opportuno, del
Direttore Generale, dei Condirettori Generali, dei
Vice Direttori Generali, il conferimento dei relati-
vi poteri e il loro collocamento a riposo;

c) previo parere del Collegio Sindacale, la no-
mina del Responsabile della funzione di revisione
interna;

d) previo parere del Collegio Sindacale, la no-
mina del Responsabile della funzione di conformità;

e) previo parere del Collegio Sindacale, la no-
mina e la revoca del Dirigente preposto alla reda-
zione dei documenti contabili societari, la determi-
nazione dei relativi poteri e mezzi e la vigilanza



sugli stessi e sul rispetto effettivo delle procedu-
re amministrative e contabili;

f) l'autorizzazione degli esponenti aziendali e
degli esponenti delle società appartenenti al Gruppo
Bancario svolgenti funzioni di amministrazione, di-
rezione e controllo e degli altri soggetti indivi-
duati dalla legge a contrarre con la Società opera-
zioni o obbligazioni di qualsiasi natura ovvero com-
piere atti di compravendita, direttamente o indiret-
tamente;

g) l'assunzione o la cessione di partecipazioni
che comportino variazioni del Gruppo Bancario ovvero
di partecipazioni di controllo o di collegamento; la
cessione di aziende e/o di rami di azienda; la sti-
pula di accordi relativi a joint venture o a allean-
ze strategiche;

h) l'approvazione della struttura organizzativa
e delle modifiche dei regolamenti interni e delle
policy; la verifica periodica che la struttura orga-
nizzativa definisca in modo chiaro e coerente i com-
piti e le responsabilità;

i) la verifica periodica che l'assetto dei con-
trolli interni sia coerente con il principio di pro-
porzionalità e con gli indirizzi strategici, e che
le funzioni aziendali di controllo abbiano un suffi-
ciente grado di autonomia all'interno della struttu-
ra organizzativa, e dispongano di risorse adeguate
per un corretto funzionamento;

l) la verifica che il sistema dei flussi infor-
mativi sia adeguato, completo e tempestivo;

m) la definizione delle direttive per l'assun-
zione e l'utilizzazione del personale appartenente
alla categoria dei dirigenti della Società;

n) la verifica che i sistemi di incentivazione e
retribuzione di coloro che rivestono posizioni api-
cali nell'assetto organizzativo tengano nella dovuta
considerazione le politiche di contenimento del ri-
schio e siano coerenti con gli obiettivi di lungo
periodo della banca, la cultura aziendale e il com-
plessivo assetto di governo societario e dei con-
trolli interni;

o) l'eventuale costituzione di comitati o com-
missioni con funzioni, istruttorie, consultive, pro-
positive o di coordinamento, anche allo scopo di
conformare il sistema di governo societario alle vi-
genti raccomandazioni in termini di corporate gover-
nance, determinandone all'atto della costituzione i
componenti, la durata, le attribuzioni e le facoltà;

p) la verifica nel tempo che il sistema dei
flussi informativi tra gli organi aziendali sia ade-



guato, completo e tempestivo.
La concreta attuazione delle funzioni indicate

alle precedenti lettere h), i), l) e p) potrà essere
delegata, in apposita sede, all'Amministratore Dele-
gato, ove nominato.

5. Sono altresì riservate alla esclusiva compe-
tenza del Consiglio di Amministrazione della banca,
quale capogruppo del Gruppo Bancario, le decisioni
concernenti l'assunzione e la cessione di partecipa-
zioni da parte delle società controllate appartenen-
ti al gruppo bancario nonché la determinazione dei
criteri per il coordinamento e la direzione delle
società del gruppo bancario e per l'esecuzione delle
istruzioni impartite dalla Banca d'Italia nell'inte-
resse della stabilità del gruppo stesso.

6. Nei limiti consentiti dalla Legge e dallo
Statuto il Consiglio di Amministrazione può delegare
proprie attribuzioni non esclusive ad uno o più Am-
ministratori Delegati nonché al Comitato Esecutivo,
stabilendone le attribuzioni e la durata in carica.

7. Il Consiglio di Amministrazione può, inoltre,
delegare, predeterminandone i limiti, poteri delibe-
rativi in materia di erogazione e gestione del cre-
dito e di gestione corrente della Società ad ammini-
stratori e a dipendenti della Società in base alle
funzioni o al grado ricoperto, singolarmente ovvero
riuniti in comitati, composti anche eventualmente da
personale delle società appartenenti al Gruppo Ban-
cario.

8. Con cadenza almeno trimestrale, il Consiglio
di Amministrazione ed il Collegio Sindacale sono in-
formati, anche a cura degli organi delegati, sul-
l'andamento della gestione e sulla attività svolta
dalla Società e dalle sue controllate, sulla sua
prevedibile evoluzione, sulle operazioni di maggior
rilievo economico, finanziario e patrimoniale effet-
tuate dalla società e dalle sue controllate, con
particolare riguardo alle operazioni in cui gli Am-
ministratori abbiano un interesse proprio o di terzi
o che siano influenzate dall'eventuale soggetto che
eserciti attività di direzione e coordinamento, non-
ché sulle decisioni assunte in tema di erogazione e
gestione del credito, di cui dovrà essere resa
un'informativa per importi globali. Il Consiglio de-
terminerà altresì le modalità e la periodicità se-
condo le quali delle altre decisioni di maggior ri-
lievo assunte dai soggetti delegati in materia di
gestione corrente dovrà essere data notizia al Con-
siglio stesso.

9. In caso di assoluta ed improrogabile urgenza,



in mancanza di deleghe in materia all'Amministratore
Delegato, il Presidente o chi lo sostituisce ai sen-
si dell'articolo 16 dello Statuto può assumere deci-
sioni di competenza del Consiglio ad eccezione di
quelle non delegabili ai sensi di legge. Le decisio-
ni così assunte devono essere comunicate al Consi-
glio nella prima riunione successiva.

ARTICOLO 19
1. Il Consiglio di Amministrazione può nominare

fra i propri membri un Comitato Esecutivo, di cui
determina il numero, la durata in carica e al quale
delega determinate attribuzioni, salvo le limitazio-
ni di Legge o di Statuto.

2. Il Comitato Esecutivo è composto dal Presi-
dente del Consiglio di Amministrazione, che lo pre-
siede, dal Vicepresidente e da non meno di 3 (tre)
nè più di 7 (sette) membri del Consiglio stesso,
compresi fra essi gli Amministratori Delegati, ove
si sia provveduto alla loro nomina.

3. Alle riunioni partecipa, con facoltà di in-
tervento e di parere consultivo, il Direttore Gene-
rale, qualora nominato.

4. Funge da Segretario del Comitato Esecutivo il
Segretario del Consiglio di Amministrazione.

5. Per la validità delle deliberazioni del Comi-
tato Esecutivo occorre la presenza della maggioranza
dei membri in carica. Le deliberazioni sono prese a
maggioranza assoluta di voti. A parità di voti pre-
vale quello di chi presiede la riunione. Il voto non
può essere dato per rappresentanza.

6. Di ogni riunione del Comitato viene redatto
un verbale firmato dal Presidente e dal Segretario.

ARTICOLO 20
1. Al Consiglio di Amministrazione ed al Comita-

to Esecutivo, ove nominato, spetta un compenso de-
terminato annualmente dall'Assemblea e ripartito fra
i Consiglieri nei modi stabiliti con delibera del
Consiglio di Amministrazione, salva diversa decisio-
ne assunta dall'Assemblea.

2. La remunerazione degli Amministratori inve-
stiti di particolari cariche in conformità al pre-
sente Statuto e di coloro che sono membri di comita-
ti consiliari è stabilita dal Consiglio di Ammini-
strazione sentito il parere del Collegio Sindacale.

3. Ai membri del Consiglio di Amministrazione e
del Comitato Esecutivo spetta il rimborso delle spe-
se incontrate per intervenire alle riunioni.

Capo III
ORGANI DI CONTROLLO

ARTICOLO 21



1. Il Collegio Sindacale è composto di tre Sin-
daci effettivi e due supplenti, le cui attribuzioni,
doveri e durata sono quelli stabiliti dalla Legge.

2. I Sindaci effettivi e supplenti devono posse-
dere i requisiti richiesti dalla Legge e sono rie-
leggibili. Non possono essere nominati Sindaci e se
eletti decadono dall'incarico coloro che si trovino
in situazioni di incompatibilità previste dalla Leg-
ge e coloro che ricoprono incarichi di amministra-
zione e controllo presso altre società in misura su-
periore ai limiti stabiliti dalle disposizioni, an-
che regolamentari, vigenti.

3. Ai fini della definizione del requisito di
professionalità di coloro che abbiano maturato
un'esperienza complessiva di almeno un triennio nel-
l'esercizio di:

a) attività professionali o di insegnamento uni-
versitario di ruolo in materie giuridiche, economi-
che, finanziarie e tecnico-scientifiche strettamente
attinenti all'attività d'impresa della Società;

b) funzioni dirigenziali presso enti pubblici o
pubbliche amministrazioni operanti in settori stret-
tamente attinenti a quello di attività della Socie-
tà,

è stabilito quanto segue:
- hanno stretta attinenza all'attività della So-

cietà tutte le materie di cui alla precedente lette-
ra a) attinenti all'attività bancaria e alle attivi-
tà inerenti a settori economici strettamente atti-
nenti a quello bancario;

- sono settori economici strettamente attinenti
a quello bancario quelli relativi all'ambito credi-
tizio, parabancario, finanziario e assicurativo.

4. La nomina dei Sindaci è effettuata sulla base
di liste di candidati, secondo la procedura di cui
ai seguenti commi.

5. Hanno diritto a presentare una lista gli
azionisti, che da soli o insieme ad altri azionisti
rappresentino la percentuale di capitale sociale
prevista per la Società per la presentazione delle
liste di candidati per la nomina del Consiglio di
Amministrazione. Ogni azionista (nonché (i) gli
azionisti appartenenti ad un medesimo gruppo, per
tali intendendosi il soggetto, anche non societario,
controllante ai sensi dell'articolo 2359 del Codice
Civile e ogni società controllata da, ovvero sotto
il comune controllo del medesimo soggetto, ovvero
(ii) gli azionisti aderenti ad uno stesso patto pa-
rasociale ex articolo 122 del D. Lgs. 24 febbraio
1998, n. 58 e successive modifiche, ovvero (iii) gli



azionisti che siano altrimenti collegati tra loro in
forza di rapporti di collegamento rilevanti ai sensi
della normativa di legge e/o regolamentare vigente e
applicabile) possono concorrere a presentare una so-
la lista, in caso di violazione non si tiene conto
dell'appoggio dato relativamente ad alcuna delle li-
ste.

6. Le liste sono composte da due sezioni: l'una
per la nomina dei Sindaci effettivi e l'altra per la
nomina dei Sindaci supplenti. Le liste contengono un
numero di candidati non superiore al numero dei mem-
bri da eleggere, elencati mediante un numero pro-
gressivo. Ogni candidato potrà presentarsi in una
sola lista a pena di ineleggibilità. Unitamente a
ciascuna lista, entro il termine di deposito della
stessa, gli azionisti che hanno presentato le liste
devono altresì depositare presso la sede sociale la
certificazione dalla quale risulti la titolarità
della partecipazione azionaria e:

- le informazioni relative all'identità dei soci
che hanno presentato le liste, con l'indicazione
della percentuale di partecipazione complessivamente
detenuta;

- un'esauriente informativa sulle caratteristi-
che personali e professionali dei candidati indicati
nella lista;

- la dichiarazione dei soci diversi da quelli
che detengono, anche congiuntamente, una partecipa-
zione di controllo o di maggioranza relativa, atte-
stante l'assenza di rapporti di collegamento con
questi ultimi;

- le dichiarazioni con le quali ciascuno dei
candidati, accetta la propria candidatura ed attesta
altresì, sotto la propria responsabilità, l'inesi-
stenza di cause di ineleggibilità e incompatibilità,
nonché l'esistenza dei requisiti prescritti dalla
normativa vigente per ricoprire la carica di Sindaco
della Società.

7. Le liste, sottoscritte da coloro che le pre-
sentano, dovranno essere depositate presso la Sede
Legale della Società e pubblicate su almeno un quo-
tidiano a diffusione nazionale, almeno quindici
giorni prima di quello fissato per l'Assemblea in
prima convocazione. Qualora alla scadenza del pre-
detto termine sia stata depositata una sola lista o
soltanto liste presentate da soci che risultino col-
legati tra loro, troveranno applicazione le previ-
sioni normative anche di carattere regolamentare di-
sciplinanti la fattispecie.

8. Ogni azionista (nonché (i) gli azionisti ap-



partenenti ad un medesimo gruppo, per tali intenden-
dosi il soggetto, anche non societario, controllante
ai sensi dell'articolo 2359 del Codice Civile e ogni
società controllata da, ovvero sotto il comune con-
trollo del medesimo soggetto, ovvero (ii) gli azio-
nisti aderenti ad uno stesso patto parasociale ex
articolo 122 del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e
successive modifiche, ovvero (iii) gli azionisti che
siano altrimenti collegati tra loro in forza di rap-
porti di collegamento rilevanti ai sensi della nor-
mativa di legge e/o regolamentare vigente e applica-
bile) hanno diritto di votare una sola lista. Risul-
teranno eletti Sindaci effettivi i primi due candi-
dati della lista che avrà ottenuto il maggior numero
di voti e il primo candidato della lista che avrà
ottenuto il maggior numero di voti tra le liste pre-
sentate e votate da parte di soci che non siano col-
legati, neppure indirettamente, ai soci che hanno
presentato o votato la lista risultata prima per nu-
mero di voti. Qualora non venga presentata alcuna
lista, l'Assemblea nomina il Collegio Sindacale e il
suo Presidente a maggioranza dei votanti in confor-
mità alle disposizioni di legge. Nel caso di presen-
tazione di una sola lista, il Collegio Sindacale è
tratto per intero dalla stessa e la presidenza del
Collegio spetta al primo candidato della lista. Qua-
lora, invece, vengano presentate due o più liste,
all'elezione del Collegio Sindacale, risulteranno
eletti Sindaci supplenti il primo candidato della
lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti ed
il primo candidato della lista che avrà ottenuto il
maggior numero di voti tra le liste presentate e vo-
tate da parte di soci che non siano collegati, nep-
pure indirettamente, ai soci che hanno presentato o
votato la lista risultata prima per numero di voti.

9. In caso di parità di voti fra due o più liste
risulteranno eletti sindaci i candidati più giovani
per età fino a concorrenza dei posti da assegnare.

10. La presidenza spetta al candidato della li-
sta che avrà ottenuto il maggior numero di voti tra
le liste presentate e votate da parte di soci che
non siano, neppure indirettamente, collegati ai soci
che hanno presentato o votato la lista risultata
prima per numero di voti. In caso di parità di voti
fra due o più liste di minoranza, si applica il com-
ma precedente. Nel caso di presentazione di un'unica
lista, la presidenza spetta al primo candidato indi-
cato nella stessa.

11. In caso di morte, rinunzia o decadenza di un
Sindaco effettivo, subentra il supplente appartenen-



te alla medesima lista del Sindaco sostituito, il
quale scadrà assieme con gli altri Sindaci in carica
al momento del suo ingresso nel Collegio e al quale
spetterà, altresì, la presidenza del Collegio Sinda-
cale. Ove non sia possibile procedere nei termini
sopra indicati, il Collegio Sindacale si intenderà
integralmente e immediatamente decaduto e, per l'ef-
fetto, dovrà essere convocata l'Assemblea per deli-
berare in merito alla nomina del Collegio Sindacale,
in conformità al sistema di voto di lista indicato
nel presente articolo 21.

12. Il Collegio Sindacale vigila sull'osservanza
della legge e dello statuto, sul rispetto dei prin-
cipi di corretta amministrazione, sull'adeguatezza e
la funzionalità della struttura organizzativa della
Società per gli aspetti di competenza, sulla funzio-
nalità del complessivo sistema dei controlli interni
e di gestione e controllo dei rischi; sull'adegua-
tezza e funzionalità dell'assetto amministrativo-
contabile, nonché sull'affidabilità di quest'ultimo
a rappresentare correttamente i fatti aziendali,
sulle modalità di concreta attuazione delle regole
di governo societario previste da codici di compor-
tamento redatti da società di gestione di mercati
regolamentati o da associazioni di categoria, cui la
Società, mediante informativa al pubblico, dichiara
di attenersi, sul corretto esercizio dell'attività
di controllo strategico e gestionale svolto sulle
società controllate e sull'adeguatezza delle dispo-
sizioni alle stesse impartite; sull'adeguatezza e
sulla rispondenza del processo di determinazione del
capitale interno (ICAAP) ai requisiti previsti dalla
normativa.

13. Il Collegio Sindacale informa senza indugio
la Banca d'Italia di tutti i fatti o gli atti di cui
venga a conoscenza che possano costituire una irre-
golarità nella gestione delle Società o una viola-
zione delle norme disciplinanti l'attività bancaria.

14. Il Collegio Sindacale, nello svolgimento dei
propri compiti, si relaziona con gli altri soggetti
aventi incarichi di controllo.

15. Oltre al compenso annuo, determinato dal-
l'Assemblea all'atto della nomina, ai Sindaci spetta
il rimborso delle spese incontrate nell'esercizio
delle loro funzioni.

16. Le sedute del Collegio sindacale si possono
tenere anche per audioconferenza e videoconferenza,
a condizione che tutti i partecipanti possano essere
identificati da ciascuno di essi e sia loro consen-
tito di seguire la discussione e di intervenire tem-



pestivamente alla trattazione degli argomenti af-
frontati; verificandosi tali presupposti, l'adunanza
si considera tenuta nel luogo in cui si trova il
Presidente.

ARTICOLO 21 bis
1. Il controllo contabile sulla Società è eser-

citato da una Società di Revisione.
Capo IV

DIREZIONE GENERALE
ARTICOLO 22

1. Il Consiglio di Amministrazione può nominare
un Direttore Generale, determinandone compiti e po-
teri. Ove il Direttore Generale non venga nominato,
il Consiglio di Amministrazione attribuisce ad un
Amministratore Delegato il compito di sovrintendere
alla Direzione Generale.

2. Il Consiglio di Amministrazione può altresì
nominare uno o più Condirettori Generali e uno o più
Vice Direttori Generali, determinandone compiti e
poteri.

3. I componenti della Direzione Generale provve-
dono, secondo le rispettive funzioni e competenze, a
dare esecuzione alle deliberazioni assunte dal Con-
siglio di Amministrazione e, se nominati, dal Comi-
tato Esecutivo e dall'Amministratore Delegato, non-
chè a quelle assunte in via d'urgenza ai sensi del-
l'ultimo comma dell'articolo 18.

TITOLO V
RAPPRESENTANZA LEGALE

ARTICOLO 23
1.  La rappresentanza legale e la firma sociale

di fronte ad ogni Autorità giudiziaria e amministra-
tiva e di fronte ai terzi spettano al Presidente del
Consiglio di Amministrazione.

2. In caso di assenza o impedimento del Presi-
dente la rappresentanza legale spetta al Consigliere
che lo sostituisce ai sensi del comma 4 dell'artico-
lo 16. Di fronte ai terzi la firma di chi sostitui-
sce il Presidente fa prova dell'impedimento o del-
l'assenza di questi.

3. La rappresentanza legale e la firma sociale
spettano altresì, salva diversa disposizione della
delibera di delega, agli Amministratori Delegati e
al Direttore Generale per gli atti compresi nelle
loro attribuzioni.

4. La rappresentanza della Società, per singoli
atti o categorie di atti, può essere conferita anche
ad altri amministratori a dipendenti e a terzi me-
diante il rilascio di procure generali e speciali
per singoli atti o categorie di atti.



5. Il Consiglio di Amministrazione può autoriz-
zare che determinati atti e corrispondenza vengano
sottoscritti in tutto o in parte mediante riprodu-
zione meccanica della firma.

6. Le copie e gli estratti di atti e documenti
sociali che devono essere prodotti alle autorità
giudiziarie, amministrative, finanziarie, o che sia-
no richiesti ad ogni altro effetto di Legge, sono
dichiarati conformi all'originale dal Presidente ov-
vero dal Segretario del Consiglio di Amministrazio-
ne.

TITOLO VI
BILANCIO, RIPARTIZIONE DEGLI UTILI E RISERVA

ARTICOLO 24
1. L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre

di ogni anno.
2. Il Consiglio di Amministrazione redige il bi-

lancio, ai sensi di Legge.
3. Il Consiglio di Amministrazione, previo pare-

re del Collegio Sindacale, nomina e revoca il Diri-
gente preposto alla redazione dei documenti contabi-
li societari, in conformità a quanto previsto dal-
l'art. 154bis del D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 sta-
bilendone i poteri ed i mezzi.

4. Il Dirigente preposto è scelto tra i dirigen-
ti in possesso dei seguenti requisiti di professio-
nalità:

- aver svolto per un congruo periodo di tempo,
comunque non inferiore a tre anni, attività di ammi-
nistrazione, direzione o controllo ovvero attività
professionali nei settori bancario, assicurativo o
finanziario; ovvero

- aver acquisito una specifica competenza in ma-
teria di informazione contabile e finanziaria, rela-
tiva ad emittenti quotati o a loro società control-
late e in materia di gestione o controllo delle re-
lative procedure amministrative, maturata per un pe-
riodo di almeno cinque anni in posizioni di respon-
sabilità di strutture operative nell'ambito della
società, del gruppo o di altre società o enti compa-
rabili per attività e struttura organizzativa.

5. Il Dirigente preposto deve inoltre essere in
possesso dei requisiti di onorabilità previsti dalla
vigente normativa per l'assunzione di cariche statu-
tarie.

6. Il venir meno dei requisiti di onorabilità
determina la decadenza dall'incarico; in tal caso,
il Consiglio di Amministrazione provvede alla tempe-
stiva sostituzione del dirigente decaduto.

ARTICOLO 25



1. Gli utili netti risultanti dal bilancio ap-
provato, prelevata la quota del cinque per cento de-
stinata alla riserva legale sino a che questa abbia
raggiunto l'importo previsto dalle leggi vigenti,
saranno ripartiti fra gli azionisti in proporzione
delle azioni rispettivamente possedute, salva diver-
sa deliberazione dell'Assemblea.

2. L'Assemblea può deliberare assegnazioni
straordinarie di utili da realizzarsi mediante emis-
sione di azioni da attribuire individualmente a di-
pendenti della Società ovvero anche delle società
controllate.

ARTICOLO 26
1. Il diritto alla percezione del dividendo non

esercitato entro i cinque anni successivi al giorno
in cui esso fosse divenuto esigibile è prescritto a
favore della Società, con imputazione del controva-
lore al fondo di riserva.

2. L'organo amministrativo potrà distribuire ac-
conti sui dividendi in conformità alle disposizioni
di Legge.

TITOLO VII
LIQUIDAZIONE
ARTICOLO 27

1. In qualsiasi tempo e per qualsiasi causa si
dovesse addivenire allo scioglimento ed alla liqui-
dazione della Società, si procederà secondo le norme
di Legge.

TITOLO VIII
DISPOSIZIONI FINALI

ARTICOLO 28
1. Per quanto non espressamente previsto nello

Statuto sono richiamate le disposizioni di Legge.
F.TO: GIOVANNI PERISSINOTTO
F.TO: CRISTINA RUSTIGNOLI
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